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Attualità

SUOR ORSOLA
BENINCASA

- È già stato fissato il calendario 
delle prove di ammissione (gra-
tuite) ai Corsi di Laurea a nume-
ro programmato attivati dall’Ate-
neo, ossia le Triennali in Econo-
mia aziendale e Green Economy, 
Scienze della comunicazione, 
Scienze e tecniche di psicologia 
cognitiva e la Magistrale a ciclo 
unico in Giurisprudenza. La ses-
sione primaverile (poi ci saranno 
quelle estiva e autunnale) si svol-
gerà dal 16 al 19 marzo (ci si pre-
nota fino al 18 marzo). Le prove, 
che avranno luogo presso la se-
de dell’Ateneo, consistono nella 
soluzione di 40 quesiti a risposta 
multipla (di cui una sola corret-
ta), da risolvere in 40 minuti sud-
divisi in 4 aree disciplinari.

- Punto bonus per la frequenza 
al ciclo di seminari ‘Apprendere 
la logica: il gioco del bridge co-
me contesto di apprendimento’ 
promosso dalla prof.ssa Alessan-
dra Storlazzi. Destinatari 24 stu-
denti al IV anno di Scienze della 
Formazione Primaria. Il percor-
so formativo, che si articola in 
10 incontri (da marzo a maggio) 
da tre ore, verterà sull’apprendi-
mento delle regole fondamenta-
li del bridge e perseguirà lo sco-
po di potenziare e affinare l’ana-
lisi, il problem solving, il ragiona-
mento divergente, euristico, la 
capacità di visualizzazione spa-
zio-temporale, l’autocontrollo, il 
rispetto delle regole. Candidatu-
re entro il 27 febbraio.

FEDERICO II
- Corso di Laurea in Farmacia: 

è stato prorogato al 28 febbraio 
il bando per concorrere all’asse-
gnazione di 6 posti di mobilità 
nell’ambito del Double Degree 
per l’a.a. 2026/2027. La conven-
zione tra la Federico II e l’Univer-
sità di Granada prevede l’attiva-
zione di un percorso formativo 
congiunto di durata quinquen-
nale finalizzato al rilascio di un 
doppio titolo universitario (Lau-
rea Magistrale e Grado in Far-
macia). La durata individuale del 
soggiorno all’estero sarà non in-
feriore ai 12 mesi, con inizio ob-
bligatorio nel mese di settembre 
prossimo.

- Avviso di selezione dell’Ate-
neo per l’assegnazione di 116 
borse di mobilità Erasmus+ per 
Paesi extra UE destinate al per-
sonale docente e ricercatore 
(relativamente allo svolgimento 
di attività di docenza o formazio-
ne) e 25 borse destinate al per-
sonale tecnico amministrativo e 
dirigenziale e assegnisti/contrat-
tisti di ricerca (i vincitori trascor-
reranno un periodo di formazio-
ne presso le Università estere in-
dicate nel bando). Il termine per 
la presentazione delle candida-
ture è fissato al 27 febbraio.

- Giornata di studio su ‘Bio-
combustibili e tecnologie per 
un’energia pulita: dalla ricerca 

all’applicazione’ a conclusione 
del progetto Prin ‘Bio-Fire Fore-
ver’, sviluppato congiuntamen-
te dall’Università della Calabria, 
dalla Federico II e dallo Stems 
– Cnr. L’incontro si terrà proprio 
presso l’Istituto del Cnr il 27 feb-
braio. Per ulteriori informazioni 
contattare la prof.ssa Maria Cri-
stina Cameretti, Dipartimento 
di Ingegneria Industriale (email: 
camerett@unina.it).

- Dipartimento di Giurispru-
denza: gli studenti iscritti al Cor-
so in Laurea in Scienze dei Servi-
zi Giuridici in debito dell’idoneità 
di Informatica (3 crediti) prevista 
al primo anno possono parteci-
pare al ciclo di seminari tenuto 
dal prof. Francesco Romeo che 
si terrà nel laboratorio Larigma 
al IX piano dell’Edificio Pecora-
ro-Albani (via Porta di Massa, 
32) il 23 e 25 febbraio, ore 11.30 
- 14.30.

- Dipartimento di Scienze Eco-
nomiche e Statistiche. Si svol-
gerà nel mese di marzo il ‘La-
boratorio di machine learning 
e text mining con r’ tenuto dal 
prof. Massimo Aria. Tutti gli 
iscritti al corso sono convocati il 
24 febbraio alle 12.30 per defini-
re il calendario delle lezioni che 
terrà conto delle esigenze dei 
partecipanti.

VANVITELLI
- Al Dipartimento di Mate-

matica e Fisica sono già note le 
procedure di selezione per Da-
ta Analytics, anno accademico 
2026/2027. Il Corso di Laurea è 
a numero programmato e preve-
de due bandi: 100 posti per stu-
denti residenti in Paesi extra-UE 
(bando estivo); 50 posti per stu-
denti residenti in Paesi UE (sca-
denza fine settembre). Per can-
didarsi si deve sostenere il test in 
inglese per le materie scientifi-
che CISIA CEnT-S (si può scegliere 
tra le seguenti date: 26 febbraio, 
12 marzo, 23 aprile, 21 maggio, 
9 giugno, 17 settembre) e ave-
re una certificazione di inglese 
almeno di livello B1. Quando si 
prenota il test sul sito CISIA si de-
ve sottolineare di voler svolgere 
il test solo per le sezioni Mathe-
matics e Reasoning.

- La XVI Edizione del Certamen 
Latinum Capuanum si terrà il 9 
e 10 aprile a Santa Maria Capua 
Vetere. L’iniziativa è organizzata 
dall’Amministrazione Comunale 
in collaborazione con il Diparti-
mento di Lettere e Beni Culturali. 
Si rivolge agli studenti degli ulti-
mi due anni delle scuole superio-
ri che contemplano lo studio del 
latino. Il termine per la domanda 
di partecipazione è il 28 febbra-
io. I candidati dovranno tradurre 
dal latino e commentare un bra-
no relativo alla storia, ai costumi 
e alle tradizioni dell’Ager Cam-

panus. Saranno premiati i pri-
mi cinque classificati con 2.000, 
1.500, 750, 500 e 250 euro.

- Al Dipartimento di Lettere e 
Beni Culturali ciclo di seminari 
organizzato dal Gruppo di ricer-
ca Book Studies per l’anno 2025-
2026 a cura di Elisabetta Caldel-
li. Primo incontro il 24 marzo, re-
laziona Rosa Marisa Borraccini 
(Università di Macerata) sul te-
ma ‘Una biblioteca di bibliote-
che: il fondo librario antico del 
Sacro Convento di S. Francesco 
d’Assisi’. Il calendario di tutti gli 
appuntamenti: 26 marzo, Mi-
chele Campopiano (Università di 
Catania) ‘Scrivere sulle catastro-
fi nel tardo Medioevo’; 16 apri-
le, Paola Castellucci (Università 
di Roma La Sapienza), ‘Dignità di 
stampa. Beffe, agnizioni e prove 
iniziatiche nella valutazione fra 
pari’; 28 aprile, Fiammetta Sab-
ba (Università di Bologna), ‘Le bi-
blioteche italiane come centri di 
mediazione erudita e sociale nel 
XVIII secolo attraverso gli occhi 
degli studiosi: il progetto PRIN 
20-22 LibMovIT’; 18 maggio, Pa-
olo Tinti (Università di Bologna), 
‘Disegnare i caratteri, fare i li-
bri nel Rinascimento. Francesco 
Griffo da Bologna’.

PARTHENOPE
- Attribuzione di 67 borse di 

studio, a titolo di parziale rim-
borso della contribuzione di 
iscrizione, ciascuna di 500 eu-
ro, ripartite tra i Corsi di Laurea 
STEM Triennali e Magistrali atti-
vati presso l’Ateneo. La domanda 
dovrà essere presentata entro il 

2 marzo. Le graduatorie, elabo-
rate distintamente per ciascun 
Corso di Laurea interessato, sa-
ranno formulate tenendo con-
to del merito, calcolato in base 
al voto di diploma/maturità o di 
Laurea Triennale e della situazio-
ne economica, determinata tra-
mite l’ISEEU. Occorre non essere 
stati beneficiari di alcun tipo di 
esonero dal pagamento di tasse 
e contributi.

- Pubblicato il bando per la se-
lezione di 2 studenti per la par-
tecipazione al programma di 
scambio internazionale con l’U-
niversità Rhode Island che con-
sente il conseguimento del Dop-
pio titolo in Ingegneria Gestiona-
le e in Mechanical Engineering. 
Possono parteciparvi gli iscritti 
alla Magistrale in Ingegneria Ge-
stionale che possiedano una co-
noscenza della lingua inglese al-
meno di livello B2. I vincitori, che 
permarranno all’estero per un 
periodo variabile dai 6 ai 12 me-
si, non dovranno sostenere i co-
sti d’iscrizione presso l’Universi-
tà partner ma saranno a loro ca-
rico quelli di assicurazione, viag-
gio e soggiorno. Domande entro 
il 28 febbraio.

L’ORIENTALE
- Sono aperte le iscrizioni ai 

corsi di lingua cinese proposti 
dall’Istituto Confucio. Tra le di-
verse proposte, il corso di Calli-
grafia che è gratuito per gli stu-
denti dei corsi di lingua cinese de 
L’Orientale. Sarà erogato in pre-
senza (presso la sede di Palazzo 
del Mediterraneo) il martedì e il 
giovedì dalle ore 16.30 alle ore 
18.30, durerà nel complesso 30 
ore. Iscrizioni entro l’8 marzo.
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L’Ateneo Federico II giocherà 
un ruolo significativo, nei 

prossimi anni, nel contribuire al-
la sicurezza delle reti internet che 
si basano sulla fisica quantistica 
e nello sviluppo di conoscenze 
e tecniche per l’interconnessio-
ne dei computer quantistici, con 
l’obiettivo di moltiplicarne così 
in maniera esponenziale e non li-
neare la capacità di calcolo. Ful-
cro di queste attività è il Quan-
tum Internet Testbed, infrastrut-
tura di ricerca avanzata (sede a 
Monte Sant’Angelo), concepita 
come un laboratorio aperto per 
sviluppare nuove soluzioni e tec-
nologie per le reti quantistiche. 
Obiettivo del Quantum Internet 
Testbed è quello di mettere a di-
sposizione della comunità scien-
tifica e industriale una piattafor-
ma su cui progettare e testare 
soluzioni e tecnologie per l’inter-
connessione di reti quantistiche 
capaci di coesistere con il traffico 
dati classico. A guidare la nuova 
infrastruttura, aperta sia al mon-

do della ricerca che a quello del-
le imprese, unica in Italia, sono 
i professori Angela Sara Caccia-
puoti e Marcello Caleffi, docen-
ti di Telecomunicazioni al Dipar-
timento di Ingegneria Elettrica e 
delle Tecnologie dell’Informazio-
ne.  “Le applicazioni - spiega Ca-
leffi - sono relative alla sicurezza 
e alla potenza di calcolo”. Rela-
tivamente alla sicurezza, ambito 
di applicazione a più breve ter-
mine, dice: “Quella della rete 
internet tradizionale si basa su 
problemi matematici difficili da 
risolvere. L’avvento dei compu-
ter quantistici mette in crisi que-
sta sicurezza, perché essi sono in 
grado di risolvere alcuni di que-
sti problemi matematici estre-
mamente complessi. Ci sono in-
fatti già organizzazioni che regi-
strano ora il classico traffico in-
ternet per poterlo decodificare 
un domani secondo il paradigma 
Store Now, Decrypt Later, quan-
do avranno a disposizione la tec-
nologia necessaria. La trasmis-

sione di dati attraverso la rete 
Internet quantistica, che si basa 
su leggi fisiche completamente 
diverse da quelle classiche, offre 
invece una sicurezza senza pari. 
I computer quantistici hanno cre-
ato il problema e le reti quanti-
stiche ne danno ora anche la so-
luzione”. L’altro obiettivo dell’in-
frastruttura federiciana, a medio 
e lungo termine, è “interconnet-
tere i quantum computer in una 
sorta di quantum cloud. Con la 
rete internet tradizionale, se 
mettiamo in rete due computer, 
la potenza di calcolo raddop-
pia. Con una rete internet quan-
tistica, la potenza di calcolo dei 
computer quantistici aumenta 
invece in maniera esponenziale. 
Con tutto ciò che questo compor-
ta di buono nell’ambito di possi-
bili applicazioni in diversi settori, 
per esempio nelle biotecnologie 
e nella sintesi di molecole”. La 
tecnologia, sottolinea il prof. Ca-
leffi, “è matura affinché inizi ad 
essere valutata in ambito indu-
striale da aziende di tecnologia 
e difesa. La particolarità che vor-
rei sottolineare è che abbiamo 
realizzato a Napoli il software 
per il controllo di questa infra-
struttura. È inoltre un laborato-
rio aperto che mettiamo a dispo-
sizione del sistema Paese. Può 
ospitare per esempio ricercatori 
ed aziende che vogliono iniziare 
a sperimentare o valutare le co-
municazioni quantistiche senza 
averne magari le risorse”. Il tra-
guardo raggiunto alla Federico II 
viene da lontano, come racconta 
la prof.ssa Cacciapuoti: “Noi ab-
biamo iniziato dieci anni fa ad 
investire sul tema per curiosità 
intellettuale e scientifica. Fac-
ciamo parte della comunità degli 
ingegneri della comunicazione 
delle reti; si affacciavano i primi 
computer quantistici ed intuim-
mo le potenzialità di avere tan-
te macchine connesse tramite 
una rete. All’inizio eravamo io e 

il prof. Caleffi, poi mano a mano 
gli studenti hanno capito quanto 
ampie fossero le prospettive e si 
sono appassionati”. La quantum 
internet, prevede la docente, 
“non sarà un’evoluzione di in-
ternet, ma una rivoluzione. Non 
archivierà però la rete internet 
classica, ci sarà una convivenza 
ed una interoperabilità tra le due 
reti perché i protocolli di comuni-
cazione quantistica hanno biso-
gno di scambiare anche messag-
gi classici. Aggiungo che quan-
do parliamo di quantum internet 
non dobbiamo pensare da qui 
a dieci anni ad una rete globale 
come quella classica di internet. 
Le reti quantistiche cominceran-
no ad offrire importanti servizi ai 
governi, alle grandi banche, alle 
grandi industrie militari. In una 
fase successiva arriveranno nel-
le case delle persone e non è fa-
cile immaginare quanto tempo ci 
vorrà”.

Fabrizio Geremicca

Alla Federico II il Quantum Internet
Testbed, open lab aperto al mondo

della ricerca e dell’impresa

International Welcome Days
Il 26 febbraio (con inizio alle ore 9.00) si terrà l’International 
Welcome Days, iniziativa che la Federico II dedica all’acco-
glienza per gli studenti internazionali in mobilità Erasmus+ per 
il secondo semestre. La giornata, che si svolgerà presso il Com-
plesso dei Santi Marcellino e Festo di Largo San Marcellino, 
dopo la registrazione degli Studenti Erasmus+ a cura del per-
sonale dell’Ufficio Erasmus+ e Mobilità Internazionale, prose-
guirà con i saluti della prof.ssa Valeria Costantino, Delegato 
del Rettore ai Progetti Erasmus+, gli interventi dei rappresen-
tanti dell’Ufficio Erasmus+ e Mobilità Internazionale, del Cen-
tro Linguistico di Ateneo, del centro SInAPSi - Servizi per l’In-
clusione Attiva e Partecipata degli Studenti, dell’International 
Welcome Desk e del CUS - Centro Universitario Sportivo, che 
forniranno agli studenti informazioni necessarie per affronta-
re le prime fasi di inserimento nel nuovo contesto universita-
rio e cittadino. Un momento di socialità con un coffee break e 
poi gli studenti ospiti potranno interfacciarsi con i docenti de-
legati dei Dipartimenti dai quali attingere notizie relative alla 
didattica e alla programmazione di tutte le attività.

   > La prof.ssa Angela Sara Cacciapuoti

   > Il prof. Marcello Caleffi
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Un progetto nato tra gli spa-
zi del Dipartimento di Stu-

di Umanistici dell’Università Fe-
derico II e cresciuto sui social. Si 
tratta di Histopika, la pagina cu-
rata da cinque studenti del Cor-
so di Studi Magistrale in Scienze 
Storiche - curriculum medieva-
le - che ha scelto di raccontare il 
Medioevo attraverso Instagram 
e TikTok, trasformando lo studio 
universitario in uno spazio condi-
viso di divulgazione storica.

Alla base del progetto c’è pri-
ma di tutto un gruppo affiatato. 
A raccontarne la nascita è Rocco 
Auriemma, creatore della pagi-
na e responsabile della grafica: 
“Mi piacerebbe raccontare che a 
muoverci sia stato il puro spirito 
umanista che alberga in noi ma 
la realtà è che, molto più sem-
plicemente, ci vogliamo bene”. 
Iscrittosi alla Magistrale di Scien-
ze Storiche indirizzo medievisti-
co insieme a Emilio Scotti, Roc-
co ricorda come il gruppo si sia 
formato durante il primo seme-
stre, tra gli insegnamenti di Sto-
ria del pensiero politico e Ideolo-
gie e poteri nel Medioevo, quan-
do diventano presenze costan-
ti anche Luigi D’Aniello, France-
sco Scamarcia e Matteo Nata-
le. Da lì, un rapporto che va ol-
tre le lezioni: giornate trascorse 
insieme tra musei e castelli, Via 
Mezzocannone, esperienze tele-
visive come la partecipazione al 
programma Dilemmi di Gianrico 
Carofiglio e persino una trasfer-
ta a Ischia, vincitori di una borsa 
di studio della Scuola di Alta For-
mazione del CEIC.

L’idea di creare Histopika nasce 
l’ultimo giorno di corsi del pri-
mo anno: “Temevo che l’estate ci 
avrebbe diviso e così, per resta-
re uniti anche durante la sessio-
ne di esami e le vacanze, ho pro-
posto ai ragazzi di creare questa 
pagina. Ho capito subito che loro 
sarebbero stati la squadra per-
fetta”, racconta Auriemma. An-
che il nome riflette questa visio-
ne: “Histopika nasce dall’unione 
tra il termine latino Historia e il 
suffisso di Utopica. Anche se il 
progetto è nato per gioco, il mio 
desiderio sincero è che la sto-
ria possa arrivare a interessare 
quanto temi oggi più ‘di tenden-
za’, come il true crime o la cresci-
ta personale”.

Nel tempo si è evoluta anche 
l’identità visiva del progetto. Il 
primo logo era una semplice ‘H’ 
con un disegno stilizzato di Mat-
teo; oggi, alla luce dei traguardi 
raggiunti soprattutto su TikTok, 

Rocco ha scelto di rielaborarlo: 
“Volevo che il logo parlasse delle 
nostre origini: l’Università di Na-
poli e i nostri studi medievistici. 
Per questo ho fuso la ‘H’ di Hi-
stopika con una versione stiliz-
zata della facciata del Maschio 
Angioino”.

Ad illustrare l’andamento e la 
strategia social è Francesco Sca-
marcia, autore della pagina, che 
distingue chiaramente le due 
anime del progetto. “Su Insta-
gram la situazione riflette chi 
siamo noi: una ‘piazza’ tranquil-
la di 418 persone, in crescita co-
stante (+7,5% negli ultimi mesi). 
È un pubblico che ci somiglia: il 
71% ha tra i 18 e i 34 anni. So-
no studenti o giovani lavoratori 
che si connettono quasi sempre 
verso le 18.00. Qui il rapporto è 

diretto, quasi da bar di fiducia”. 
Diverso il discorso su TikTok: “Lì 
è il caos, nel senso buono. Ab-
biamo superato le 411.000 vi-
sualizzazioni e i 20.000 like, e il 
dato davvero interessante è che 
il 90,8% delle visualizzazioni ar-
riva dalla sezione ‘Per te’. Signi-
fica che non siamo noi a cercare 
il pubblico, ma è l’algoritmo che 
intercetta chi cerca parole come 
‘normanni’ o ‘vichinghi’”. Due re-
altà che convivono e pongono 
una sfida precisa: “Abbiamo una 
community piccola e solida su In-
stagram e una marea di ‘passan-
ti’ su TikTok. La vera sfida ora 
non è fare più visualizzazioni, 
ma riuscire a trattenere quei cu-
riosi che, dopo un video virale, 
sono venuti a sbirciare il profilo, 
trasformandoli in appassionati 
che restano”.

L’organizzazione editoriale è af-
fidata a Matteo Natale, Social 
Media Manager: “Tramite un 
calendario prestabilito, pubbli-
co storie o post in base al gior-
no: per esempio il mercoledì è 
il giorno del post, mentre il gio-
vedì viene pubblicata una sto-
ria, spesso sotto forma di quiz”. 
Un’attenzione particolare è rivol-

ta anche all’aspetto sensoriale: 
“Sia i post che le storie sono ac-
compagnati da musiche di am-
bientazione medievale, per ren-
dere l’esperienza più immersiva e 
per evidenziare che stiamo effet-
tivamente trattando argomenti 
relativi alla storia medievale”.

Senza scadenze rigide e con la 
consapevolezza che non sempre 
è possibile pubblicare con re-
golarità, Histopika continua ad 
evolversi come spazio di espres-
sione, studio e condivisione. “Se 
un giorno raggiungeremo tra-
guardi importanti - conclude Na-
tale - sarà stato esclusivamente 
merito della sinergia e dell’affet-
to che lega i suoi fabbri”.

Giovanna Forino

Histopika: dalla passione per il
Medioevo ai social, il progetto di un

gruppo di studenti di Scienze Storiche

Premi di laurea dall’Associazione Dimore Storiche
Premio per tesi di laurea sui beni culturali privati vincolati: l’iniziativa, che ha lo scopo di sostenere la 
ricerca e il ruolo attivo delle nuove generazioni nella tutela e valorizzazione del patrimonio storico pri-
vato, è promossa dall’Associazione Dimore Storiche Italiane. Il Premio, dal valore complessivo per i tre 
finalisti pari a 3.000 euro (1.500, 1.000, 500 per il primo, secondo e terzo classificato) è rivolto ai laure-
ati che abbiano conseguito una Laurea Magistrale o il Diploma di Specializzazione in Beni architettonici 
e del Paesaggio discutendo una tesi che riguardi i beni culturali privati vincolati e affronti temi legati alla 
conservazione, valorizzazione e utilizzo produttivo dei beni stessi, con particolare attenzione all’inno-
vazione, alla sostenibilità e alle ricadute economiche e territoriali. Sono ammessi al concorso i laureati 
magistrali e di specializzazione che abbiano discusso la Tesi di Laurea negli anni accademici 2023/2024, 
2024/2025 e 2025/2026 (entro il 7 agosto 2026) e che non abbiano partecipato alla precedente edizio-
ne del premio. Le domande di adesione contenenti la tesi in formato digitale dovranno essere inviate 
entro il 7 agosto. Il bando completo è disponibile sul sito www.associazionedimorestoricheitaliane.it.

Università del Sannio
Il regista Garrone all’inaugurazione

dell’anno accademico
Sarà ‘Nel segno dei diritti umani e della dignità della persona’ la 

cerimonia di inaugurazione dell’Anno Accademico 2025/2026 dell’U-
niversità del Sannio retto dalla prof.ssa Maria Moreno. L’evento si ter-
rà martedì 3 marzo alle ore 11.30 presso l’Auditorium Sant’Agostino di 
Benevento. Ospite  della cerimonia Matteo Garrone, regista più volte 
nominato all’Oscar,  sceneggiatore e produttore cinematografico, che terrà la lectio inauguralis dal ti-
tolo ‘Principio speranza: cinema e diritti umani’. La prolusione, dal titolo ‘Noi siamo. L’impersonale nel 
linguaggio dei diritti’, una riflessione sul significato delle parole e delle forme linguistiche attraverso cui 
i diritti vengono enunciati, riconosciuti e condivisi nello spazio pubblico, sarà del prof. Felice Casucci.
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La maggioranza proviene dal 
liceo scientifico ed è decisa 

a continuare questo percorso 
per pura vocazione. È la platea 
studentesca prossima a conclu-
dere il percorso scolastico e ad 
affacciarsi sul mondo universi-
tario che ha partecipato il 12 e 
13 febbraio, nel complesso di 
Monte Sant’Angelo, alla sezio-
ne dedicata ai Corsi di Laurea 
scientifici durante l’Open Day 
della Scuola Politecnica e delle 
Scienze di Base. Daria ed Ema-
nuela, studentesse del liceo 
scientifico Falcone, sostengo-
no che la loro scelta sarà il ri-
sultato di una passione nutri-
ta fin dalle scuole medie “per 
la Biologia”. Lo stesso vale per 
Alessandro, dal liceo Braucci, 
indirizzo scientifico tradiziona-
le, il quale dice: “Sono sicuro, 
mi iscriverò al Corso di Ottica e 
Optometria. La mia famiglia è 
del settore e a me piace moltis-
simo”. In tanti sembrano ave-
re le idee chiare riguardo co-
sa vogliono diventare. Tra que-
sti, Fabrizio Schiano, studente 
dell’Istituto Rita Levi Montalci-
ni, indirizzo scienze applicate: 
“le presentazioni dei Corsi di 
Laurea in Matematica e in Fisi-

ca, perché sono le mie materie 
preferite. Voglio diventare un 
astrofisico. Leggo tantissimi li-
bri divulgativi sullo spazio e da 
qui nasce la mia passione”. C’è 
anche chi prepara un’alternati-
va come afferma Miriam Gial-
letti, liceo classico Plinio Senio-
re: “vorrei fare il medico. Og-
gi seguirò le presentazioni di 
Chimica, Matematica e Scien-
ze per preparare un buon pia-
no B nel caso in cui non dovessi 
essere ammessa”. E chi, come 
Alessia, studentessa al liceo 
scientifico Braucci, che ama la 
Matematica ma è ancora in-
decisa e cerca conferme: “so-
no qui oggi proprio per que-
sto”. Analogo il caso di Simo-
ne, proveniente dallo stesso li-
ceo: “voglio diventare un inse-
gnante, ma non so ancora se 
studiare Scienze Motorie o Ma-
tematica”. Altri ragazzi sono 
convinti del percorso di studi 
ma nutrono dubbi sul post lau-
rea, come Luigi, liceo scientifi-

co Torricelli, il quale afferma: 
“Sono interessato alla Chimica 
perché vorrei sapere come so-
no fatte le cose. Mi piace trova-
re un nesso tra i sensi e gli ele-
menti. Vorrei approfondire la 
chimica organica, perché non 
mi piace suonare il piano con 
un solo tasto. La chimica orga-
nica potrebbe essere lo spazio 
che mi permette di conoscere 
la materia nella sua totalità”. 
Aspira ad un’esperienza all’e-
stero “ma non so ancora cosa 
fare nello specifico. Dalla gior-
nata di oggi mi aspetto di sa-
pere come funziona dopo l’uni-
versità”. Anche Emma Farino-
ne, studentessa del liceo scien-
tifico Vittorini, “da sempre ap-
passionata alla fisica perché è 
una materia concreta e realisti-
ca”, vorrebbe “spiegazioni su-
gli sbocchi post-laurea. Mi pia-
cerebbe lavorare in gruppi di 
ricerca e vorrei scoprire come 
posso riuscirci”. Rassicurazio-
ni in tal senso arrivano dai do-

centi: gli Open Day, sottolinea 
la prof.ssa Angela Arciello, re-
ferente all’orientamento per il 
gruppo Scienze, servono pro-
prio a “orientare i ragazzi ver-
so la propria strada” e permet-
tono di rispondere alle doman-
de: “Cosa posso fare? Quanto 
posso guadagnare?”. Ed è pro-
prio la molteplicità di sbocchi 
professionali ad attrarre alcuni. 
Gianluca Esposito, provenien-
te dall’Istituto Tecnico Mec-
catronico Tassinari, dice: “Vo-
glio seguire la presentazione di 
Matematica e Fisica perché le 
materie che propongono sono 
molto importanti. Penso che si-
ano indirizzi che consentano un 
lavoro ben pagato e applicabi-
le in diversi ambiti. In più sono 
lauree particolarmente ricerca-
te all’estero”. Anche Alessan-
dro, liceo scientifico tradizio-
nale Caravaggio, vuole iscriver-
si a Matematica perché: “Ho 
da sempre avuto una propen-

Un viaggio nella galassia delle discipline scientifiche

“Voglio darmi delle risposte”

OPEN DAYS
Scuola Politecnica e delle

Scienze di Base
Si chiudono gli Open Days della Scuola Politecnica e delle 
Scienze di Base  che hanno attirato intorno ai quattromila stu-
denti delle scuole superiori (classi quarte e quinte) nelle sedi 
dei tre Collegi di Architettura, Ingegneria e Scienze Matema-
tiche, Fisiche e Naturali. Le giornate di orientamento si sono 
tenute dal 9 al 13 febbraio. Coordinatori dei Corsi di Laurea, 
docenti e orientatori hanno raccontato la vita universitaria 
nelle loro tante sfaccettature: dai percorsi formativi, alle op-
portunità di tirocini e tesi, dalle possibilità di studio all’estero, 
alle sedi, i laboratori, i servizi. In duemila hanno partecipato 
agli incontri, articolati in tre diverse aree - Civile, Industriale, 
dell’Informazione (quella superstar) -, di Ingegneria nelle sedi 
di Piazzale Tecchio e di San Giovanni a Teduccio. In 1.000 ad Ar-
chitettura, stessi dati a Scienze.

...continua a pagina seguente
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sione per questa materia. Ri-
tengo il mondo scientifico affi-
ne alla mia personalità. Non so 
cosa desidero fare ma sento di 
avere delle scelte. Potrei dedi-
carmi all’insegnamento oppure 
lavorare in azienda come infor-
matico”.  C’è chi segue Mate-
matica, chi è interessato ai Cor-
si di Fisica, chi vuole iscriversi a 
Chimica e chi vuole approfon-
dire Biologia, quello che acco-
muna tutti questi studenti è 
il motivo della loro scelta: vo-
gliono conoscere il mondo che 
li circonda, vogliono scoprire di 
cosa sono fatte le cose che toc-
cano, vogliono darsi risposte 
concrete attraverso il linguag-
gio matematico. Gerarda Ma-
scolo, studentessa dell’Istitu-
to Plinio Seniore, liceo classico 
con potenziamento biomedico, 
dice: “Sono qui oggi per l’Open 
Day di Chimica, che è la mia più 
grande passione, perché è una 
materia molto pratica. Non so 
ancora cosa voglio diventare, 
ma mi sono sempre vista come 
un medico, oggi vorrei appro-
fondire e comprendere”. Stu-
dentessa del liceo linguistico 
Orazio Flacco, Serena Esposito 
dice: “Sono interessata al mon-

do scientifico, l’ho capito men-
tre studiavo. Mentre appro-
fondivo le lingue straniere ho 
compreso che l’unico linguag-
gio che voglio usare è quello 
matematico. Desidero diventa-
re un medico, ma sono incurio-
sita dal Corso di Biotecnologie, 
da quello di Chimica e di Chimi-
ca Industriale”. Anche Alber-
to, studente del liceo scientifi-
co Caravaggio, afferma: “parlo 
un linguaggio matematico per 
natura e per questo aspiro a 
diventare ricercatore all’este-
ro. Voglio studiare Fisica per-
ché la mia priorità è scoprire 
cosa mi circonda”. La prof.ssa 
Carmela Musella, Vicepresi-
dente della Scuola Politecnica 
e delle Scienze di base, confer-
ma: lo studio della matematica 
“permette di sviluppare l’atti-
tudine ad analizzare la realtà”. 
Un’avvertenza: le nozioni for-
nite dalla preparazione scola-
stica bastano per approcciarsi 
a questo mondo, ma l’elemen-
to che non può assolutamente 
mancare è la passione, perché 
“è l’ispirazione a fare la diffe-
renza”. Di questo stesso avvi-
so sono anche la prof.ssa Daria 
Monti, Coordinatrice del Cor-
so di Biotecnologie Molecolari 
e Industriali, e la prof.ssa Silva-

na Pedatella, docente a Chimi-
ca, le quali ritengono indispen-
sabile permettere agli studen-
ti di toccare con mano la real-
tà. Così il confronto con il reale 
ha costituito uno degli aspetti 
fondamentali di queste giorna-
te di orientamento. Le presen-
tazioni dei vari Corsi di Laurea 
sono state seguite da una se-
rie di esperimenti. Gli studen-
ti sono stati accompagnati nei 
laboratori dei Dipartimenti e 
hanno avuto la possibilità di 
assistere a diverse sperimenta-
zioni, come quella della diffra-
zione o “la scena del crimine”. 
Quest’ultimo, in particolare, 
ha coinvolto numerosi studen-
ti, interessati a scoprire in che 
modo la chimica può essere 
determinante per la risoluzio-
ne di un caso. Tanti studenti af-
fermano di attendere le attività 
laboratoriali programmate per 
convincersi ulteriormente del-
le loro scelte. È il caso di Daria, 
del liceo scientifico Falcone, 
che afferma: “seguirò Biologia 
e Chimica, mi piacerebbe lavo-
rare nei laboratori e vorrei sco-
prire come funzionano e come 
funziona la vita universitaria”. 

Stefano,  liceo scientifico Vit-
torini, è deciso a studiare Fisi-
ca: “Mi sento particolarmente 
portato e a mio agio in questo 
campo. Desidero occuparmi di 
Fisica nucleare e fare esperien-
ze fuori Italia. Dalle giornate di 
oggi mi aspetto la pratica, ve-
dere cosa posso fare”.

Se persistono le indecisioni 
tra diversi Corsi di Laurea, per 
esempio tra Biologia e Mate-
matica, Biotecnologie Indu-
striali e Chimica, o tra Fisica e 
Ottica, gli studenti sono però 
consapevoli di rientrare in un 
ingranaggio ben preciso, defi-
nito dalla prof.ssa Carmen Are-
na un “macchinario della cono-
scenza, un ecosistema nel qua-
le ogni disciplina ha un ruolo. 
Tutte queste materie insieme 
contribuiscono ad innescare il 
funzionamento del sapere”.

Sapere, conoscenza, concre-
tezza: quello che hanno cerca-
to gli studenti che hanno segui-
to le giornate di orientamento. 
Tutti con un obiettivo specifi-
co. Lo sintetizza Alberto, liceo 
scientifico Caravaggio: “Voglio 
darmi delle risposte”.

Carolina Ferraro

...continua da pagina precedente
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Il 9 e il 10 febbraio i corridoi 
monumentali del Diparti-

mento di Architettura a Palazzo 
Gravina si sono riempiti di vo-
ci, aspettative e sguardi atten-
ti: l’Open Day ha trasformato le 
aule in spazi di orientamento, 
confronto e scoperta. A esse-
re presentati agli aspiranti uni-
versitari sono stati la Magistra-
le a ciclo unico in Architettu-
ra e i Corsi Triennali in Scienze 
dell’Architettura, Design per la 
Comunità e Urbanistica Soste-
nibile. Ma più che un semplice 
momento informativo, l’evento 
è sembrato un attraversamen-
to: tra una presentazione e un 
laboratorio, tra un plastico e un 
gioco di simulazione di architet-
tura nei corridoi, si è respirata 
l’aria delle scelte che contano 
davvero. Tra i tavoli dei model-
lini e le pareti coperte di pro-
getti, i futuri studenti si muovo-
no con curiosità e una tensione 
sottile. C’è chi osserva in silen-
zio, chi prende appunti, chi po-
ne domande a raffica agli stu-
denti federiciani che li guida-
no nei corridoi. I sorrisi sono 
timidi, gli occhi lucidi: qualcu-
no sembra cercare, tra quei di-
segni e quei modellini, un fram-
mento del proprio futuro, come 
Andreina Barbato, dell’Istituto 
Della Porta - Porzio, che si sof-
ferma su ogni modellino: “Mi 
piacerebbe imparare a farne 
uno, ma ancora non so che per-
corso scegliere”.

Per molti il sogno è nato a 
scuola. Luana Guida, del Liceo 
artistico San Leucio, racconta 
con decisione: “Da grande so-
gno di diventare una designer 
perché a scuola sto già facendo 
architettura e ambiente e vor-
rei portare avanti questo pro-
getto di vita. Sono certa che 
questo Open day mi mostrerà 
ciò che può piacermi per il futu-
ro. Questa strada è la mia pri-
ma scelta”. Accanto a lei, tra gli 
stessi corridoi, Sofia Cafiero, 
compagna di scuola, viene da 
un percorso di scultura ma non 
ha dubbi: “Il mio sogno è sem-
pre stato diventare un architet-
to, mettermi in proprio. È il mio 
sogno sin da bambina e spero 
che l’università rispecchi le mie 
aspettative”. Vittoria Papa, del-
lo stesso liceo, annuisce: “Spero 
di trovare il percorso giusto per-
ché anche io sogno di diventa-

re un architetto. È una passione 
nata già a scuola, sento che può 
essere la mia strada”.

C’è chi arriva con idee già 
chiare e chi, invece, cerca con-
ferme. Giovanna Antida Fra-
giello, del Liceo Silvestri di Por-
tici, si dice interessata al ciclo 
unico di Architettura: “Mi piace 
il disegno e mi affascina molto 
anche il percorso di design”. Per 
Federica Rizzo, del liceo Flacco 
di Portici, la scelta ha il sapore 
di casa: “Mi piacerebbe diven-
tare un’interior designer. È una 
passione che coltivo da sempre, 
anche mio padre esercita que-
sto lavoro. Oggi mi hanno col-
pito soprattutto i laboratori e i 
progetti: sono la parte più inte-
ressante, ti fanno entrare dav-
vero nel vivo del Corso”.

C’è anche chi arriva da lon-
tano, come Martina Pernarel-
la, quinto anno di design indu-
striale al Liceo artistico Miche-
langelo Buonarroti di Latina. 
Cammina nei corridoi insieme 
alle compagne Carlotta Riva e 
Giulia Alurdi. “Sono qui per ca-
pire se restare nel design o in-

traprendere architettura. Non 
so ancora dove mi vedo, spero 
solo di trovare un lavoro che mi 
piaccia”. Le amiche, invece, os-
servano con prudenza: per loro 
l’Open day è anche un possibile 
piano B, un’alternativa da tene-
re pronta mentre coltivano so-
gni molto diversi, come entrare 
in Polizia o intraprendere una 
carriera nella recitazione.

Dai licei artistici della Campa-
nia arrivano storie di passioni 
nate tra i banchi. Federica Ce-
lentano, del Galizia di Nocera 
Inferiore, spiega: “Il mio sogno 
è diventare interior designer, 
un’ambizione nata grazie al-
la mia professoressa che mi ha 
spinto ad appassionarmi e oggi 
è qui per accompagnarmi e va-
lutare insieme Scienze dell’Ar-
chitettura”. Poco distante, Sa-
ra Santoro ammette l’incertez-
za: “Non so ancora cosa voglio 
diventare, ma sto studiando ar-
chitettura al liceo e voglio far-
mi un’idea prima di scegliere 
questa strada o un’altra”, sot-
tolineando la cautela che serve 
in una scelta di vita importante. 

Annalaura Manzo, della stessa 
scuola, racconta un cambio di 
rotta inatteso: “Pensavo di an-
dare all’Accademia di Belle Arti, 
poi ho cambiato idea. Ora cre-
do di voler diventare architetto, 
ma sono indecisa tra Triennale 
e Magistrale. Ma la mia strada 
è questa, è qui che mi immagino 
tra dieci anni”.

Gerardo Guerriero, dell’Isti-
tuto Della Porta - Porzio, oscil-
la tra due mondi: “Sono indeci-
so tra Ingegneria e Architettu-
ra. Mi affascina l’idea di creare 
qualcosa di particolare, ma so-
no indeciso tra l’idea di ideare 
un progetto e l’idea di creare 
davvero qualcosa. Sicuramen-
te, però, un giorno vorrei poter 
dire: Questo l’ho ideato io”. Al 
contrario, Flavia Perruzzi, stes-
sa scuola, ha già un orizzonte 
preciso: “Voglio diventare un 
architetto completo. Tra dieci 
anni mi immagino in giro per il 
mondo, con il mio nome su pro-
getti importanti”.

Le certezze si rafforzano an-
che per chi arriva con una scel-
ta già in tasca. Graziana Espo-
sito, dell’Istituto Pomponio Le-
to di Teggiano, sintetizza con un 
sorriso: “Sono arrivata con l’i-
dea di iscrivermi ad Architettu-
ra e ora esco con le idee anco-
ra più chiare, queste esperienze 
di Open Day sono fondamentali 
per rispondere ad ogni dubbio, 
perché abbiamo la possibilità 
di conoscere docenti ma an-
che studenti che hanno scelto 
prima di noi”. Denise Esposito, 
dell’Istituto Torrente di Casoria, 
viene da ragioneria ma ha deci-
so di cambiare rotta: “All’inizio 
avevo paura, è un percorso di-
verso. Ma sapere che qui si par-
te da zero mi ha tolto ogni esi-
tazione. Riesco già a immagi-
narmi laureata e specializzata”.

Infine, dal Liceo Ettore Majo-
rana di Pozzuoli, Fabiana Nandi 
riflette sull’offerta formativa: “A 
scuola facciamo già architettu-
ra, volevo capire cosa cambias-
se all’università, mi prendo an-
cora un po’ di tempo per deci-
dere”. Gabriella Massa, invece, 
ha già scelto la direzione: “So-
no certa di voler fare architet-
tura, più orientata all’ambien-
te esterno che all’interior. Pro-
babilmente mi iscriverò al Ciclo 
unico”.

Annamaria Biancardi

Dubbi, aspettative e sogni all’Open Day

Dalle presentazioni dei percorsi e dei
laboratori ai giochi di simulazione: così

Architettura accoglie i diplomandi



16 e 17 aprile 2026

PRENOTA da febbraio la tua partecipazione sul sito

www.vanvitelliorienta.it
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Scienze

La chimica a scuola per molti è 
stata, se non un incubo, una ma-

teria molto difficile e noiosa. Tan-
te formule delle quali si stentava a 
comprendere il senso e poco altro. 
Eppure proprio la chimica è una del-
le chiavi per comprendere quello 
che ci circonda, quello che ci accade 
e molte cose di noi stessi e, se bene 
insegnata e spiegata, può essere di-
vertente ed appassionante. Il 6 feb-
braio a Città della Scienza lo hanno 
raccontato e soprattutto dimostrato 
a ragazze e ragazzi delle scuole su-
periori (oltre 150) una cinquantina 
tra docenti, ricercatori, dottorandi e 
studenti del Dipartimento di Scien-
ze Chimiche nell’ambito di uno de-
gli appuntamenti di ‘Future Labs/
Futuro Remoto’. Iniziativa promos-
sa nel solco di un più ampio proget-
to del Dipartimento che è finalizza-
to proprio ad avvicinare chi sta per 
completare il ciclo degli studi supe-
riori alla chimica e ai suoi moltepli-
ci aspetti. “Abbiamo proposto ai ra-
gazzi - racconta il prof. Andrea Car-
pentieri, docente di Biochimica - un 
percorso di divulgazione scientifi-
ca, sperimentazione pratica e con-
tatto con il territorio. Attraverso at-
tività interattive e laboratori, i gio-
vani hanno potuto confrontarsi di-
rettamente con i ricercatori, dando 
vita a un dialogo stimolante e ri-
flettendo su temi di grande attuali-
tà, sui quali la comunità scientifica 
è chiamata a dare risposte e contri-
buti concreti. Abbiamo organizzato, 
insomma, una mattinata dedicata 
a scoprire come la chimica sia par-
te integrante della vita quotidiana, 
dell’ambiente, dell’energia e persi-
no della tutela del patrimonio cul-
turale. Non una semplice lezione 
frontale, ma un’esperienza immer-

siva costruita tra brevi discorsi e la-
boratori pratici, guidati da docenti, 
ricercatori e dottorandi del Dipar-
timento”. Proprio Carpentieri ha 
aperto i lavori: “Ho accompagnato i 
ragazzi in un viaggio tra oggetti co-
muni e fenomeni apparentemente 
banali che, osservati con lo sguar-
do dello scienziato, rivelano mecca-
nismi complessi e affascinanti. Dal-
la composizione dei materiali che 
utilizziamo ogni giorno alle reazioni 
che avvengono in cucina o nei pro-
dotti per la cura personale. Ho pro-
vato a trasmettere agli studenti che 
mi ascoltavano il messaggio che la 
chimica non è distante, ma è già 
dentro le nostre vite”. Dopo Car-
pentieri è intervenuto il prof. Roc-
co Di Girolamo. Ha parlato del ruo-
lo della ricerca chimica nella tran-
sizione ecologica, nello sviluppo di 
nuovi materiali sostenibili e nella 
riduzione dell’impatto ambientale. 
“Un invito a guardare alla scienza 
non solo come conoscenza, ma co-
me responsabilità verso le genera-
zioni future”.

L’iniziativa, conclude Carpentieri, 
“è stata un momento di forte con-
tatto con il territorio ed ha offerto 
agli studenti un approccio diretto 
con il mondo universitario e della ri-
cerca. Domande, curiosità e dialo-
ghi informali hanno accompagnato 
l’intera giornata, testimoniando un 
interesse vivo e partecipato. Future 
Labs/Futuro Remoto è stato per tut-
ti noi uno spazio privilegiato di in-
contro tra scuola, università e terri-
torio, dove la chimica ha smesso di 
essere solo una materia di studio ed 
è diventa esperienza concreta, stru-
mento di innovazione e promessa di 
futuro”.

Fabrizio Geremicca

Iniziativa di divulgazione scientifica del Dipartimento 
di Scienze Chimiche nell’ambito di 

‘Future Labs/Futuro Remoto’

“La chimica non è distante,
ma è già dentro le nostre vite”

Le donne nell’Ornitologia
“Le donne nell’Ornitologia: tra ricerca, conservazione 
e nuove prospettive”, l’incontro organizzato dal Mu-
seo Zoologico del Centro Musei delle Scienze Natura-
li e Fisiche in collaborazione con l’Associazione ARDEA. 
La giornata di studi e confronto, che si terrà l’11 marzo 
con inizio alle ore 9.30, ha l’obiettivo di mettere in lu-
ce l’eccellenza del contributo femminile nelle scienze 
naturali, con un focus specifico sullo studio e la prote-
zione degli uccelli. L’evento vede la partecipazione di 
esponenti del mondo accademico e delle principali as-
sociazioni ambientaliste: ai saluti istituzionali affidati al 
prof. Piergiulio Cappelletti, Direttore del Centro muse-
ale federiciano, alla prof.ssa Olga Mangoni, Coordina-
trice dei Corsi di Laurea in Scienze Naturali, e al dott. 
Rosario Balestrieri (Ardea/Ciso), seguiranno due ses-
sioni. La prima, un talk dedicato alle esperienze e ri-
cerche con un approfondimento tecnico,  spazierà dal 
tema del bycatch e della difesa del territorio, all’anali-
si degli ambienti aperti e degli stagni, fino all’ecologia 
dell’avifauna nidificante nelle praterie secondarie. La 
seconda, ‘In volo verso il futuro’, sarà dedicata a pro-
getti emergenti, come il monitoraggio dell’antimicrobi-
co-resistenza nell’avifauna, la storia dell’Oasi Lipu Sogli-
telle e il monitoraggio del Barbagianni in Italia (Marina 
Guglielmi, Università della Natura, Federico II). Nel cor-
so del convegno un ricordo alla memoria di Elisa Iengo, 
giovane studentessa dell’Ateneo appassionata di orni-
tologia.

Incontri a Matematica
- Candidati si diventa… o startupper?, il tema dell’e-
vento di orientamento (on line) al lavoro e all’autoim-
prenditoria in programma il 24 febbraio (ore 11.00 - 
16.00). È promosso dal Dipartimento di Matematica 
e da NQSTI (The National Quantum Science and Tech-
nology Institute) e finalizzato a supportare gli studenti 
nello sviluppo di competenze di auto-orientamento e di 
presa decisionale utili per affrontare in modo consape-
vole l’ingresso nel mondo del lavoro, sia esso da lavo-
ratore dipendente sia da autonomo o startupper. Attra-
verso strumenti pratici e attività guidate, i partecipanti 
(studenti Magistrali del Dipartimento) potranno acqui-
sire maggiore consapevolezza delle proprie competen-
ze e attitudini imparando a tradurli in obiettivi profes-
sionali concreti.
- Incontro con le studentesse e gli studenti del Corso di 
Laurea Magistrale in Matematica in vista dell’avvio del 
secondo semestre (marzo-giugno). Si terrà il 23 febbra-
io alle ore 11.00 in Sala Professori I Livello. I docenti illu-
streranno i contenuti e l’aspetto organizzativo dei corsi.

Geoscienze: concorso per 
gli studenti medi

Nell’ambito delle attività di divulgazione, il Dipartimento 
di Scienze della Terra, dell’Ambiente e delle Risorse (Di-
star) della Federico II bandisce la seconda edizione del 
concorso ‘Le geoscienze per la società del futuro’. Le fina-
lità: promuovere la conoscenza del nostro Pianeta in ter-
mini di risorse e rischi; accrescere negli studenti la con-
sapevolezza del ruolo delle Geoscienze in ambito sociale, 
economico, scientifico e tecnologico. I destinatari sono gli 
studenti delle scuole superiori - possono partecipare sin-
golarmente o in gruppo - che dovranno realizzare un ela-
borato (un video; una canzone/poesia; modello geologi-
co/dimostratore) sul tema del concorso. I lavori andran-
no consegnati entro il 30 aprile. La presentazione e la pre-
miazione dei tre migliori elaborati (gli autori riceveranno 
materiale e strumentazione utile per il laboratorio del loro 
istituto scolastico e l’opportunità di partecipare gratuita-
mente ad una escursione geologica guidata da un docente 
del Dipartimento) nel corso di un evento che si svolgerà il 
29 maggio. 
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Il prof. Luigi Stendardo, do-
cente di Composizione archi-

tettonica e urbana, è il nuovo 
Coordinatore del Corso di Lau-
rea a ciclo unico in Ingegneria 
Edile-Architettura. Un incarico 
che interpreta con uno spirito 
preciso: servizio, ascolto e lavo-
ro di squadra. “Credo che quel-
lo di Coordinatore sia essenzial-
mente un ruolo di servizio: deve 
essere un facilitatore, qualcuno 
che crea le condizioni affinché 
studenti e docenti possano fare 
al meglio il loro lavoro”, affer-
ma. Al centro della sua visione 
ci sono gli studenti, che devo-
no sentirsi parte attiva del per-
corso: “Gli studenti devono sen-
tirsi accolti, considerati e messi 
in grado di esprimere al meglio 
le loro potenzialità, che sono 
sempre diverse”. Non solo ren-
dimento accademico, ma espe-
rienza complessiva: “Devono 
stare bene, devono anche di-
vertirsi. Mi darei un buon voto 
se tutti i miei studenti potessero 
dire: sì, mi è piaciuto stare qui, 
sono cresciuto”. Il docente par-
la di un vero e proprio lavoro di 
squadra: “che coinvolgerà stu-
denti e colleghi, non ci sono par-
ti attive o passive”. L’obiettivo è 
costruire una comunità accade-
mica autentica: “Una comunità 
non è un club chiuso o esclusivo: 
è qualcosa di aperto e inclusivo, 
fatta di differenze che non van-
no appiattite ma coltivate co-
me una ricchezza”.

Ingegneria Edile-Architettura 
è un Corso particolare, a ciclo 
unico, di durata quinquenna-
le, tra i pochi dell’Ateneo. Una 

specificità che, secondo il prof. 
Stendardo, può diventare un 
punto di forza: “Può diventa-
re un hub culturale in relazio-
ne con gli altri Corsi del Dipar-
timento”. Il Corso, sottolinea, 
gode già di ottima salute grazie 
al lavoro dei predecessori: “Fun-
ziona molto bene e con risultati 
molto soddisfacenti. Proprio per 
questo la responsabilità è anco-
ra maggiore: dobbiamo fare an-
cora meglio”.

Tra le prime azioni, una fase di 
ascolto che non sarà solo iniziale 
ma permanente: “L’ascolto non 
deve fermarsi, deve diventa-
re un’attività costante”. Da qui 
partirà il lavoro su diversi ambiti, 
a cominciare dall’orientamento, 
termine che il prof. Stendardo 
preferisce rileggere in modo cri-
tico: “Non dobbiamo indirizzare 
gli studenti in una direzione, ma 
informare e costruire consape-
volezza, fornendo loro strumenti 
per scegliere e poi supportandoli 
in ogni modo”. Altro punto cen-

trale sarà la semplificazione del-
le procedure: “così da ottimizza-
re le energie”. E poi l’attenzione 
agli spazi: “Gli studenti trascor-
rono molto tempo in università 
a lavorare con noi: devono stare 
bene nelle aule, nei laboratori, 
negli spazi comuni”.

Il prof. Stendardo insiste sul 
concetto di apertura verso l’e-
sterno: “Dobbiamo rafforza-
re le interazioni con il mondo 
esterno, con gli stakeholder, con 
il mondo del lavoro e della cul-
tura: più ci apriamo e ci conta-
miniamo, più la formazione di-
venta completa”. In questa dire-
zione si inserisce anche il poten-
ziamento dell’internazionaliz-
zazione: “Vogliamo aumentare 
gli scambi Erasmus e ampliare 
le occasioni per consentire agli 
studenti di guardare più lonta-
no”.

Il ruolo di Coordinatore, però, 
non può ridursi alla sola gestio-
ne amministrativa: “Non deve 
esaurirsi nell’amministrazione 

burocratica del Corso, che pure 
è pesante. Se fosse solo questo, 
avremmo fallito”. Per questo 
parla sempre al plurale: “Il mio 
compito è facilitare, coinvolge-
re il collegio e gli studenti in un 
progetto condiviso, dove ciascu-
no possa dare il proprio contri-
buto”.

Il lavoro si inserisce in una fase 
di rinnovamento più ampia, con 
sei nuovi Coordinatori nell’area 
civile e ambientale: “Lavorere-
mo in sinergia”, assicura. Un in-
carico accolto con “pienezza e 
soddisfazione”, ma soprattut-
to con la volontà di costruire un 
percorso sempre più inclusivo, 
dinamico e capace di valorizza-
re le differenze come motore di 
crescita.

Gli articoli del Dicea sono
a cura di Eleonora Mele 

Ingegneria Edile-Architettura, Corso a ciclo unico

L’obiettivo, costruire una comunità “fatta 
di differenze che non vanno appiattite ma

coltivate come una ricchezza”

DICEA
Dipartimento di Ingegneria 
Civile, Edile e Ambientale

Cambi alla guida 
dei Corsi di Laurea
Lauree Triennali
- Ingegneria Gestionale 
delle Costruzioni:
 prof. Gianluca Dell’Acqua
- Ingegneria Civile: 
prof. Emilio Bilotta
- Ingegneria per 
l’Ambiente ed il Territorio: 
prof.ssa Alessandra Cesaro

Laurea a ciclo unico
- Ing. Edile-Architettura: 
prof. Luigi Stendardo

Lauree Magistrali
- Ingegneria Civile per 
l’Idraulica e i Trasporti: 
prof. Andrea Vacca
- Transportation Enginee-
ring and Mobility: 
prof. Giovanni Pugliano

Conferma alla guida del Cor-
so di Laurea in Ingegneria 

Gestionale delle Costruzioni per 
il prof. Gianluca Dell’Acqua, do-
cente di Strade, ferrovie e aero-
porti. Un secondo mandato ac-
colto “con onore e piacere”. Il 
Corso rappresenta “un patrimo-
nio per la nostra collettività, per-
ché forma figure professionali 
necessarie”, nonostante sia una 
Laurea Triennale, infatti, l’iden-
tità del percorso è ben definita: 
“La denominazione è Ingegne-
ria Gestionale delle Costruzio-
ni, ma tengo molto a promuove-
re la titolazione in inglese ‘Con-
struction Engineering Manage-
ment’, per evitare confusioni con 
Ingegneria Gestionale di area in-
dustriale”. La specificità del per-

corso sta proprio nell’integra-
zione tra competenze tecniche 
e manageriali. “Formiamo un 
ingegnere esperto nel settore 
delle costruzioni – edilizia, stra-
de, acquedotti, porti, fognature, 
aeroporti – ma con una forte in-
tegrazione con il management”, 
spiega Dell’Acqua. Il Corso, anche 
grazie alla collaborazione con il 
Dipartimento, integra “le cono-
scenze tradizionali dell’ingegne-
ria delle costruzioni con compe-
tenze manageriali e giuridiche”. 
Nel piano di studi trovano spazio 
economia, diritto e organizzazio-

ne d’impresa. Una scelta preci-
sa: “L’ingegnere che si occupa di 
costruzioni si trova sin da subito, 
dopo la laurea, a interagire con 
professionisti dell’area economi-
ca e giuridica: deve leggere con-
tratti, partecipare a bandi di ga-
ra, avere i rudimenti per muo-
versi con consapevolezza nel 
mondo del lavoro”. Si tratta di 
una figura professionale consoli-
data nel panorama internaziona-
le: “Esiste da tantissimo tempo 
nel mondo anglosassone, è mol-
to affermata in Paesi come Stati 
Uniti, Australia e Inghilterra, e si 

sta imponendo anche nei grandi 
Paesi emergenti come Cina, India 
e Corea”. La centralità di questo 
profilo deriva dal suo ruolo chia-
ve nel ciclo di vita delle opere: “È 
fondamentale perché cura di fat-
to la realizzazione dell’opera, dal 
concepimento fino a tutta la vi-
ta utile”. Un elemento distinti-
vo è l’unicità dell’offerta forma-
tiva: “Questo Corso c’è solo alla 
Federico II: siamo gli unici in tut-
ta Italia e non andiamo in com-
petizione con altri Corsi simili”. 
Anche per questo, “la domanda 

Triennale in Ingegneria Gestionale delle Costruzioni

“Questo Corso c’è solo alla Federico II”

...continua a pagina seguente
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...continua da pagina precedente

Il prof. Andrea Vacca, docen-
te di Idraulica, è il nuovo Co-

ordinatore della Magistrale in 
Ingegneria Civile Idraulica e 
dei Trasporti, raccoglie il testi-
mone dal prof. Domenico Pia-
nese. Un incarico che si inseri-
sce in un percorso di rinnova-
mento già avviato negli ultimi 
anni e che ora punta a conso-
lidarsi ulteriormente. “Inten-
diamo perseguire nell’ammo-
dernamento del Corso di Lau-
rea - afferma il prof. Vacca - 
Con il prof. Pianese il Corso si 
è trasformato non solo nella 
denominazione, prima era In-
gegneria dei Sistemi Idraulici 
e di Trasporto, ma anche nei 
contenuti”. Una scelta strate-
gica che ha rafforzato l’identi-

tà e l’attrattività del percorso 
che oggi si articola in tre curri-
cula distinti: “Acque, Idraulico 
vero e proprio, Trasporti e Co-
struzioni”. L’obiettivo è “dare 
agli allievi la massima apertu-
ra e la possibilità di scelte coe-
renti con i loro interessi cultu-
rali e tecnici”.

Tra le priorità del mandato 
c’è l’internazionalizzazione. 
“Vogliamo attivare un quar-
to curriculum interamente in 
lingua inglese”, annuncia il 
prof. Vacca. Il nuovo percorso 
sarà pensato “per accogliere 
studenti dall’estero alla Ma-
gistrale, ma anche per i primi 
laureati del nostro Corso in Ci-
vil and Environmental Engine-
ering”. Un progetto che punta 
a rafforzare l’attuale offerta e 

che è già stato avviato in for-
ma preliminare: “Con il prof. 
Pianese avevamo già matu-
rato questa idea, il prossimo 
passo sarà concretizzarla pro-
ponendo al Consiglio l’apertu-
ra di un nuovo percorso for-
mativo Magistrale per studen-
ti stranieri”.

Grande attenzione sarà ri-
servata anche al rapporto con 
gli studenti. “Vogliamo essere 
sempre più vicini ai ragazzi, ac-
coglierli e seguirli nel percorso, 
assecondandone i desideri e 
supportandoli nei loro sogni e 
nelle loro aspettative”, sottoli-
nea il prof. Vacca. Il bacino di 
provenienza è prevalentemen-
te interno alla Federico II, ma 
non mancano studenti da altri 
Atenei campani: “perché tro-

vano nel nostro Corso qualco-
sa che altrove non c’è”. La spe-
ranza, aggiunge, è “di attrarre 
studenti anche da fuori regio-
ne e dall’estero, grazie al nuo-
vo curriculum in inglese”.

La nomina comporta respon-
sabilità importanti: “È un inca-
rico che presuppone un lavo-
ro molto impegnativo ma sti-
molante, che spero di porta-
re a termine nel migliore dei 
modi con il supporto dei miei 
colleghi e di tutto il Corso di 
Studio”, dichiara il neo-Coor-
dinatore. Poi ringrazia chi ha 
lavorato al percorso di rinno-
vamento negli ultimi anni: “È 
un Corso molto dinamico, che 
si è adattato rapidamente an-
che ad avvenimenti esterni e a 
modifiche procedurali”.

Magistrale in Ingegneria Civile Idraulica e dei Trasporti

Tra i progetti “attivare un quarto curriculum
interamente in lingua inglese”

È il prof. Giovanni Pugliano, docente di Geo-
matica, il neo-Coordinatore del Corso di Lau-

rea Magistrale in Transportation Engineering 
and Mobility, percorso interamente in lingua in-
glese e a forte vocazione internazionale. Un in-
carico che nasce all’insegna della continuità. “Il 
mio impegno sarà garantire il corretto funziona-
mento del Corso di Studi, portare avanti le attivi-
tà già svolte e cercare di migliorarlo il più possibi-
le”, afferma. Tra gli obiettivi indica con chiarezza 
la qualità: “Vogliamo migliorare ulteriormente la 
didattica, che già oggi ha un ottimo livello di for-
mazione, e lavorare anche sulla qualità dei servi-
zi offerti agli studenti”. Il Corso rappresenta una 
realtà consolidata nel panorama internazionale 
dell’Ateneo: “È aperto anche agli studenti italiani 
ma con una fortissima partecipazione di studenti 
stranieri”. Ogni anno si registrano una cinquanti-
na di iscritti.

Il prof. Pugliano conosce bene il percorso nel 
quale è docente al primo semestre del primo 
anno. “Ho dato la mia disponibilità perché sono 
molto coinvolto in questo Corso e abituato ad ac-
cogliere studenti dall’estero”, spiega. Proprio la 
presenza di una quota così rilevante di studenti 
internazionali impone un’attenzione particolare: 
“Dobbiamo impegnarci ancora di più per miglio-
rare la qualità della didattica e dei servizi, per-
ché sono quasi tutti fuorisede e lontani dai loro 
Paesi”.

Tra le prime attività che lo vedranno impegna-
to c’è la gestione delle procedure di ammissione, 
particolarmente complesse e in svolgimento pro-
prio in queste settimane: “La procedura di appli-
cation è un’attività molto importante e particolar-
mente laboriosa per i ragazzi che arrivano dall’e-
stero”. Accanto agli aspetti accademici, il prof. Pu-

gliano pone l’accento anche sul benessere degli 
studenti. In questo senso, lo ha colpito positiva-
mente il ruolo del Centro Sinapsi dell’Ateneo, che 
offre servizi di consulenza psicologica e supporto: 
“Conoscere la struttura e i servizi di Sinapsi è, a 
mio avviso, molto importante, soprattutto per gli 
studenti stranieri”. L’intenzione è rafforzare la co-
noscenza di questi strumenti di supporto: “orga-
nizzando momenti di presentazione all’interno del 
Corso”. Un’attenzione nata anche dall’esperienza 
diretta degli ultimi mesi: “Abbiamo studenti ira-
niani che hanno vissuto grandi difficoltà nel co-
municare con le loro famiglie vista la situazione 
attuale: la consulenza psicologica è stata molto 
utile”.

Un mandato che si apre dunque con una visione 
chiara: consolidare la qualità di un Corso già soli-
do, rafforzare i servizi e mettere al centro l’espe-
rienza degli studenti, in un contesto sempre più 
internazionale e interconnesso.

Magistrale in Transportation Engineering and Mobility

Qualità della didattica e accoglienza per gli 
studenti che sono in prevalenza stranieri

è fortissima”, afferma il Coordi-
natore. Il Corso, relativamente 
giovane e con numeri contenu-
ti, consente inoltre un rapporto 
diretto con gli studenti: “Abbia-
mo pochi allievi e li seguiamo 
molto da vicino, con un rappor-
to docenti-studenti molto favo-
revole”. Gli sbocchi professiona-
li sono ampi e diversificati: “I no-
stri studenti possono occuparsi di 
tante cose, scegliere dove opera-
re, in ambito pubblico o privato, 
oppure fare gli imprenditori. Pos-
sono progettare, seguire un can-
tiere, occuparsi di appalti. Non è 
mai un problema di sbocchi, ma 
di qualità e sviluppo del lavoro”. 
Tra le novità, l’attivazione di un 
Master di primo livello in Con-
struction Management, con una 
formula innovativa: “È un percor-
so tre più uno, interamente onli-
ne nei fine settimana per la par-
te didattica, mentre la seconda 
parte si svolge in azienda, come 
un maxi tirocinio”. Il nuovo ban-
do, in scadenza il 2 marzo, pre-
vede 20 posti e sta già registran-
do molte richieste. Un ulterio-
re punto di forza è la possibilità, 
dopo la Triennale, di accedere a 
numerosi percorsi Magistrali, sia 
nell’area gestionale sia in quella 
civile. Il prof. Dell’Acqua rivendi-
ca anche un forte impegno sul 
fronte dell’orientamento. “Credo 
che sia fondamentale formare 
figure professionali necessarie, 
senza rincorrere le mode: spes-
so i ragazzi sono mal consigliati 
da famiglie o altri contesti e fan-
no scelte che li penalizzano”. Da 
qui l’intensa attività nelle scuole: 
“per presentare il piano di studi”. 
Accanto agli incontri in presenza, 
il Corso ha investito anche nella 
comunicazione digitale: “Abbia-
mo sempre lavorato sui social 
e li abbiamo potenziati: siamo 
su Instagram, quest’anno anche 
su TikTok, LinkedIn, oltre al sito 
web. Dobbiamo rimanere in con-
tatto con i giovani e imparare a 
orientarli nel modo giusto”.
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“È una nomina che vivo 
con grande gioia, per 

evidenti motivi, ma anche con 
un forte senso di responsabi-
lità”, afferma la prof.ssa Ales-
sandra Cesaro, docente di In-
gegneria sanitaria-ambienta-
le, sottolineando il valore per-
sonale e istituzionale del nuo-
vo ruolo che si appresta a rico-
prire: guiderà i Corsi di Studio 
(Triennale e Magistrale) in In-
gegneria per l’Ambiente e il 
Territorio. Il legame con il Cor-
so è anche biografico: “È un 
Corso a cui tengo molto, an-
che perché io stessa mi sono 
formata come ingegnere per 
l’ambiente e il territorio”. Ma 
c’è di più: si tratta di un per-
corso che oggi riveste un ruo-
lo strategico nell’ambito dell’a-
rea civile e nel panorama pro-
fessionale contemporaneo. “È 
un Corso centrale e molto at-
tuale, perché gli ingegneri per 
l’ambiente e il territorio so-
no figure che possono affron-

tare e contribuire a risolvere 
le principali sfide di oggi, co-
me la transizione energetica, i 
cambiamenti climatici e il risa-
namento ambientale”. Un’of-
ferta formativa articolata e 
completa, che comprende sia 
la Laurea Triennale sia quella 
Magistrale, quest’ultima strut-
turata in tre curricula. “È un 
onore, ma anche un onere, co-
ordinare le attività didattiche 
di entrambi i percorsi”, sotto-
linea la docente.

Tra le linee programmatiche 
del mandato emerge con forza 
il tema dell’attrattività e del-
la comunicazione: “Uno degli 
aspetti su cui voglio impegnar-
mi è far arrivare con chiarez-
za il messaggio della centra-
lità del Corso di Studi e delle 
figure professionali che può 
formare, migliorandone e ac-
crescendone l’attrattività”. Sul 
fronte della qualità, il Corso si 
prepara a un passaggio cru-
ciale: “Il tema imminente è il 

rinnovo della certificazione di 
qualità della Laurea Trienna-
le”. Un traguardo già raggiun-
to in passato grazie al prece-
dente Coordinatore: “Qualche 
anno fa, grazie all’egregio la-
voro del prof. Massimiliano 
Fabbricino, abbiamo ottenu-
to la certificazione Eur-Ace che 
sancisce come i nostri obiettivi 
formativi siano in linea con gli 
standard internazionali”. Ora 
la certificazione è in scadenza 
e il rinnovo rappresenta una 
priorità.

La prof.ssa Cesaro è già im-
pegnata anche sul fronte 
dell’orientamento. “Gli Open 
Day di Ingegneria sono un mo-
mento molto bello, perché mi 
mettono in contatto con tan-
ti studenti delle scuole supe-
riori che stanno per scegliere 
il loro percorso dopo la secon-
daria”, racconta. Un’occasio-
ne preziosa non solo per pre-
sentare il Corso, ma anche per 
ascoltare: “Interagire con loro, 

rispondere alle domande, mi 
permette di capire più da vici-
no le aspettative dei ragazzi”. 
Allo stesso tempo, gli incontri 
rappresentano “la prima op-
portunità concreta per far co-
noscere il Corso e illustrarne 
gli elementi peculiari, gli sboc-
chi professionali e le sue carat-
teristiche distintive”.

Un mandato che si apre dun-
que nel segno dell’impegno, 
della qualità e della consape-
volezza del ruolo strategico 
che l’ingegnere per l’ambien-
te e il territorio è chiamato a 
svolgere in una fase storica se-
gnata da profonde trasforma-
zioni ambientali ed energeti-
che.

Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio

Un percorso che forma un professionista 
in grado di “affrontare e contribuire
a risolvere le principali sfide di oggi”

Dopo un periodo di flessio-
ne, oggi si registra “una 

certa ripresa, anche quest’an-
no il Corso è il più numeroso 
del Dipartimento”, un segnale 
positivo che rappresenta “un 
incentivo a continuare nella di-
rezione intrapresa” dice il prof. 
Emilio Bilotta, docente di Ge-
otecnica, nuovo Coordinatore 
del Corso di Studi Triennale in 
Ingegneria Civile. Un manda-
to, dunque, che va nel segno 
del consolidamento dei risul-
tati raggiunti: “Intendo svolge-
re il mio mandato in continui-
tà con l’eccellente lavoro del 
Coordinatore precedente, il 
prof. Gianfranco Urciuoli, che 
ha portato a una crescita del-
le immatricolazioni”, afferma 
il prof. Bilotta. Un dato che va 
anche letto in relazione al mu-
tato contesto nazionale: “L’au-
mento è anche effetto del PN-
RR, che ha reso più chiara l’im-
portanza della crescita infra-

strutturale del Paese e quindi 
della figura dell’ingegnere ci-
vile”. Una figura professionale 
che, sottolinea, va valorizzata 
“considerandola insieme agli 
stakeholder e al tessuto pro-
duttivo”. Secondo il prof. Bilot-
ta, la professione dell’ingegne-
re civile gode oggi di una per-
cezione più forte anche grazie 
“alle attività di orientamento”. 
In quest’ottica, si intende inve-
stire ulteriormente su inizia-
tive come le giornate di Porte 
aperte e il dialogo con le scuo-
le superiori: “Vogliamo mante-
nere e rafforzare le attività di 
orientamento e il tutorato per 
gli studenti dei primi anni, ac-
compagnandoli nel passaggio 
dalle superiori, che è una fase 
molto importante”. L’obiettivo 
è garantire continuità e atten-
zione “in coordinamento con le 
scuole e con l’Ateneo”.

Un altro punto centrale ri-
guarda l’orientamento in usci-

ta e il rafforzamento dei per-
corsi Magistrali. Attualmente 
l’area Civile offre “due Lauree 
Magistrali in italiano e una in 
inglese”, con percorsi a diver-
so taglio, uno più infrastruttu-
rale e uno più strutturale. “In-
tenderei rafforzare questi per-
corsi per far sì che sia più chia-
ra la percezione degli sviluppi 
possibili dopo la Laurea Trien-
nale, considerando che la mag-
gior parte degli studenti prose-
gue”. Il prof. Bilotta ribadisce, 
inoltre, l’impegno a mantenere 
elevati standard qualitativi. Al-
tro obiettivo: ridurre i tempi di 
conseguimento della laurea, 
“un punto ancora migliorabi-
le del Corso di Studi”, anche 
attraverso “forme di didattica 
innovativa, in coordinamento 
con gli altri Corsi di Studio di In-
gegneria”.

Spazio anche all’internazio-
nalizzazione, sia in entrata sia 
in uscita: “Punteremo sull’in-

ternazionalizzazione, in siner-
gia con i Corsi di studio inter-
nazionali del Dipartimento”. 
Accanto alle linee strategiche, 
il prof. Bilotta richiama infine 
l’importanza della gestione or-
dinaria “che richiede impegno 
costante”.

Un mandato che si apre dun-
que nel segno della continuità, 
ma con uno sguardo attento a 
innovazione, qualità e apertura 
internazionale, per consolidare 
il ruolo centrale dell’Ingegneria 
Civile nella formazione e nello 
sviluppo del Paese.

Triennale in Ingegneria Civile

“Continuità, qualità e innovazione al 
centro del mandato”
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Ingegneria

Un incarico accolto con 
emozione, senso di re-

sponsabilità e uno sguardo già 
rivolto al futuro. La prof.ssa 
Annalisa Liccardo, docente di 
Misure elettriche ed elettroni-
che, è la nuova Coordinatrice 
del Corso di Studi in Ingegneria 
Elettrica, subentra al prof. San-
tolo Meo, un percorso che co-
nosce profondamente e al qua-
le è legata anche da un punto 
di vista personale. “Sono mol-
to orgogliosa e onorata della fi-
ducia da parte di colleghi e stu-
denti, perché Ingegneria Elet-
trica è il Corso di Studi che ho 
seguito e che ho amato molto. 
È lì che ho conosciuto veri Mae-
stri. Adesso mi sento un po’ in-
timorita, ma soprattutto ono-
rata”. Un passaggio di testimo-
ne che avviene in un momento 
cruciale per il settore: “La sfi-
da è importante perché, grazie 
alla transizione ecologica, l’in-
gegneria elettrica è al centro 
del discorso tecnologico del 
nostro Paese”. Il Corso di Lau-
rea Triennale “grazie al prece-
dente Coordinatore è in ottima 
salute, sia per i programmi di-
dattici sia per il numero di iscri-
zioni”.

Se la Triennale mostra se-
gnali molto positivi, l’attenzio-
ne si concentra ora sulla Magi-
strale, che negli ultimi anni ha 
registrato una flessione nelle 
immatricolazioni: “L’operazio-
ne sarà portata avanti su va-
ri aspetti: dall’aggiornamento 
dei programmi didattici a una 
maggiore attenzione alle atti-
vità progettuali e di laborato-
rio. Occorre far comprendere 
ai ragazzi l’importanza di per-

fezionare la propria formazio-
ne con la Magistrale”. Il nodo 
centrale è legato alla forte ri-
chiesta di ingegneri elettrici 
già dopo la Laurea Triennale, 
che facilita l’ingresso imme-
diato nel mondo del lavoro: 
“Dobbiamo far capire che non 
si perdono occasioni lavorative 
accettabili scegliendo di prose-
guire: il secondo livello è un in-
vestimento che farà la diffe-
renza”.

Tra gli aspetti per cui la do-
cente ritiene particolarmen-
te significativa questa nomina, 
anche il tema della rappresen-
tanza di genere: “Mi inorgogli-
sce essere l’unica Coordinatri-

ce donna del mio Dipartimen-
to (Ingegneria Elettrica e delle 
Tecnologie dell’Informazione, 
Dieti) - afferma la prof.ssa Lic-
cardo - A volte si ha la respon-
sabilità di essere apripista in 
ruoli che prima non venivano 
attribuiti alle donne. Ne avver-
to il peso e l’onore, con l’auspi-
cio che diventi sempre più nor-
male”.

Sul piano organizzativo, sono 
già in fase di definizione sot-
togruppi e Commissioni di la-
voro strategiche per il raffor-
zamento del Corso di Studi. 
Un’attenzione particolare sarà 
rivolta all’internazionalizza-
zione. “Ritengo strategica una 
commissione che se ne occupi. 
Ormai la direzione è quella di 
rendere i Corsi sempre più glo-
bali, con insegnamenti in lin-
gua inglese, capaci di attrar-
re studenti da tutto il mondo e 
di offrire insegnamenti con un 
respiro internazionale”. Un al-
tro tassello fondamentale sarà 
il potenziamento dei rappor-
ti con il mondo produttivo e 
con gli stakeholder del setto-
re energetico: “Ho istituito una 
Commissione tirocini e rappor-
ti con le aziende per introdurre 
nei corsi contenuti provenienti 
dagli stakeholder dell’energia 
elettrica”. Infine, grande atten-
zione sarà dedicata al percor-

so formativo, soprattutto nei 
primi anni, spesso decisivi per 
la prosecuzione degli studi: “Il 
percorso in Ingegneria è impe-
gnativo. Per questo continue-
remo con attività di tutorato e 
mentorship per supportare gli 
studenti, in particolare nei pri-
mi anni della Triennale. Il raf-
forzamento delle competenze 
nelle materie di base è fonda-
mentale per evitare difficoltà 
che possano rallentare o inter-
rompere il percorso di studi”, 
conclude la prof.ssa Liccardo.

Orgoglio, visione e concretez-
za: la nuova Coordinatrice si 
prepara così a guidare il Corso 
di Studi in Ingegneria Elettrica 
in una fase di trasformazione, 
con l’obiettivo di consolidarne 
i punti di forza e rafforzarne la 
proiezione futura, tra innova-
zione tecnologica, apertura in-
ternazionale e attenzione alla 
qualità della formazione.

Eleonora Mele

Ingegneria Elettrica, unico
Corso di Laurea del Dieti

guidato da una donna

Un percorso innovativo 
pensato per accompa-

gnare studenti e neolaurea-
ti  verso una carriera tecnolo-
gica ad alto profilo: è lo spiri-
to della Namirial SkillUp Aca-
demy, “il nuovo programma di 
alta formazione pensato per 
aiutare gli studenti Stem a im-
parare, esercitarsi e preparar-
si a una carriera tecnologica”, 
spiega la prof.ssa Valentina Ca-
sola del Dipartimento di Inge-
gneria Elettrica e delle Tecno-
logie dell’Informazione (Dieti), 
responsabile scientifica dell’i-
niziativa. L’Academy, nata dalla 
collaborazione tra la Federico II 
e Namirial Group, è destinata a 
laureandi e laureati Magistra-
li in discipline STEM. Le attivi-
tà si svolgeranno in lingua ita-
liana per cinque mesi, con un 

impegno di due giorni a setti-
mana in presenza presso il po-
lo federiciano di San Giovanni 
a Teduccio. È prevista un’in-
dennità di frequenza per i par-
tecipanti selezionati, tra 10 e 
15 studenti, con un rimborso 
spese complessivo di circa mil-
le euro. L’iniziativa si inserisce 
in una lunga collaborazione tra 
DIETI e Namirial: “Collaboria-
mo con molte aziende naziona-
li e internazionali, e con Nami-
rial abbiamo progetti di ricerca 
e formazione avanzata da oltre 
vent’anni, soprattutto per te-
si e tirocini”, sottolinea la prof.
ssa Casola. L’azienda ha mo-
strato grande apprezzamen-
to per la qualità degli studenti 
federiciani e ha scelto di inve-
stire ulteriormente sul territo-
rio. Il percorso è pensato per 

integrare la formazione univer-
sitaria: “Abbiamo costruito un 
programma parallelo ai corsi 
Magistrali, della durata di cir-
ca cinque mesi, con attività te-
oriche e pratiche nei nostri la-
boratori”. In totale sono previ-
sti otto corsi concentrati in cin-
que mesi, per circa 160 ore di 
didattica frontale e altrettan-
te di laboratorio. L’obiettivo è 
chiaro: “Formare professioni-
sti subito pronti per essere in-
seriti in progetti complessi, ca-
paci di analizzare, sviluppare 
e mantenere sistemi critici nel 
campo della cybersecurity”. 
Le aree di apprendimento spa-
ziano dallo sviluppo software 
avanzato (front-end, back-end 
e gestione dati) alle piattafor-
me di sicurezza: “integrazione 
dell’AI nello sviluppo del codi-

ce e tematiche di sicurezza che 
rappresentano il core business 
dell’azienda”, precisa la docen-
te. Non mancherà una compo-
nente trasversale dedicata alla 
gestione dei progetti e alla for-
mazione di figure manageriali. 
Il modello didattico prevede le-
zioni teoriche tenute da docen-
ti della Federico II e di altri Ate-
nei italiani che collaborano con 
Namirial, oltre a laboratori gui-

Nasce la Namirial SkillUp Academy: formazione 
avanzata in cybersecurity e sviluppo software

...continua a pagina seguente
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Un paio di anni fa il Labora-
torio fu dedicato, nell’am-

bito di una collaborazione con 
l’Associazione italiana per la ri-
cerca sul cancro, alla realizza-
zione di accessori per stimolare 
l’adozione di corretti stili di vita, 
per esempio oggetti utili a por-
tare con sé la frutta al lavoro o 
a sostituire tra le dita la sigaret-
ta da parte di chi stia provando 
a smettere. È venuto poi il La-
boratorio per ideare e realizza-
re contenitori dei cibi caratte-
ristici di diverse parti e popola-
zioni del mondo. Nel semestre 
che si è da poco concluso, 110 
studenti di Design dell’Intera-
zione, che è un insegnamento 
di Laboratorio del Corso di Lau-
rea Triennale in Design per la 
Comunità (Co.De.Community 

Design) del Dipartimento di Ar-
chitettura hanno sviluppato più 
di 40 progetti utili ai fini del ri-
sparmio energetico e della so-
stenibilità ambientale. L’inizia-
tiva è maturata dalla collabo-
razione con M’illumino di Me-
no, la campagna radiofonica di 
sensibilizzazione per il rispar-
mio energetico e la sostenibili-
tà ambientale, lanciata nel 2005 
dal programma Caterpillar - Rai 
Radio 2, che ha istituito e cele-
bra ogni anno, il 16 febbraio, la 
Giornata Nazionale del Rispar-
mio Energetico e degli Stili di Vi-
ta Sostenibili. La campagna pro-
muove azioni quotidiane come 
la riduzione dei consumi e degli 
sprechi, la mobilità sostenibile 
e la divulgazione scientifica, po-
nendo al centro le persone e i 
loro comportamenti. La presen-
tazione dei progetti si è svolta 
il 13 febbraio nell’Aula Magna 
di Palazzo Gravina e nello stes-
so giorno, sempre nello storico 
edificio di Architettura, è sta-
ta allestita la mostra con tutti i 
lavori degli studenti. Prima che 
ragazze e ragazzi si alternassero 
in cattedra per raccontare cosa 
avevano ideato, si è collegato 
da remoto Massimo Cirri, che 
conduce Caterpillar insieme a 
Sara Zambotti. “Tutto è nato - 
racconta la prof.ssa Erminia At-
taianese, una delle docenti del 
Laboratorio, gli altri sono Ivo 
Caruso, Paola De Joanna, Car-
la Langella - dal fatto che il prof. 
Caruso è un appassionato e co-
stante ascoltatore di Caterpil-
lar. Gli balenò l’idea di contatta-
re la redazione del programma 
per avviare una collaborazione 
nell’ambito delle tematiche del 
risparmio energetico. Ne parlò 
con noi del Laboratorio e fum-
mo entusiasti della proposta. 
Piacque molto anche ai condut-
tori di Caterpillar e così deci-

demmo di incentrare il Labora-
torio di quest’anno accademico 
sulla progettazione di artefat-
ti, l’utilizzo dei quali potesse, sia 
pure in minima parte, contribu-
ire a risparmiare energia”. I la-
vori degli studenti sono tutti ri-
conducibili a due macroaree: 
“La prima, dedicata all’attivi-
smo energetico, ha esplorato 
le possibilità di trasformare l’e-
nergia meccanica che adope-
riamo in diverse attività quoti-
diane e domestiche in energia 
elettrica che possa essere poi 
impiegata, per esempio, per ac-
cendere una lampada o per ri-
caricare un cellulare. La secon-
da, denominata microsprechi 
domestici, ha indagato strate-
gie per la riduzione, il recupe-
ro o la rifunzionalizzazione de-
gli sprechi di cibo, acqua o ma-
teriali. In relazione ai focus indi-
viduati, è stata condotta la pro-
gettazione, l’ingegnerizzazione 
e la prototipazione di artefat-
ti o di sistemi di artefatti capa-
ci di generare efficientamento 
energetico o di evitare sprechi”. 
I progetti sviluppati “privilegia-
no materiali e processi tipici 
delle pratiche di autocostruzio-
ne e co-produzione, evitando 
materiali e tecnologie produt-
tive eco-impattanti o che richie-
dano investimenti d’impianto”. 
Le soluzioni proposte sono, in 
definitiva “semplici, economi-
che, personalizzabili, funzio-

nali, leggere e aperte, ma, al 
contempo, capaci di orientare 
i comportamenti e di costruire 
consapevolezza, agendo sulle 
pratiche d’uso e sulle scelte le-
gate al consumo energetico e 
alla gestione degli sprechi nella 
vita quotidiana”.

Con questo spirito Giorgia 
Bellucci e Valeria Di Lullo, due 
allieve del Laboratorio, hanno 
progettato un meccanismo che 
trasforma l’energia cinetica del 
gatto di casa, che per giocare dà 
zampate alla pallina, in energia 
elettrica accumulabile in una 
powerbank. Francesca Mar-
chiello e Maria Rosaria Scuot-
to hanno presentato un sistema 
di corde e manici utile ad eser-
citare le braccia e i pettorali e 
che trasferisce l’energia di chi 
si allena ad una lampada, fa-
cendo sì che si accenda e possa 
essere impiegata in casa. Ales-
sio Anzivino, Alfonso D’Aniello 
e Giovanni Donnarumma han-
no presentato in Aula Magna 
un oggetto che hanno battez-
zato Trakatrak: sembra un ma-
cinacaffè, ma è un giocattolo 
sonoro che possono utilizzare i 
bambini, e dal movimento del 
quale si genera energia cinetica 
che diventa elettrica. Avocado, 
la proposta di Simona Bettini e 
Domenico De Cicco, è una sfera 
che si inserisce nella lavatrice e 
che sfrutta l’energia meccanica 
del cestello che ruota per tra-
sformarla in energia elettrica. 
Ancora, c’è chi ha trovato il mo-
do di trasformare in luce il mo-
vimento a suon di braccia del-
la culla di un neonato, chi ha 
pensato a come reimpiegare al 
meglio l’acqua che producono 
i condizionatori d’aria quando 
sono in funzione, chi ha trasfor-
mato in diffusori di aromi i tappi 
di sughero. “Per ogni progetto - 
conclude la prof.ssa Attaianese 
- gli studenti hanno indicato il 
costo di produzione del proto-
tipo e spesso anche il prezzo di 
vendita consigliato. È un aspet-
to importante, perché natural-
mente non c’è oggetto di desi-
gn che non debba fare i conti 
con la sostenibilità economica 
del processo produttivo”.

Fabrizio Geremicca

Architettura

dati da tutor, ricercatori e dot-
torandi. Ampio spazio sarà de-
dicato a project work e attività 
condivise direttamente con l’a-
zienda.

L’Academy nasce anche con 
una prospettiva occupazionale 
concreta: “La speranza dell’a-
zienda è poter assumere tut-
ti i partecipanti”, evidenzia la 
prof.ssa Casola nel ricordare 
che Namirial prevede di inseri-
re centinaia di neolaureati nei 
prossimi due anni e punta a re-
plicare l’iniziativa anche in fu-
turo, estendendola ad altri Ate-
nei campani.

Possono candidarsi laurean-
di Magistrali o neolaureati in 
Informatica, Elettronica, Auto-
mazione, Matematica e disci-
pline affini. La selezione si ba-
serà non solo sul curriculum: 
“Valuteremo non solo l’interes-
se verso le attività di Namirial, 
ma anche la predisposizione e 
la forte motivazione dei candi-
dati rispetto al percorso pro-
posto”. Il bando chiuderà il 24 
febbraio e l’avvio delle attività 
è previsto entro metà marzo. 
“È un’opportunità importante 
per trasformare le conoscen-
ze accademiche in competen-
ze tecnologiche concrete”, con-
clude la prof.ssa Casola.

Eleonora Mele

...continua da pagina precedente

Un’iniziativa del Laboratorio di Design dell’Interazione
in collaborazione con ‘M’illumino di Meno’

Riduzione dei consumi e degli sprechi: le 
soluzioni proposte dagli studenti 

sono “semplici, economiche, funzionali”

   > La prof.ssa Erminia Attaianese
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Architettura

Cinque studentesse del Cor-
so di Design, una delle qua-

li di nazionalità iraniana, tra-
scorreranno l’ultima settimana 
di febbraio a Barcellona presso 
l’Instituto Europeo de Diseño. 
Le ragazze hanno concorso al 
bando per la partecipazione al 
programma Erasmus+ Blended 
Intensive Program (BIP) ‘The 
Future(s) of Mediterranean Fo-
od Systems’ per mobilità bre-
ve. L’attività che svolgeranno in 
Spagna ha avuto un prologo con 
una serie di lezioni introduttive 
online che si sono svolte du-
rante la prima metà del mese. 
Partirà con le studentesse an-
che il prof. Ernesto Ramon Ri-
spoli, che insegna nel Corso di 
Laurea in Design, ed è da tem-
po attivo sui temi di un design 
che sia attento alle esigenze 
delle comunità e della sosteni-
bilità sia nell’ambito della ricer-
ca sia nell’ambito della didat-
tica. Organizza tra l’altro ogni 
anno un evento che s’intitola 
Rethinking food systems in the 
Anthropocene durante il quale 
i partecipanti propongono pro-
getti e soluzioni alle sfide del-
la sostenibilità alimentare. La-
vora nell’Alleanza Aurora e con 
altri docenti e ricercatori colla-
bora con una scuola in Ecuador 
che tratta i temi della sosteni-
bilità e della equità alimentare. 
“Oltre a noi e alla Spagna - ri-

ferisce il docente - partecipano 
al BIP un ateneo parigino e la 
sede romana dello IED (Istitu-
to Europeo di Design). Le attivi-
tà che le studentesse seguiran-
no a Barcellona saranno foca-
lizzate su progetti attraverso i 
quali il design e l’imprenditoria 
sociale possono contrastare la 
pressione della grande distri-
buzione e dell’agricoltura in-
tensiva. I ragazzi si metteranno 
insieme in gruppi composti da 
diverse nazionalità per pensare 
alternative di sostenibilità am-
bientale ed equità sociale negli 
ambiti della produzione e del-
la processazione del cibo, del-
la valorizzazione dei gruppi di 
consumo e di produzione diret-
ta, degli orti urbani, della per-
macoltura. Faremo immagina-
re loro una sorta di futuro dei 

sistemi alimentari del Mediter-
raneo in una maniera che sia il 
più possibile inclusiva e sosteni-
bile. Io terrò lezione sul rappor-
to tra sistemi alimentari e terri-
torio”. Il Bip prevede diverse at-
tività sul campo che si svolge-
ranno a Barcellona. “Per esem-
pio - dice il prof. Rispoli - visite 
ai mercati di quartiere e ad un 
centro di gastronomia che nel-
la città catalana porta avanti 
una ricerca molto interessante 
sul rapporto tra gastronomia 
e territorio. A conclusione del-
le attività, i gruppi di studenti 
avanzeranno le loro proposte. 
Sarà interessante anche osser-
vare come collaboreranno gli 
allievi di Design con quelli fran-
cesi che provengono da un per-
corso di studi di business e im-
presa sociale. Ci sarà, insomma, 

una mescolanza di saperi e di 
attitudini, oltre che di nazio-
nalità”. Ma qual è oggi il ruolo 
del design nello sviluppo di ini-
ziative improntate alla sosteni-
bilità e all’equità? “Il design - ri-
sponde il docente - può contri-
buire in tanti modi diversi. Og-
gi non si parla più solo di design 
industriale, ma anche di design 
dei processi. L’idea che sotten-
de questa interpretazione del-
la disciplina è di non progettare 
solo artefatti, ma anche sistemi 
di distribuzione sostenibili. Per 
esempio un’applicazione digi-
tale che mette in comunicazio-
ne produttore e consumatore e 
aiuta a saltare l’intermediazio-
ne commerciale oppure una cu-
cina cooperativa di quartiere o, 
perché no, un supermercato co-
operativo o ancora un orto ur-
bano comunitario. Ci sono ap-
plicazioni nel campo del design 
digitale con nuove tecnologie su 
algoritmi e intelligenza artificia-
le che ottimizzano i rifornimenti 
per minimizzare gli sprechi ali-
mentari”.

Fabrizio Geremicca

Design e sostenibilità alimentare: Bip a Barcellona. Partecipano 5 studentesse

“Faremo immaginare loro una sorta di 
futuro dei sistemi alimentari del 

Mediterraneo”

Ritorna a Urbanistica Sostenibile l’ap-
puntamento con il Caffè, iniziativa che 

si ispira alla tradizione tedesca dello Stam-
mtisch. Un tavolo di confronto informale 
con cadenze regolari per far incontrare stu-
dentesse e studenti con i docenti, fare rete 
e discutere dei temi interni al Corso. Insom-
ma, per vivere un’esperienza universita-
ria più completa. La prof.ssa Gilda Berruti, 
Coordinatrice del Corso di Laurea, racconta 
come si è svolto il primo appuntamento, si 
è tenuto il 10 febbraio, della nuova serie. 
“In mattinata - dice - c’era stata l’iniziativa 
Porte Aperte, alla quale avevano partecipa-
to studenti delle scuole superiori e nostri. Il 
Caffè ha rappresentato un po’ la chiusura 
della manifestazione di orientamento ed è 
servito anche come introduzione alle lezio-
ni del secondo semestre. Erano presenti al-
cuni docenti dei corsi che si svolgeranno tra 
marzo e giugno e c’è stato un momento di 
interazione con gli allievi dei tre anni, i quali 
avevano molte domande da porre. In parti-
colare relativamente ai tirocini”. Il Caffè ha 

ospitato inoltre i promotori della Nuova Cu-
cina Organizzata, il ristorante che è nato 
alcuni anni fa a Casal di Principe in un be-
ne confiscato alla camorra. “È stato molto 
interessante il loro racconto sull’evoluzione 
della sigla NCO. Ha rappresentato negli an-
ni più bui la camorra di Raffaele Cutolo ed 
è ora il marchio che caratterizza un gruppo 
di persone le quali portano avanti un’attivi-
tà d’impresa e sociale in quel territorio”. La 
data del prossimo Caffè non è stata ancora 
fissata. Si svolgerà probabilmente ad aprile.

Un bilancio sulle immatricolazioni: han-
no frequentato durante il primo semestre 
poco meno di trenta studenti al primo an-
no. Ma potrebbe esserci qualche trasferi-
mento da altri Corsi di Laurea nelle prossi-
me settimane. La sfida, non da ora, è di in-
crementarli. “Da tempo - dice a questo pro-
posito la prof.ssa Berruti - si sta svolgendo 
un lavoro nelle scuole per farci conoscere, 
con laboratori di 15 ore nell’ambito del Pia-
no di orientamento e tutorato. Non siamo 
solo noi a Napoli a dover affrontare la sfida 

di accrescere l’attrattività verso gli studen-
ti. Il tema è nazionale, sebbene poi ci siano 
anche alcune sedi di Urbanistica, per esem-
pio quella di Milano, che rappresentano 
una eccezione e non hanno numeri esigui di 
immatricolati. In generale, i Corsi di studio 
in Urbanistica in Italia faticano ad attrarre 
studenti ed è un peccato, anche perché c’è 
richiesta di bravi laureati sia da parte del 
mondo della Pubblica Amministrazione, sia 
da parte dell’imprenditoria e delle azien-
de”. Berruti fa poi qualche considerazione 
sugli esami del primo semestre che si sono 
svolti nelle scorse settimane: “Non ho dati 
ma poiché ho interagito con i professori che 
hanno tenuto i corsi e i relativi esami nel 
primo semestre posso affermare che le re-
lazioni tra docenti e studenti per lo più han-
no funzionato bene”. A fine marzo, infine, è 
attesa la seduta di laurea di uno studente 
che ha frequentato Urbanistica Sostenibile 
nell’ambito del Polo Penitenziario attivato 
nel carcere di Secondigliano dall’Ateneo Fe-
derico II.

Il Caffè di Urbanistica Sostenibile
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Agraria

La prof.ssa Veronica De Mic-
co, docente di Botanica am-

bientale ed applicata, è la nuo-
va Coordinatrice del Corso di 
Studi in Scienze agrarie, fore-
stali ed ambientali. È stata elet-
ta come candidata unica alcune 
settimane fa. “Mi occupo da an-
ni - dice - dell’orientamento in 
ingresso ed ho sempre svolto un 
ruolo nella costruzione dei per-
corsi con i Coordinatori dei Cor-
si di Laurea. Anche sulla base di 
questa esperienza mi è parso 
naturale proporre la mia dispo-
nibilità ai colleghi. Mi sono fatta 
avanti in particolare per Scien-
ze agrarie, forestali ed ambien-
tali perché è il Corso di Laurea 
più vicino ai miei ambiti di ri-
cerca e poi perché io sono lau-
reata proprio alla quinquennale 
di una volta in Scienze e Tecno-
logie Agrarie”. Prosegue la do-
cente: “Ricevo dal prof. Carpu-
to, il quale mi ha preceduto nel 
ruolo di Coordinatore, una bella 
eredità. Il Corso di Laurea fun-
ziona bene e lo dimostra l’esi-
to dell’ultimo rilevamento del-
le opinioni degli studenti. C’è 
una soddisfazione complessi-
va pari al 96 per cento. Su livelli 
dunque molto elevati e in linea 
con i valori del Dipartimento”. 

Il Corso è in salute anche se si 
guarda al numero degli imma-
tricolati: “Ci siamo attestati sui 
120 nuovi iscritti all’anno ed è 
un risultato che reputo positivo, 
anche in considerazione del fat-
to che in tutti gli Atenei italia-
ni si assiste in linea di massima 
ad un calo delle immatricola-
zioni”. Sarà dunque un manda-
to, quello della prof.ssa De Mic-
co, che andrà in continuità con 
quello che si è da poco conclu-
so del prof. Carputo. “Non vuol 
dire - precisa - che saranno an-
ni di immobilismo. Cercherò in-
fatti con i colleghi di proseguire 
quel processo di miglioramento 

continuo che il Corso di Laurea 
porta avanti da tempo. Grazie 
ad esso noi oggi formiamo un 
professionista con forti com-
petenze e conoscenze tecniche 
multidisciplinari attraverso le 
quali è in grado di gestire i si-
stemi agrari e forestali, anche 
utilizzando le tecnologie più 
avanzate. In questa ottica con-
tinueremo a dialogare assidua-
mente con i portatori d’interes-
se, con aziende ed enti pubbli-
ci potenzialmente interessati ai 
nostri laureati”. Le Commissioni 
interne al Corso di Laurea non 
subiranno cambiamenti nella 
composizione: “Hanno lavora-
to molto bene e non c’è motivo 
di intervenire per modificare la 
squadra”.

In qualità di responsabile per 
l’orientamento, la docente trac-
cia anche un bilancio delle gior-

nate di accoglienza e presenta-
zione dell’offerta didattica del 
Dipartimento agli studenti del-
le scuole superiori. L’evento si è 
svolto nella prima metà di feb-
braio nella Reggia di Portici. In 
tre giorni, racconta, “abbiamo 
ospitato circa 550 studenti. Mi 
sono apparsi interessati e mo-
tivati. Noi abbiamo provato a 
raccontare loro il pianeta Agra-
ria: quello che studieranno e 
sperimenteranno nei laboratori, 
in quali spazi, quali sbocchi la-
vorativi sono correlati ai percor-
si di laurea che proponiamo”. 
È già in calendario un altro ap-
puntamento, che si svolgerà ad 
inizio marzo ad Avellino, città 
che ospita le aule e i laboratori 
nei quali frequentano e studia-
no gli allievi del Corso di Laurea 
in Viticoltura.

Fabrizio Geremicca

Scienze agrarie, forestali ed ambientali

“Un Corso di Laurea che 
funziona bene”, il 96% degli 

studenti è soddisfatto

Riparte il ‘Caffè Scientifico’
Ripartono, nella Sala Cinese del Dipartimento (ore 14.30, 
durata 30 minuti) ma saranno trasmessi in contemporanea 
anche sulla piattaforma Teams, gli appuntamenti del Caffè 
Scientifico, iniziativa che Agraria promuove da alcuni anni 
in collaborazione con Veterinaria. Lo scopo è quello di evi-
denziare l’attività culturale e scientifica dei due Dipartimenti 
e fornire un’occasione di incontro e di approfondimento. Il 4 
marzo inaugurazione del ciclo con il prof. Francesco Giannino, 
docente di Analisi numerica, che racconterà come la Matema-
tica rappresenta la Natura. Saranno esaminate anche alcune 
applicazioni nelle linee di ricerca del Dipartimento. Si prose-
gue il 18 marzo (Aula Magna di Veterinaria) con Giovanni Del-
la Valle e Jacopo Guccione (‘Nuove frontiere della medicina 
rigenerativa in ambito veterinario’); il 15 aprile (Agraria) re-
lazione di Massimiliano Borrello su ‘Economia circolare oltre 
il riciclo: il ruolo del design e delle strategie di riduzione’; il 13 
maggio a Veterinaria il seminario di Laura Rinaldi su ‘One He-
alth in parassitologia’; il 17 giugno (Agraria) Vincenzo D’Ame-
lia parlerà delle piante che son solo verdi ma si possono tinge-
re di porpora; il 1° luglio (Veterinaria) Sara Damiano illustrerà 
il potere delle piante nella lotta alle malattie croniche, la fito-
terapia, grazie ai principi attivi delle piante medicinali, rappre-
senta un valido supporto nella prevenzione e nel trattamento 
umano e animale. Si riprenderà dopo la pausa estiva con altri 
4 appuntamenti. Il 9 dicembre ultimo incontro del 2026.

CAMBI ALLA GUIDA DEI CORSI DI LAUREA
Cambiano quasi tutti i Coordinatori dei Corsi di Laurea attivati dal 
Dipartimento di Agraria. Ecco il nuovo organigramma:

- Lauree Triennali
Scienze Agrarie, Forestali e Ambientali: prof.ssa Veronica De Micco
Scienze Gastronomiche Mediterranee: prof. Raffaele Sacchi
Tecnologie Alimentari: prof. Francesco Caracciolo di Torchiarolo
Viticoltura ed Enologia: prof. Martino Forino

- Lauree Magistrali
Biotecnologie Agro-ambientali e Alimentari: prof. Matteo Montagna
Scienze Enologiche: prof.ssa Paola Piombino
Scienze Forestali e Ambientali: prof. Antonio Saracino
Scienze e Tecnologie Agrarie: prof.ssa Stefania Pindozzi
Scienze e Tecnologie Alimentari: prof. Gianluigi Mauriello
Sustainable Food Systems: prof. Luigi Cembalo

   > La prof.ssa Veronica De Micco
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Agraria

“Seguo il Corso da mol-
to tempo. Vi insegno da 

15 anni e ho fatto parte della 
Commissione paritetica - affer-
ma il prof. Francesco Caracciolo 
di Torchiarolo, docente di Eco-
nomia agraria, alimentare ed 
estimo rurale,  Presidente della 
Commissione didattica del Dipar-
timento, da poco al timone del 
Corso di Laurea Triennale in Tec-
nologie Alimentari - Ho apprez-
zato l’evoluzione determinata da 
due cambi di ordinamento e, per 
quanto ho potuto, ho contribui-
to al rinnovamento e all’adegua-
mento alle nuove esigenze della 
nostra proposta didattica. Si ba-
sa su un rapporto stretto e profi-
cuo con le realtà produttive del 
settore agroalimentare”. Il Cor-
so di Laurea “è in ottima salute 
ed è in linea con gli standard in-
ternazionali. Abbiamo la certifi-
cazione Iso 2001 ormai da alcuni 
anni e questo è un segno tangibi-
le della validità della formazione 
teorica e di laboratorio che pro-
poniamo ai nostri studenti”. Una 

delle questioni che impegnerà 
nei prossimi mesi il prof. Carac-
ciolo di Torchiarolo sarà il perfe-
zionamento della procedura fi-
nalizzata ad attivare un percor-
so internazionale che garantirà il 
Doppio titolo di laurea. “A breve 
- dice - sottoscriveremo un’inte-
sa con la Ludong University. Si 
trova in Cina, nella città di Yan-
tai, un centro vitivinicolo famoso 
in Cina. Paese che è ormai tra i 
maggiori produttori al mondo 
di vino. Questo Double degree è 
importante perché contribuirà a 
garantire un’esperienza interna-
zionale ai nostri studenti e per-
ché l’Ateneo di Ludong ha scelto 
Tecnologie Alimentari della Fe-
derico II come modello e come 
standard per replicare lì un Corso 
di Laurea similare”. Il percorso  
dovrebbe essere aperto a venti 
o venticinque federiciani e ad al-
trettanti allievi dell’Ateneo di Lu-
dong. “Siamo nella fase dell’ap-
provazione del regolamento. Il 
Consiglio di Dipartimento dovrà 
poi ratificare le modifiche e suc-

cessivamente la pratica andrà 
all’esame del Senato Accademi-
co. Se non ci saranno intoppi nei 
passaggi necessari con gli orga-
nismi nazionali di valutazione, il 
percorso a doppio titolo sarà at-
tivato già nell’anno accademico 
2026/2027”.

Dall’internazionalizzazione alle 
immatricolazioni: un altro obiet-
tivo del prossimo triennio per il 
docente è quello di mantene-
re vivo l’interesse dei diploma-
ti verso la proposta formativa 
di Tecnologie Alimentari e dun-
que di farla conoscere. “Siamo 
su una media - informa - di circa 
120 nuovi iscritti al primo anno. 
Nonostante sia in atto un calo di 
immatricolazioni al livello nazio-
nale per la nostra Classe di lau-
rea, Tecnologie Alimentari a Por-
tici, mantiene numeri più che ac-
cettabili. Soffriamo un po’ della 
concorrenza delle università te-
lematiche, ma abbiamo già ri-
sposto e ancor più lo faremo nei 
prossimi anni con il rafforzamen-
to e il potenziamento delle atti-

vità che coinvolgono lo studente. 
Quelle particolarmente forma-
tive per un nostro iscritto sono i 
laboratori e le esperienze all’in-
terno delle imprese con le quali 
abbiamo accordi di tirocinio. So-
no gli aspetti della vita accade-
mica e della formazione che non 
possono offrire le università tele-
matiche. Tutto questo per forma-
re un professionista che sia com-
petitivo. A livello locale, perché 
in Campania sono numerose le 
realtà dell’agroalimentare, e an-
che a livello nazionale ed inter-
nazionale. Difficilmente i nostri 
laureati devono emigrare, ma 
vogliamo che abbiano gli stru-
menti per affrontare anche il 
mercato internazionale”.

Fabrizio Geremicca

Tecnologie Alimentari
modello per la Cina

Intesa per un Doppio Titolo con la Ludong University

Ci sono novità significative 
a Viticoltura ed Enologia, 

il Corso di Laurea Triennale che 
ha sede ad Avellino: un nuovo 
Coordinatore e, da alcuni me-
si, altri spazi. Le due questioni si 
intrecciano perché il prof. Mar-
tino Forino, che insegna Chimi-
ca generale ed organica ed è su-
bentrato nel ruolo alla prof.ssa 
Angelita Gambuti, indica pro-
prio la valorizzazione dei nuo-
vi spazi come una delle priori-
tà dei prossimi anni. “Ero can-
didato unico, c’è stata una con-
vergenza sul mio nome da parte 
dei colleghi - afferma il docen-
te che ha affiancato negli anni 
scorsi la Coordinatrice uscente 
- C’è stata una convergenza sul 
mio nome da parte dei colleghi. 
Entro in carica in una fase di 
svolta sia per il mondo del vino 
in generale, sia per il Corso”. Si 
sofferma sulla prima questione: 
“Da qualche anno il pianeta del-
la viticoltura e dell’enologia at-
traversa un periodo turbolento, 
c’è una certa confusione. I gio-
vani appaiono attratti da altre 
bevande, come i superalcolici 
e la birra, e poi c’è la tenden-
za europea a bere vini privi di 
alcool, che sono resi tali grazie 
a un procedimento tecnologi-

co specifico. Si aggiunga che i 
cambiamenti climatici in atto, 
l’aumento delle temperature 
medie e i lunghi periodi di siccità 
pongono anch’essi nuove que-
stioni e si comprenderà quan-
to impegnativa sia la sfida per 
adeguare costantemente la for-
mazione e la preparazione dei 
nostri studenti. Non possiamo 
fermarci o cullarci sugli allori di 
quello che abbiamo realizzato 
finora, da quando è nato il Cor-
so. Andrà fatto uno sforzo per 
migliorare sempre la didattica 
e per arricchirla costantemen-
te guardando alle nuove sfide 

della viticoltura e dell’enologia. 
Cambiano il modo di coltivare 
e di produrre vino e noi dob-
biamo essere sul pezzo”. Nel 
giugno scorso, racconta il prof. 
Forino, “abbiamo avuto final-
mente in consegna il nuovo po-
lo enologico Avellinum, nel ca-
poluogo irpino. Disponiamo ora 
di ulteriori laboratori ed aule, 
di un’aula magna degna di ta-
le nome, di una splendida sala 
per la degustazione dei vini e di 
una cantina sperimentale. Tut-
to ciò è stato finanziato su fondi 
della Provincia di Avellino e del 
nostro Dipartimento il quale ha 
avuto risorse aggiuntive grazie 
al riconoscimento dell’Eccellen-
za”. La cantina sperimentale 
“è particolarmente importan-
te e non tutti i Corsi di studio 
simili ne hanno una dove gli 
studenti possano sperimenta-
re la produzione di vino. Anche 
i nostri, finora, avevano fruito di 
questa opportunità solo presso 
strutture esterne, aziende dove 
svolgono i tirocini”. Nel prossi-
mo triennio, “con l’aiuto di tutti 
i docenti del Corso, cercherò di 
valorizzare ed utilizzare al me-
glio i nuovi spazi. L’obiettivo è 
far vivere la struttura, che na-
sce da un progetto antico par-

tito quasi venti anni fa e ora fi-
nalmente giunto a conclusione”.

Non sono previsti cambia-
menti relativamente al numero 
massimo di studenti ammessi 
al primo anno. “Il limite odier-
no - ricorda il docente - è di 40. 
Non lo si raggiunge mai, però. 
Di conseguenza non c’è motivo 
di ritoccare la soglia verso l’alto. 
Si adottò il numero program-
mato perché, in considerazione 
delle modalità della didattica, 
nella quale le esercitazioni in 
laboratorio svolgono un ruolo 
essenziale, stimammo a 40 il li-
mite per noi gestibile garanten-
do una didattica di qualità”.

Il prof. Forino alla guida della Triennale in Viticoltura ed Enologia

Nella nuova sede una importante “cantina sperimentale”

   > Il prof. Francesco Caracciolo
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Scuola di Medicina

“Noi ci saremo sempre 
durante il vostro per-

corso. Saranno anni belli, pie-
ni di amicizie e soddisfazioni, 
frequenterete persone che vi 
accompagneranno per anni. Ci 
saranno anche momenti com-
plicati: non abbattetevi. Rivol-
getevi a noi docenti, se siamo 
qui è perché ci siete voi. La no-
stra disponibilità è totale, non 
chiudetevi in voi stessi. Vi au-
guro un cammino pieno di gio-
ia”, queste le parole rivolte dal 
prof. Giovanni Esposito, Presi-
dente della Scuola di Medicina 
e Chirurgia, a quelle studentes-
se e a quegli studenti che, do-
po le peripezie del semestre fil-
tro, sono ufficialmente (e defi-
nitivamente) iscritti al primo 
anno della Magistrale a ciclo 
unico che li porterà a indossare 
il camice bianco. Sono solo le 
8.30 di mattina, è il 9 febbraio, 
ma l’Aula Magna ‘Gaetano Sal-
vatore’ è piena, l’atmosfera di-
stesa, i volti sono sorridenti e si 
percepisce la voglia generale di 
immergersi nella vita universi-
taria dopo un lungo periodo di 
incertezze e ansie. Il Presidente 
ha proseguito: “lavoriamo tut-
ti giorni per facilitare il vostro 
percorso di formazione, soprat-
tutto dopo la recente riforma. 
Abbiamo provato a mettervi 
nelle condizioni migliori pos-
sibili, siamo stati il secondo 

Ateneo in Italia per numeri di 
iscritti. Quando ero io uno stu-
dente, Medicina non attraeva 
molto, era un percorso difficile 
e caratterizzato dal precaria-
to. Da allora è cambiato tutto. 
Resta un percorso complesso, 
ma vi porterà alla piena sod-
disfazione professionale. D’al-
tronde parliamo di un campo 
che sta cambiando e noi stia-
mo provando ad adeguare l’of-
ferta formativa: stiamo svilup-

pando un centro di simulazio-
ne avanzata a Scampia a sup-
porto della didattica, nonché 
spazi ancora più ampi per voi, 
ora in fase di ristrutturazione”.

“Il medico non smette 
mai di studiare”

Discorso simile anche quel-
lo del prof. Gerardo Nardone, 
che del Corso è il Coordinato-

re uscente. Le sue sono state 
parole di incoraggiamento che, 
al tempo stesso, hanno porta-
to in dote anche un monito da 
tenere bene a mente nei mo-
menti più difficili. “Vi faccio i 
miei complimenti, avete supe-
rato prove complicate in po-
co tempo, questo denota una 
grande motivazione – ha esor-
dito – Il nostro compito è quel-
lo di trasferirvi certamente il 
sapere, ma anche il saper fa-
re. Ancora più importante – e 
anche questo spetta a noi tra-
smettervelo – è il saper esse-
re medici. Il Corso negli ultimi 
anni è cambiato proprio per fa-
vorire le attività pratiche, non 
solo facendovi frequentare i re-
parti, le sale chirurgiche, le cor-
sie - cosa che avverrà al mat-
tino durante il triennio clinico 
- ma mettendovi a disposizione 
anche laboratori provvisti di si-
mulatori, ovvero manichini in-
terattivi per mettere in essere 
quanto studiato e osservato”. 
Il docente ha proposto alcune 

Il benvenuto alle matricole di Medicina

Il prof. Esposito: “saranno anni
belli, pieni di amicizie e soddisfazioni”

C’è preoccupazione nel 
Corso di Medicine and 

Surgery - e nell’Ateneo - per i 
propri studenti iraniani. Tanti 
ragazzi e ragazze vincitori del 
test d’accesso Imat dello scor-
so settembre non sono mai ar-
rivati in Italia perché, ancora 
oggi, restano bloccati nel pa-
ese d’origine che, come noto, 
versa in uno stato di agitazio-
ne permanente. Una situazio-
ne che stanno vivendo diverse 
università italiane. “È un pro-
blema serio – spiega il prof. 
Pasquale Abete, Coordinatore 
del Corso di Laurea – noi ab-
biamo uno zoccolo duro di ira-
niani, al 2024/25 ne contiamo 
160, e alcuni di loro, ad oggi, 
sono bloccati lì a causa della 
guerra civile”. Segnatamente 
all’anno accademico in corso, 
su 70 posti banditi (c’è stato 
un aumento), 25 sono stati de-
stinati a comunitari, i restanti 
45 a extracomunitari. Ebbene, 
di quest’ultima fetta, circa una 
trentina sono originari della 
Repubblica Islamica dell’Iran 
– alcuni sono riusciti ad arriva-
re a Napoli, per fortuna. In re-
altà, il docente segnala che an-
che prima del precipitare degli 

eventi sussistevano delle diffi-
coltà: “le iscrizioni registrava-
no mesi e mesi di ritardo, que-
sti studenti sono sempre stati 
costretti a lotte feroci per ot-
tenere i visti dalle Ambascia-
te, naturalmente la situazione 
è peggiorata a causa di tut-
to quello che sta succeden-
do. Nel frattempo, non potre-
mo aspettare ancora a lungo, 
dovremo darci una scadenza, 
perché ci sono studenti in gra-
duatoria provenienti dai più 
disparati Paesi che spingono 
per ottenere un posto, essen-
do risultati comunque vincito-
ri”. L’Ateneo, così come l’Am-
basciata italiana, ha messo su 
iniziative politiche e diplomati-
che per provare a risolvere una 
“situazione delicatissima”. Pur-
troppo proprio qualche giorno 
fa l’Ambasciata italiana a Tehe-
ran ha reso noto che “la Can-
celleria consolare resterà chiu-
sa al pubblico fino a nuove in-
dicazioni. Saranno garantiti 
unicamente i servizi essenziali, 
urgenti e non differibili in fa-
vore dei connazionali. Ogni al-
tro appuntamento già fissato 
sarà riprogrammato non ap-
pena le condizioni lo consenti-

ranno”. Insomma tutto fermo. 
Tra l’altro, a novembre scorso, 
la Farnesina ha resto noto che 
per l’anno accademico 2025-
2026 l’Ambasciata d’Italia in 
Iran aveva già offerto 4.500 ap-
puntamenti per gli studenti: “si 
tratta di quasi il 40% di tutte le 
domande di visto attualmente 
raccolte alla Sede”, si legge. In 
tutto questo, sempre a novem-
bre il Tribunale di Torino emet-
teva un’ordinanza che ha im-
posto al Ministero degli Affari 
Esteri e alla stessa Ambasciata 
italiana a Teheran di fissare ce-
lermente gli appuntamenti per 
i visti per centinaia di studen-
ti iraniani ammessi negli atenei 
italiani. La decisione serviva a 
sbloccare la situazione che ha 
reso impossibile, in sostanza, 
ottenere il visto prima del 30 
novembre 2025 (giorno di sca-
denza per la richiesta).

Al di là di una questione as-
sai ingarbugliata che, da solo, 
il Corso non può certamente 
risolvere, quanto a spazi e di-
dattica, Medicine and Surgery 
procede su buoni standard: “la 
maggior parte di studentesse 
e studenti frequenta nell’Edi-
ficio 6 - contiamo 30, 40 posti 

a sedere per aula - in più, es-
sendo aumentati i posti bandi-
ti rispetto allo scorso anno, ci è 
stata assegnata un’aula nell’E-
dificio 20, capiente per tutti i 
70 ragazzi del primo anno”. In-
fine, si sta insistendo sul mi-
glioramento del tirocinio pro-
fessionalizzante, rispetto al 
quale lo scoglio principale è la 
lingua: “gli studenti hanno ca-
pito che per farlo devono cono-
scere l’italiano e, infatti, abbia-
mo inserito un corso di lingua 
ufficiale, obbligatorio, al terzo 
anno, per gli stranieri che non 
parlano il nostro idioma”, con-
clude Abete.

A Medicine and Surgery preoccupazione per gli studenti iraniani

...continua a pagina seguente
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Biotecnologie per la Salute ha accol-
to studentesse e studenti che si so-

no iscritti in ritardo e quelli provenienti dal 
semestre filtro di Medicina. Il 9 febbraio, 
nell’Aula 2.2 del Cestev, i docenti li hanno 
accolti presentandosi, nel tentativo di offri-
re subito un’àncora alla quale aggrapparsi 
dopo qualche mese di possibile incertezza. 
Per i nuovi si è appena aperto il cosiddetto 
semestre esteso, una finestra di corsi stra-
ordinaria pensata dal coordinamento per 
introdurre e accompagnare al meglio gli ul-
timi arrivati, senza lasciarne nessuno indie-
tro, ad anno ormai iniziato. “L’università è 
il luogo dove si accoglie chi ha sete di cono-
scenza – ha esordito il prof. Nicola Zambra-
no, Coordinatore uscente del Corso e idea-
tore della presentazione – oggi siamo qui 
per darvi i giusti riferimenti, al di là delle 
scelte che potrete fare”. L’idea del seme-
stre esteso “rientra nella logica dell’acco-
glienza, perché teniamo al nostro lavoro e 
alla vostra formazione”. Ad accompagna-
re il docente nella presentazione c’erano 
anche i professori Massimo Mallardo (ne-
o-Coordinatore), Stefania Galdiero, Paolo 
Maiuri e Francesco Calabrò. Hanno speso 
qualche parola anche alcuni amministrati-
vi, in particolare le dott.sse Nausicaa Zen-
drini e Francesca Liberti dell’Ufficio didat-
tica, e la dott.ssa Amalia Taddeo, dell’Uf-
ficio segreteria studenti. Zambrano, prima 
di cedere la parola al suo successore, riba-
disce un concetto irrinunciabile per la Fe-
derico II: “durante il semestre filtro avete 
sperimentato l’apprendimento a distanza 
e non credo vi sia piaciuto. Perciò vi dico: 
sfruttate la possibilità di seguire le lezioni 
in aula. Siete giovani, partite con entusia-
smo”. Mallardo ha continuato sulla stessa 
falsariga: “potete contattarmi per qualun-
que cosa che possa agevolarvi nel percor-
so. Siete in ambito accademico e va vissu-
to in presenza, è fondamentale. I docenti 
ripeteranno i corsi da capo  (il riferimento 
è al semestre esteso, ndr) proprio per ga-

rantirvi questa opportunità, dunque non 
perdete l’occasione, date il meglio. Questo 
può aiutarvi a risolvere immediatamente 
dubbi, argomenti non compresi bene. Da 
parte nostra, vogliamo farvi capire quan-
to Biotecnologie della Salute sia un Cor-
so molto valido non solo dal punto di vista 
delle competenze che assorbirete, ma an-
che per le reali e concrete possibilità lavo-
rative. Faremo in modo di appassionarvi”. 
Successivamente è toccato a Calabrò, do-
cente di Matematica: “la materia spesso 
non vi fa impazzire, lo so, ma state intra-
prendendo un percorso in cui certi concet-
ti vanno rispolverati e chiariti. Verrà fatto 
un test dal valore anche autovalutativo. Mi 
auguro abbiate buone sensazioni, soprat-
tutto di disponibilità da parte nostra. Scri-
vetemi, non esitate”. La prof.ssa Galdie-
ro, di Chimica generale, sottolinea di aver 
“creduto molto in questo semestre esteso, 
per mettervi in condizione di continuare, 
che sia qui - e ci speriamo - o per tenta-
re Medicina. Vi insegneremo a ragionare 
e farete tanti esercizi. Tutto sarà basato 
su questo, non c’è spazio per il nozionismo. 
Come i colleghi, ribadisco anche io che è 
fondamentale stare qui, in sede, stabilire 
un rapporto con il docente”. Maiuri, di Fi-
sica con laboratorio, è stato molto breve: 
“il mio obiettivo è che alla fine delle lezio-
ni non abbiate paura delle formule scritte 
e che sappiate applicare un metodo a un 
modello”. Ha preso parola anche la com-
ponente amministrativa. Prima Zendrini, 
poi Liberti e Taddeo, hanno fornito infor-
mazioni di carattere operativo relativo a 
codice pin, numero di matricola, sull’uti-
lizzo di segrepass e della mail istituzionale. 
Infine, una nota di colore: il prof. Zambra-
no, per celebrare il suo ultimo giorno da 
Coordinatore, ha chiesto espressamente a 
tutti di trattenersi qualche secondo in più 
per scattare un selfie. Applausi e sorrisi ca-
lorosi per il professore.

Claudio Tranchino

Scuola di Medicina

Biotecnologie per la Salute accoglie gli studenti del semestre esteso

“Faremo in modo di appassionarvi”
riflessioni: “avete fatto una scelta che è 
ardua, parliamo di sei anni e 36 esami, 
più altri quattro o cinque anni di specia-
lizzazione, per un totale di circa dieci an-
ni prima di poter entrare nel mondo del 
lavoro. Ma non finisce lì, perché il medi-
co non smette mai di studiare, il nostro 
campo è caratterizzato da rivoluzioni con-
tinue che stravolgono le nostre conoscen-
ze e le nostre strategie terapeutiche. Per 
noi il Natale, la Pasqua non esistono, c’è 
una turnazione perché dobbiamo essere 
sempre disponibili per le persone che ne 
hanno bisogno. Quindi, ripeto, la vostra 
scelta deve tener presente questi oriz-
zonti, non i lauti guadagni. È vero, a tre 
anni dalla laurea più del 90% è occupato, 
ma gli introiti non sono più quelli di una 
volta. Se facciamo Medicina è perché vo-
gliamo aiutare gli altri, conoscere il cor-
po umano. Non c’è cosa più bella di ascol-
tare il grazie di chi è stato accompagnato 
verso un percorso di guarigione. Pensate 
in grande e ricordate: il vincitore nella vi-
ta è colui che non smette mai di sognare, 
come diceva Nelson Mandela”. Ha chiu-
so con gli interventi la prof.ssa Raffaella 
Faraonio che, in qualità di Coordinatrice 
proprio del secondo semestre, ha spiega-
to in cosa consisterà la parte di anno acca-
demico che i futuri camici bianchi stanno 
per affrontare e com’è organizzata, for-
nendo informazioni dettagliate su calen-
dario dei corsi, prove intercorso, canali a 
cui fare riferimento per dubbi e doman-
de. La docente ha voluto incoraggiare gli 
studenti riprendendo una frase di Henry 
Ford, fondatore dell’omonima casa auto-
mobilistica: “Mettersi insieme è un inizio, 
rimanere insieme è un progresso; ma la-
vorare insieme è un successo”.

“Era il mio sogno”

Al termine della presentazione, i ragazzi 
sono stati invitati a dirigersi verso le aule 
dove, nel giro di una mezz’ora, sono poi 
iniziate le prime lezioni in assoluto di Bio-
chimica umana e Biologia molecolare, 
Basi della Medicina ed Etica clinica; men-
tre solo a maggio prenderà il via Istolo-
gia ed Embriologia umana, dopo una mi-
ni sessione d’esame che verrà aperta in 
via del tutto eccezionale. Il gruppo è sta-
to suddiviso in due canali, A e B (matri-
cole dispari e matricole pari), uno desti-
nato a frequentare nell’Edificio 6, l’altro 
nell’Edificio 20. All’uscita dall’Aula Ma-
gna, Ateneapoli ha intercettato qualche 
studente, per raccoglierne brevemente 
le sensazioni del ‘primo giorno’. Carolina 
si dice “molto emozionata” e che “era il 
mio sogno”. Vittoria Di Domenico parla di 
“grande soddisfazione, quasi non ci cre-
do ancora”. Mariaelisa Ammaturo è feli-
ce soprattutto di “avercela fatta alla luce 
delle tante difficoltà incontrate. Dopo le 
prime due date ho superato solo Biologia, 
solo successivamente Chimica e Fisica. In-
fatti il momento più bello è stato scoprire 
di essere entrata”. Infine, Francesca, che 
ha superato tutte e tre gli step al primo 
tentativo, non vede l’ora “di andare final-
mente avanti, questi mesi sono stati dav-
vero molto stressanti”.

Claudio Tranchino

...continua da pagina precedente

   > Il prof. Nicola Zambrano
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Scuola di Medicina

La prof.ssa Ambrosina Miche-
lotti è la nuova Coordinatrice 

di Odontoiatria, subentra al prof. 
Gilberto Sammartino, che è sta-
to a capo del Corso per due man-
dati. Nella tornata che ha inte-
ressato la Magistrale a ciclo uni-
co è risultata l’unica candidata. 
Ripercorrendo le tappe principa-
li della carriera della docente, si 
deve tornare al 1980, quando si 
è laureata in Biologia con 110 e 
lode con menzione. Quattro an-
ni più tardi, il risultato è stato il 
medesimo per la pergamena in 
Odontoiatria e Protesi Denta-
ria; mentre nel 1991 è arrivata 
la Specializzazione in Ortogna-
todonzia con 70 e lode. In paral-
lelo, l’ingresso nel mondo acca-
demico è avvenuto nel 1989, an-
no in cui Michelotti è diventata 
ricercatrice alla Federico II. Poi, 
nel 2001 ha vinto il concorso per 
associata e nel 2018 quello per 
ordinaria di Malattie odontosto-
matologiche. Nello stesso anno, 
la docente ha ottenuto anche la 
Laurea Honoris Causa dall’Uni-
versità di Malmö (Svezia). È au-
trice di oltre 130 pubblicazioni su 
riviste internazionali ed è Presi-
dente di società scientifiche na-
zionali e internazionali nel set-
tore dell’Odontoiatria, dell’Orto-
donzia e del Dolore orofacciale. 
“Trovo un Corso con uno stato 
di salute eccellente – esordisce 
la neo-Coordinatrice – l’Odon-

toiatria della Federico II è sta-
ta classificata come prima nel 
QS World University Rankings 
by Subject (la Magistrale a ciclo 
unico federiciana è prima tra le 
italiane insieme ad altre, confer-
mandosi in un range tra la 51esi-
ma e la 120esima posizione nel 
mondo in generale, ndr). Un ri-
conoscimento importantissimo, 
risultato di una serie di fattori. 
Innanzitutto del livello dei do-
centi: di altissima qualità, tanto 
nella didattica che nella ricerca. 
Inoltre, contribuiscono al nostro 
successo anche i successi profes-
sionali di coloro che formiamo”.

Affatto secondario anche lo sti-
molo all’internazionalizzazione 
(Sammartino è nella Commis-
sione di Ateneo): “sono arriva-
ti molti stranieri a frequentare 
i nostri reparti negli ultimi tem-
pi”. Persistono tuttavia delle cri-
ticità: la mancanza di spazi e il 
rapporto con l’Azienda Ospeda-
liera. Sul primo punto: “la Scuo-
la di Odontoiatria è di supporto 
a un Corso professionalizzante 

di sei anni, a tre Specializzazio-
ni, Master, Corsi di perfeziona-
mento, è chiaro che ci sono delle 
difficoltà, al momento noi siamo 
nell’Edificio 14. Parlando del solo 
Corso di Laurea, abbiamo biso-
gno di più aule e luoghi studio, 
quest’anno sono entrati 60 stu-
denti e devono avere dei servi-
zi adeguati. Detto questo, sono 
una persona ottimista, d’altron-
de si tratta di un aspetto che sta 
a cuore a tutti. Naturalmente il 
problema è generale, non riguar-
da solo noi”. Sull’altra questione 
citata, la docente ha spiegato: “il 
nostro è un Corso abilitante, bi-
sogna avere ben presente la rete 
di formazione che si fa per que-
sti ragazzi. Saranno futuri odon-
toiatri e dovranno essere in gra-
do di portare avanti la professio-
ne. Deve esserci la consapevolez-
za della necessità di una buona 
collaborazione tra Università 
e Azienda ospedaliera e avere 
degli obiettivi comuni. C’è biso-
gno di dialogare, così si possono 
trovare delle soluzioni. Anche in 

questo caso, però, sono ottimi-
sta: c’è stata una riunione con il 
Direttore Generale in cui se n’è 
discusso”.

Michelotti chiude con un moni-
to sull’anno che si sta svolgendo, 
iniziato con il semestre filtro per 
gli studenti del primo anno: “Ai 
ragazzi mi sento di lanciare un 
messaggio umano. Hanno stu-
diato davanti a uno schermo, 
rispondendo a dei quiz. Questo 
ha fatto mancare una delle co-
se più importanti in università: 
il contatto con gli altri studen-
ti. Deve essere recuperato a pie-
no, sperando nella loro capacità 
di fare gruppo - vale come cre-
scita scientifica e personale – e, 
considerato anche che il nostro è 
un Corso sostenibile, dati i nume-
ri contenuti, ci sono le condizioni 
perché accada”.

Intervista alla prof.ssa Ambrosina Michelotti, neo 
Coordinatrice del Corso di Laurea in Odontoiatria

“Abbiamo bisogno di più 
aule e luoghi studio”

Cambio al vertice di Biotecno-
logie per la Salute. Dopo sei 

anni e due mandati consecutivi, 
il prof. Nicola Zambrano si con-
geda dal ruolo di Coordinatore e 
lascia il testimone al prof. Mas-
simo Mallardo, unico candidato 
alle elezioni del 9 e 10 febbraio. 
Professore di Biologia cellulare e 
applicata, il docente si è laurea-
to in Scienze Biologiche alla Fe-
derico II nel 1988, per poi conse-
guire il dottorato in Biochimica e 
Biofisica nel 1998. Ricercatore dal 
2002 al 2010, poi Associato fino 
al 2024; nello stesso anno è di-
ventato Ordinario. Nel corso del-
la sua carriera le attività di ricerca 
sono state diverse, ma si occupa 
con continuità di studi nel cam-
po immunitario. In particolare, il 
focus è sulla proteina Sting, che 
svolge una serie di ruoli in ambito 
immunologico, principalmente di 
difesa nei confronti delle infezioni 
virali. “La mia candidatura vuole 
assicurare una buona continuità 
a quanto fatto dal prof. Zambra-
no, al quale mi lega un rapporto 
di lunghissima data. C’è sempre 
stata una seria unità di intenti e 

una collaborazione stretta”, ha 
esordito Mallardo che, tra l’altro, 
ha presieduto a lungo la sottoco-
missione didattica, che ricono-
sce i cfu a chi viene da altri Cor-
si. Sullo stato dell’arte: “la salu-
te del Corso è buona, sono state 
fatte cose molto positive, soprat-
tutto in direzione di una didattica 
più adeguata ai tempi, e i risulta-
ti si vedono. D’altra parte ci sono 
pure una serie di indicatori da ri-
spettare, come chiede il Ministe-
ro, e anche in questo la continui-
tà è del tutto necessaria. Ad ogni 
modo, tutte le cose sono perfetti-
bili, adesso è il momento di capire 
in cosa si può ancora migliorare 
e come aggiustare il tiro”. Sull’an-
no in corso, il riferimento non 
può che essere al semestre filtro: 
“siamo partiti con questo grosso 
problema, oltre cento studenti 
provengono da quella situazione 
e in sostanza hanno perso diver-
si mesi”. Zambrano ha introdot-
to il cosiddetto semestre esteso, 
cioè una misura straordinaria per 
consentire di recuperare il prima 
possibile senza perdere ulteriore 
tempo: “a me toccherà monitora-

re e, quasi sicuramente, portarlo 
avanti anche per i prossimi anni, 
ragionando sul rendere l’iniziati-
va stabile e non più una risposta 
emergenziale”. In occasione del 
benvenuto dato ai nuovi iscritti, 
avvenuto il 9 febbraio, Mallardo 
ha espresso un concetto che ha 
ripreso e sottolineato con for-
za nell’intervista: “ho detto lo-
ro e ribadisco ancora che siamo 
un’università pubblica e in pre-
senza: questa cosa va sfruttata 
al massimo. Bisogna viverla fisi-
camente. Il docente non è quello 
che promuove o boccia all’esame, 
ma una guida per acquisire quel-
le conoscenze che diventeranno 
competenze per il mondo del la-
voro”. Il docente si lascia andare 
a una ulteriore riflessione: “tra 
noi che dobbiamo rispettare gli 
indicatori e loro che sono stres-
sati per la necessità di raggiun-
gere un certo numero di crediti 
per semestre, si perde un po’ di 
vista una cosa fondamentale: la 
conoscenza. Un giorno, durante 
i colloqui di lavoro, verrà chiesto 
loro di mostrare quello che sanno 

e quello che immaginano di po-
ter fare”. Infine, Mallardo elenca 
gli obiettivi in agenda: “far sì che 
tutti gli insegnamenti, soprattut-
to quelli del primo anno e mezzo, 
riescano a portare gli studenti 
nei laboratori didattici. E aggiun-
go: provare a inserire durante le 
lezioni sempre più esempi pratici 
per spiegare a cosa serve ciò che 
si studia, come lo si può utilizzare, 
per invogliare i ragazzi a seguire i 
corsi fino alla fine – a maggio la 
tendenza è non frequentare per 
studiare in vista dell’esame. L’al-
tro obiettivo è cercare di avere 
più supporto economico possibi-
le dalla Scuola, proprio per i la-
boratori didattici”. Il messaggio a 
tutto l’ambiente di Biotecnologie: 
“io non comando: coordino. Mi 
aspetto la massima collaborazio-
ne dei colleghi in termini di svilup-
po di idee, e pure da parte degli 
studenti, che incontrerò presto”.

Il prof. Massimo Mallardo alla guida di Biotecnologie per la Salute

Un obiettivo: “far sì che tutti gli insegnamenti
riescano a portare gli studenti nei 

laboratori didattici”
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Scuola di Medicina

“Siamo con loro, non per-
deranno ciò che hanno 

ottenuto grazie all’impegno. 
Perciò dico loro di non scorag-
giarsi, il nostro supporto sarà 
costante. Sono sicuro che que-
sti ragazzi resteranno con noi, 
affascinati dalla struttura e 
dalla nostra offerta formati-
va”. Il prof. Angelo Izzo, Diret-
tore di Farmacia, rassicura stu-
dentesse e studenti che hanno 
scelto uno dei Corsi del Dipar-
timento come ‘affine’ dopo il 
mancato superamento del se-
mestre filtro. La struttura di via 
Montesano, infatti, ha già pen-
sato a una misura straordinaria 
per facilitarne l’inserimento. Il 
docente spiega: “ci siamo or-
ganizzati per dei corsi di alli-
neamento tra febbraio e mar-
zo sulla Biologia vegetale, che 
vale 4 cfu – la parte di Biologia 
animale l’hanno già svolta du-
rante il semestre filtro e glie-
la convalideremo per intero – 
mentre riproporremo un cor-
so aggiuntivo di Matematica, 
nonostante sia già stato eroga-
to al primo semestre di CTF”. 
Non solo didattica, però. Il Di-
partimento è attivo costante-
mente su più fronti, dal dialogo 
con la cittadinanza alla ricer-

ca, passando per l’orientamen-
to. Il 10 febbraio, per esempio, 
nell’Aula Magna Ludovico Sor-
rentino si è svolto l’evento lo-
cale del Global Women’s Bre-
akfast 2026, durante il quale si 
è parlato di infertilità e salute 
riproduttiva. “L’evento è stato 
molto partecipato, dibattuto e 
apprezzato, siamo andati ben 
al di là degli aspetti scientifici, 
dato che il tema coinvolge l’e-
tica, la politica, la religione - è 
stata menzionata la Chiesa - la 
società tutta. Ringrazio per la 
bella manifestazione i compo-
nenti della Commissione Ter-
za missione e tutti coloro che 
vi hanno preso parte”. Merita 
menzione anche il corso gra-
tuito ‘Create - Protect - Inno-
vate: Bringing ideas to mar-
ket, nell’ambito del Modular 
IP Education Framework (MI-
PEF)’, un corso gratuito realiz-
zato dall’Ufficio europeo dei 
brevetti e rivolto a tutti i dot-
torandi e a chi frequenta i Ma-
ster, per un approfondimento 
del tema della proprietà intel-
lettuale e quanto questa, og-
gi, sia importante come nelle 
aziende così come nelle univer-
sità. “È un’iniziativa da seguire, 
trasportare la conoscenza fuo-

ri dall’università è importante. 
Non dobbiamo rimanere chiusi 
in noi stessi, il brevetto è un’op-
portunità, la ricerca non è solo 
pensiero ma può essere anche 
monetizzazione”. Questo acca-
de nel Dipartimento stesso che 
ha depositato una serie di bre-
vetti e vanta accordi con indu-
strie del settore per ricerche 
comuni – ulteriori entrate per 
la struttura, detto altrimenti. 
Infine, gli Open Days, iniziati il 
3 febbraio, riprenderanno per 
la giornata del 3 marzo, dalle 
ore 9.00 alle ore 14.00. Nell’oc-
casione, come sempre in que-
sti casi, i liceali interessati ad 
intraprendere gli studi in que-
sto campo potranno sbizzarrir-
si ponendo domande e parteci-
pando ad attività pratiche. “Ac-
coglieremo i più giovani e li in-
viteremo a vedere cosa faccia-

mo, spiegheremo in cosa con-
siste la differenza tra scuola e 
università e tra professori del 
liceo e quelli universitari che, 
oltre a trasmettere conoscen-
za, con la ricerca la producono 
anche”. Al di là della presenta-
zione dei Corsi offerti, i parte-
cipanti potranno recarsi presso 
gli sportelli di accoglienza per 
colloqui one-to-one con le Co-
ordinatrici e i Coordinatori, stu-
dentesse e studenti. E mettersi 
pure alla prova con laboratori 
tematici interattivi di 15 minuti 
ciascuno: “realtà virtuale e re-
altà aumentata nel Drug Desi-
gn, farmacologia sperimenta-
le, bioprospecting e metabolo-
mica, sostanze naturali, scien-
ze cosmetiche, di nutraceutica 
e alimenti funzionali, di tecno-
logia farmaceutica e di tossico-
logia ambientale”.

Didattica e ricerca, iniziative 
ed eventi a Farmacia

Si intitola ‘RNA Therapeutics: 
Taking Stock and Glimpse 

into the Future’ e avrà luogo il 
18 e 19 maggio al Centro Con-
gressi della Federico II. Si tratta 
del 14th Galenus Workshop, una 
manifestazione scientifica di ca-
rattere internazionale la cui or-
ganizzazione è stata affidata al 
Dipartimento di Farmacia nelle 
persone della dott.ssa Gabriel-
la Costabile, la Chair, assieme al-
la prof.ssa Francesca Ungaro, la 
co-Chair, e alla dott.ssa Cornelia 
Désirée Sonntag, Chair della Ga-
lenus Foundation, fondazione a 
monte dell’evento che suppor-
ta giovani ricercatori nel campo 
della tecnologia farmaceutica e 
della biofarmaceutica. A dare ul-
teriore risalto alla rilevanza del 
meeting, i diversi patrocini: in 
primis della Federico II natural-
mente, e poi della Società Ita-
liana di Tecnologia e Legislazio-
ne Farmaceutiche (S.I.T.E.L.F.), 
della Controlled Release Society 
– Italy Local Chapter e della So-
cietà Chimica Italiana. Il work-

shop tematizzerà le più recenti 
acquisizioni nello sviluppo di te-
rapie a base di RNA. “In linea con 
gli obiettivi del Centro Nazionale 
per lo sviluppo di terapia genica 
e farmaci con tecnologia a RNA, 
di cui noi facciamo parte come 
Dipartimento, e in base alle no-
stre specifiche competenze nel 
campo, abbiamo deciso di foca-
lizzarci su questa tematica”, ha 
detto ad Ateneapoli la prof.ssa 
Ungaro. Che poi ha proseguito: 
“oggi, gli RNA terapeutici rap-
presentano una piattaforma 
versatile e programmabile per 
la modulazione dell’espressio-
ne genica. Agendo a monte del-
la traduzione proteica, possono 
silenziare, modificare o ripro-
grammare i geni, prevenendo la 
sintesi di proteine aberranti, così 
da consentire lo sviluppo di te-
rapie altamente personalizza-
te, anche per malattie rare”. A 
partire dallo stato dell’arte e dal-
le realtà presenti sul mercato si 
parlerà di “meccanismi e nuo-
vi target terapeutici per farma-

ci a base di RNA, nanotecnologie 
applicate allo sviluppo di terapie 
a base di RNA, soluzioni alle più 
recenti sfide per la produzione di 
nanomedicine, automatizzate e 
guidate dall’intelligenza artifi-
ciale”. Sulle terapie a base RNA 
già in commercio: “esiste il pa-
tisiran, che agisce attraverso il 
silenziamento genico, dal qua-
le ne sono emersi un altro pa-
io, sempre a scopo terapeutico e 
mirati verso malattie rare. Infat-
ti, generalmente, a motivare lo 
sviluppo di  queste terapie è la 
presenza di una patologia che 
tecnicamente si definisce un-
druggable, cioè che non può es-
sere curata attraverso una te-
rapia convenzionale”. Ad aprire 
il convegno sarà il prof. Rosario 
Rizzuto, Presidente proprio del 
già citato del Centro Nazionale 
per lo sviluppo di terapia genica 
e farmaci con tecnologia a RNA, 
che lascerà poi spazio ai maggio-
ri esperti italiani e stranieri del 
settore – i professori Raymond 
Schiffelers della UMC Utrecht, 

Olivia M. Merkel della LMU Mu-
nich, Rory Johnson dell’Universi-
ty College Dublin, Paolo Decuz-
zi della Stanford University USA 
e Giovanni Tosi di Unimore. Già 
perché, come specifica Ungaro, 
“nonostante il workshop nasca 
in ambito drug delivery, lo svi-
luppo di terapie a base RNA ri-
chiede competenze molto dif-
ferenti tra loro e la scelta degli 
esperti è stata fatta in questo 
senso”. Il pubblico destinatario 
della due giorni va “dal giovane 
operante nel settore fino a tutta 
la rete di ricercatori che oggi la-
vora nel campo”.

Terapie a base di RNA: a maggio un
confronto scientifico internazionale

   > La prof.ssa Francesca Ungaro
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Studi Umanistici

“Un esame che pretende 
di coprire mille anni 

di storia in quindici lezioni da 
due ore è semplicemente im-
possibile”. Parte da qui il prof. 
Francesco Senatore, docente 
di Storia medievale, per riflet-
tere sull’impostazione dell’e-
same alla Triennale in Lettere 
moderne. Una sproporzione 
che mette in crisi non solo l’or-
ganizzazione del corso, ma l’i-
dea stessa di didattica univer-
sitaria. Il nodo non è solo cosa 
si insegna, ma quando e come. 
“Il sistema dei crediti stabilisce 
un equilibrio tra ore di lezione 
e studio individuale. Ma tren-
ta ore concentrate in sei setti-
mane - per un esame di 6 cre-
diti - che noi chiamiamo ‘seme-
stre’, sono una follia”. In que-
sto schema, la frequenza perde 
senso: “Lo studente viene a le-
zione, ascolta, prende appunti 
e poi a casa ricomincia tutto da 
capo. Così non impara in clas-
se. E, se non si impara in clas-
se, la spiegazione non serve a 
niente”.

Da qui nasce un’impostazio-
ne didattica, che Senatore defi-
nisce senza esitazioni un espe-
rimento. Il primo principio: la 
trasparenza. “Io dico subito 
agli studenti tutto quello che 
faremo e tutto quello su cui li 
interrogherò. A scuola que-
sto si chiama patto formati-
vo”. Ma la trasparenza, avver-
te, funziona solo se è recipro-
ca: “Io vi spiego tutto quello 
che dovete studiare. Voi però 
dovete studiare. Altrimenti se-
guire non ha senso”. Il secon-
do principio è la riduzione dra-
stica del programma. Non per 
semplificare, ma per rende-
re possibile l’apprendimento: 
“O fai una cosa generica, che 
spesso è peggio della scuola, 
oppure capiscono solo gli stu-
denti più bravi”. È una dinami-
ca che Senatore osserva da an-
ni: “Abbiamo studenti straordi-
nari, ma la massa non riesce a 
stare dietro. E allora il docente 
si trova davanti a un bivio: ab-
bassare il livello e spiegare ba-
nalità, oppure mantenere un li-
vello alto e parlare a pochi”. La 
sua scelta è netta: “Io rinuncio 
a fare l’enciclopedia”. I pro-
grammi da quattrocento o cin-
quecento pagine, spiega, “so-
no solo una riproposizione dei 
manuali scolastici. Funzionano 
solo in apparenza”.

Dizionari e atlanti
sono essenziali

Il corso che inizierà a marzo 
si concentra invece su un nu-
mero limitato di fonti, 12 se-
lezionate, per affrontare i nodi 
centrali della storia medievale 

con un’analisi approfondita dei 
testi, non con una narrazione 
riassuntiva. Il candidato deve 
dimostrare dunque di “saper 
analizzare e contestualizzare le 
fonti”. Spesso in latino, i testi 
sono commentati in italiano, 
ma lasciati visibili nella loro lin-
gua originale. Dizionari, atlan-
ti e strumenti di consultazio-
ne sono dunque essenziali. Ad 
esempio: “Se non sai dov’è Ge-
rusalemme o cosa significa un 
termine in latino, lo devi cerca-
re. Fa parte del lavoro”. Il mo-
dello, per Senatore, è quello 
della letteratura o della filoso-
fia: “Un professore di letteratu-
ra non racconta la vita di Man-
zoni, ma legge Manzoni. Non 
racconta Hegel, ma lo legge. 
Non tutto, ovviamente”. Il ve-
ro obiettivo è proprio il meto-
do: “Si studiano poche cose in 
maniera accurata, come fan-
no i ricercatori”. Un esempio: 
“Le crociate non sono nel mio 
programma. Ma, se un giorno 
le leggi, le capisci, perché hai 
imparato come si lavora su una 
fonte”. Per Senatore, questa è 
la differenza tra studio quanti-
tativo e studio qualitativo.

Anche l’uso dei materiali di-
dattici segue questa logica. “Il 
PowerPoint non è un tesoro - 
avverte - Serve per commen-
tare i testi e mostrare schemi, 
cartine, parole chiave. Foto-
grafare le slide distrae”. L’i-
dea è che lo studio avvenga 

durante il corso, non mesi do-
po, recuperando appunti presi 
in fretta: “A distanza anche di 
una settimana, se non hai stu-
diato, non ci capisci più nien-
te”.

I limiti di questa impostazio-
ne, Senatore non li nasconde: 
“Non funziona sempre. Anzi, 
funziona male”. I risultati si po-
larizzano: “O capiscono davve-
ro, oppure non capiscono nul-
la”. Ma anche questo, sostie-
ne, è un dato strutturale: “Chi 
ce la fa, però, è superiore a chi 
si è riletto per la centesima vol-
ta la storia raccontata nei ma-
nuali”. E il problema, aggiunge, 
non riguarda solo gli studenti: 
“È colpa di tutti. Anche dei do-
centi. Anche dell’istituzione”. 
Il discorso si allarga inevitabil-
mente al sistema universitario 

nel suo complesso. “Se gli stu-
denti venissero tutti a lezione, 
non avremmo dove metter-
li”. Un’università pensata per 
grandi numeri, senza struttu-
re adeguate, rende impratica-
bile una didattica fondata sulla 
partecipazione continua: “L’u-
niversità è per tutti, non solo 
per quelli bravissimi. Ma non 
siamo attrezzati”.

Meglio allora scegliere, la-
sciando cadere l’illusione del-
la completezza. Perché, come 
conclude Senatore, “le nozioni 
si dimenticano, ma una prassi 
procedurale solida e i concet-
ti fondamentali della discipli-
na restano. E permettono sem-
pre di tornare alle conoscenze, 
soprattutto a chi domani inse-
gnerà storia”.

Giovanna Forino

Il metodo (“si studiano poche cose in maniera accurata, come fanno i ricercatori”) 
del prof. Francesco Senatore

Storia medievale: mille anni concentrati
in quindici lezioni da due ore 

“sono una follia”

C’è chi lo teme, chi lo ri-
manda e chi, anche do-

po mesi di studio, non si sen-
te mai davvero pronto. Lingui-
stica Generale è uno degli esa-
mi che, alla Triennale in Lette-
re Moderne, mette più spesso 
in difficoltà gli studenti. A pe-
sare non è solo la parte orale, 
ma soprattutto una prova scrit-
ta strutturata, che richiede me-
todo e costanza. È proprio per 
rispondere a queste difficoltà 
che nasce il tutorato dedicato, 
uno spazio laboratoriale pro-

mosso dal Dipartimento e pen-
sato dagli studenti per affian-
care altri studenti nella prepa-
razione dell’esame. A illustrar-
ne obiettivi e funzionamento è 
Adele Di Vuolo, tutor del cor-
so e rappresentante degli stu-
denti: “Linguistica Generale è 
spesso percepita come una di-
sciplina complessa perché ri-
chiede di comprendere concetti 
teorici articolati e saperli appli-
care correttamente nella pra-
tica. Uno degli ostacoli princi-
pali è rappresentato dalla par-

te scritta dell’esame, che con-
centra le maggiori difficoltà”. 
Per questo motivo il tutorato 
si concentra soprattutto sugli 
aspetti più tecnici della prova: 
“Si lavora su trascrizione fone-
tica, analisi morfologica e dia-
grammi ad albero: strumenti 
che per molti studenti rappre-
sentano il primo vero contat-
to con la linguistica teorica e 
con modelli di analisi forma-
le, in particolare quelli legati 
alla tradizione generativista”. 

Per Linguistica Generale servono “metodo,
allenamento” e un tutor che segua passo passo

...continua a pagina seguente
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Un insegnamento che co-
niuga teoria e pratica, of-

frendo agli studenti strumen-
ti per leggere e interpretare il 
mondo dell’impresa contem-
poranea: è Imprenditorialità 
culturale e creazione d’impre-
sa, corso tenuto dal prof. Fabio 
Greco, rivolto agli studenti del-
la Magistrale in Management 
del Patrimonio Culturale. Atti-
vato per la prima volta lo scor-
so anno, si articola in tre parti. 
La prima consiste in “un breve 
inquadramento teorico della 
disciplina - spiega Greco (dele-
gato all'orientamento del Cor-
so di Laurea) ad Ateneapoli - In 
questa fase vengono infatti af-
frontate innanzitutto le teorie 
imprenditoriali in generale e il 
concetto stesso di imprendito-
ria”. Segue una seconda parte 
più contestuale, dedicata all’a-
nalisi del tessuto economico 
italiano e alle trasformazio-
ni più recenti del fare impre-
sa. “Si lavora sulle dinamiche 
dell’imprenditoria innovativa, 
sugli ecosistemi delle startup e 
sulle nuove modalità di fare im-
presa”, sottolinea il docente ed 
evidenzia l’importanza di com-
prendere i processi che oggi ca-
ratterizzano la nascita e lo svi-
luppo delle imprese. Nell’am-
bito delle lezioni trovano spa-
zio anche gli aspetti normativi 
e operativi: dai requisiti per la 
costituzione di una startup al-
le agevolazioni previste dalla 
legge, fino alle strategie di fi-
nanziamento. “Affrontiamo la 
normativa, i requisiti e le age-
volazioni, ma anche le logiche 
del fundraising e della raccolta 
di fondi da parte delle giovani 
startup”. Il fulcro dell’insegna-
mento arriva però con la terza 
parte, quella operativa, dedica-
ta alle attività di project work. 

“È la parte più interessante del 
corso: gli studenti presenta-
no idee di business innovative, 
calate nell’industria cultura-
le”, spiega Greco. L’obiettivo è 
rendere concreti i contenuti af-
frontati nelle lezioni, declinan-
doli negli ambiti di studio degli 
iscritti. Greco precisa: “Mi inte-
ressa calare l’imprenditorialità 
nello sviluppo di servizi e pro-
dotti in ambito culturale”.

Questa impostazione si riflet-
te anche nelle modalità di resti-
tuzione. Accanto alla prova ora-
le, gli studenti frequentanti la-
voreranno in gruppo simulan-
do il team di una startup cultu-
rale, elaborando e presentan-
do un business plan completo, 
sia descrittivo sia analitico. “La 
restituzione dei progetti è par-
te integrante dell’esame e con-
corre alla valutazione finale”. 
Per chi non frequenta, invece, 
la prova pratica viene sostituita 
dalla tradizionale prova scritta. 
I project work prevedono an-
che una componente economi-
co-finanziaria, con l’elaborazio-
ne di almeno un conto econo-
mico prospettico. “Gli studenti 
valutano l’investimento neces-
sario e le prospettive di ricavo 
su un orizzonte triennale”, pro-
segue il docente. In questo mo-
do l’attività consente agli stu-
denti “di immedesimarsi nel 
ruolo dell’imprenditore e nella 
governance dell’impresa”.

Qualche visione originale di 
ex studenti: “Mi è rimasto par-
ticolarmente impresso un pro-
getto che simulava una sor-
ta di Tinder della cultura, una 
piattaforma di matching tra 
persone interessate alla frui-
zione e all’erogazione di servi-
zi culturali”. Un esempio che 
rende l’idea in modo efficace 
dell’approccio del corso, capa-
ce di intrecciare “digitale, com-
munity e valorizzazione del pa-
trimonio culturale, con possibili 
ricadute anche sul turismo cul-
turale”.

Il corso prenderà avvio a mar-
zo. “L’anno scorso, nonostan-
te la mia materia fosse a scelta 

tra numerosi insegnamenti, ha 
registrato una ventina di iscrit-
ti. Quest’anno il corso è a scelta 
solo tra due insegnamenti. Mi 
auguro che la partecipazione 
sia ancora più alta”, prospetta 
Greco.

Le ultime battute sono sul va-
lore formativo: “Simulare l’at-
tività dell’imprenditore signifi-
ca acquisire competenze ope-
rative reali; questa è dunque 
un’occasione che avvicina gli 
studenti al mondo del lavoro, 
aiutandoli a comprendere co-
sa li aspetta dopo la laurea e a 
orientarsi con maggiore consa-
pevolezza nelle scelte future”.

Giovanna Forino

Studi Umanistici

È proprio questo scarto tra la 
formazione precedente e le ri-
chieste universitarie a genera-
re spaesamento, soprattutto 
nei primi approcci alla mate-
ria. Da qui l’importanza di un 
supporto mirato. “Per affron-
tare Linguistica Generale ser-
vono metodo, allenamento e, 
soprattutto, qualcuno che ac-
compagni passo dopo passo 
- sottolinea Di Vuolo - C’è chi, 
pur avendo seguito le lezioni, e 
chi invece le ha saltate per mo-
tivi personali o logistici, sente 
di aver perso il filo del discorso. 
Il nostro obiettivo è rendere la 
linguistica più accessibile, tra-
sformando la confusione inizia-
le in comprensione concreta”.

Gli incontri sono iniziati il 10 

febbraio in modalità telema-
tica e il 12 febbraio in presen-
za, presso Porta di Massa, aula 
B302. “La possibilità di segui-
re il tutorato sia online sia in 
presenza consente di venire in-
contro alle esigenze di tutti, in-
clusi studenti lavoratori e fuo-
ri sede”, chiarisce Di Vuolo. Le 
attività proseguiranno nel me-
se di marzo, con date ancora in 
via di definizione: “Saranno si-
curamente più di due incontri, 
così da preparare in modo ade-
guato chi affronterà la sessione 
di aprile”.

A caratterizzare in modo par-
ticolare l’esperienza è poi l’ap-
proccio peer to peer. Il servizio 
è infatti gestito da studenti del-
la Magistrale in Filologia Mo-
derna che hanno già sostenu-

to e superato l’esame. Un ele-
mento che incide direttamente 
sul clima degli incontri e sulla 
partecipazione. “Il rapporto è 
molto più informale - racconta 
Di Vuolo - Gli studenti riescono 
ad aprirsi di più, a parlare delle 
difficoltà reali e a confrontarsi 
senza imbarazzo”.

Il tutorato diventa così uno 
spazio di confronto diretto, in 
cui porre domande senza il ti-
more di sbagliare o di “dire 
qualcosa di stupido”. Un conte-
sto che favorisce non solo una 
maggiore comprensione dei 
contenuti, ma anche “una con-
sapevolezza più chiara delle ri-
chieste dell’esame e delle stra-
tegie più efficaci per affrontar-
lo”. Non un semplice suppor-
to allo studio, ma “un luogo di 

condivisione, in cui scambiar-
si metodi, chiarire insicurez-
ze comuni e acquisire maggio-
re sicurezza. Uno spazio in cui 
sentirsi meno soli nel grande 
magma della vita accademica 
e in cui possono nascere amici-
zie e rapporti solidi”.

Per partecipare o ricevere 
informazioni è possibile con-
tattare la pagina Instagram @
tutoratoletteremoderneuni-
na oppure scrivere all’indiriz-
zo email ad.divuolo@studenti.
unina.it. Il consiglio finale: “Co-
gliete questa opportunità sen-
za timore. Con il giusto suppor-
to, anche Linguistica Generale 
può smettere di far paura e di-
ventare un terreno di crescita, 
affrontato con meno ansia”.

Gi. Fo.

...continua da pagina precedente

Imprenditorialità culturale e creazione d’impresa

A fine corso “gli studenti presentano
idee di business innovative, calate

nell’industria culturale”
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Quattro curricula, Museo-
logico il più scelto. “Non 

possiamo che essere entusia-
sti: il nostro Corso piace”, affer-
ma la prof.ssa Paola D’Alconzo, 
docente di Museologia e criti-
ca artistica e del restauro e Co-
ordinatrice della nuova Magi-
strale in Patrimonio culturale, 
Storia delle arti e Museologia. 
Il bilancio del primo semestre 
mostra una risposta che va ol-
tre le aspettative iniziali. “Già a 
novembre, le stime preliminari 
parlavano di circa 60 iscritti, un 
dato significativo per una Ma-
gistrale al primo anno di atti-
vazione e destinato ad aumen-
tare - prosegue - Abbiamo scel-
to di mantenere requisiti di ac-
cesso piuttosto alti e questo ha 
richiesto ad alcuni studenti di 
completare esami propedeuti-
ci prima dell’iscrizione. Molti lo 
stanno facendo proprio in que-
sti mesi e il riscontro resta co-
munque molto incoraggiante”. 
Accanto ai numeri, emerge con 
forza anche la qualità della par-
tecipazione. “I docenti che han-
no concluso il primo semestre e 
avviato gli esami hanno riscon-
trato un’ottima preparazione”, 
sottolinea. Questo significa che 
gli studenti “non solo hanno ap-
prezzato l’offerta formativa, ma 
hanno anche studiato con at-
tenzione”.

L’ampia possibilità di scelta 
con i quattro curricula offer-
ti - Medievale, Moderno, Con-
temporaneo e Museologico - ri-
sponde alle esigenze di tutti ma 
è anche impegnativa. “È una 
struttura complessa, con mol-
te opzioni; questo aspetto piace 
agli studenti, anche se compor-
ta una distribuzione disomoge-
nea tra i corsi”. Tra i percorsi più 
seguiti spicca quello Museolo-
gico, che ha già registrato risul-
tati molto positivi: “La docente 
di Museologia ha ottenuto esiti 
migliori delle aspettative già al 
primo appello di gennaio”.

Elemento centrale del Corso è 
la didattica esperienziale, pen-
sata per affiancare costante-
mente teoria e pratica. “Alle le-
zioni frontali affianchiamo se-
minari, sopralluoghi e attività 
direttamente sulle opere - rac-
conta la prof.ssa D’Alconzo - È 
uno dei nostri fiori all’occhiel-
lo che sta dando i suoi frutti”. 
Un’impostazione che caratte-
rizza anche il suo insegnamen-
to di Teoria e storia del restauro 
che si tiene nel secondo seme-
stre: “Porterò gli studenti nei la-
boratori, nei cantieri di restauro, 
a incontrare i professionisti del 

settore. Non è un’eccezione, ma 
una scelta strutturale che abbia-
mo deciso di adottare”. In que-
sta direzione va anche il lavoro 
avviato con musei e istituzioni 
culturali: “Stiamo costruendo 
accordi per svolgere parte della 
didattica direttamente nei mu-
sei. Non si tratta solo di visite, 
ma di lezioni in loco, continuati-
ve. È un processo complesso da 
organizzare, ma ci stiamo lavo-
rando”.

Prosegue fitto anche l’impe-
gno sull’internazionalizzazione. 
“Abbiamo riattivato i contatti 
con le università partner per i 
percorsi di double degree. Ora 
stiamo seguendo tutti i passag-
gi necessari, armonizzando gli 
insegnamenti tra sistemi univer-
sitari diversi”. Un percorso che 
richiede prudenza: “I double de-
gree partiranno dal secondo an-
no ma saranno pienamente atti-
vi soltanto a partire dalla secon-
da coorte di iscritti. Preferiamo 
non creare aspettative che non 
possiamo garantire”.

Resta, dunque, ben defini-
ta l’impostazione complessi-
va del percorso accademico: “I 
nostri punti fermi sono una for-
mazione solida, lo studio rigoro-
so, l’esperienza diretta e l’aper-
tura internazionale, elementi 
fondamentali per preparare gli 
studenti a confrontarsi in mo-
do concreto e consapevole con 
il mondo del patrimonio cultu-
rale”.

***

Studenti consapevoli e inte-
ressati ad Archeologia. Segnali 
incoraggianti anche al termine 
del primo semestre della Magi-
strale in Archeologia del Medi-
terraneo. Attivato quest’anno e 
coordinato dalla prof.ssa Rosal-
ba Di Meglio, docente di Storia 
medievale, il Corso si inserisce 
in continuità con il precedente 
curriculum archeologico, raffor-
zando al tempo stesso l’atten-
zione all’organizzazione didatti-
ca, all’innovazione e all’interna-
zionalizzazione. “La media degli 
studenti interessati è rimasta 
stabile rispetto al vecchio cur-
riculum - spiega la Coordina-
trice - e anche il numero degli 
iscritti è in linea con quello de-
gli anni precedenti”. Attualmen-
te si contano una ventina di stu-
denti, un dato che non è ancora 
definitivo: “Le immatricolazio-
ni verranno chiuse il 31 marzo, 
quindi sarà possibile tracciare 
un bilancio più preciso solo nel-
le prossime settimane”. I riscon-

tri più positivi arrivano dall’an-
damento didattico: “Gli studenti 
sono molto preparati e motiva-
ti e stanno sostenendo gli esa-
mi con successo”. Una situazio-
ne che conferma una tenden-
za già nota: “La situazione non 
era preoccupante prima e non 
lo è adesso. Ci muoviamo in una 
continuità decisamente positi-
va”. Per quanto riguarda i nuovi 
insegnamenti, Di Meglio sotto-
linea in particolare l’importan-
za di Tecnologie digitali per la 
fruizione e la valorizzazione del 
patrimonio culturale, affida-
to al primo semestre ad un do-
cente di recente nomina, il prof. 
Cristiano Russo: “È un insegna-
mento che considero strategi-
co anche se una valutazione più 
puntuale sull’andamento dell’e-
same potrà essere fatta solo a 
fine febbraio, tenendo conto del 
fatto che non tutti gli studenti 
erano già laureati o hanno po-
tuto frequentare con continui-
tà”. Nessuna criticità nemme-
no sul piano organizzativo. “Chi 
sceglie una Magistrale in Ar-
cheologia è uno studente con-
sapevole e realmente interes-
sato”, afferma Di Meglio, evi-
denziando l’importanza del rap-
porto diretto con gli iscritti. “Re-
stiamo in contatto costante an-
che attraverso un gruppo Wha-
tsApp, che ci consente di seguire 

più da vicino le esigenze di tutti 
i nostri iscritti”. Questo approc-
cio si riflette anche nella costru-
zione dell’orario del secondo se-
mestre. “Stiamo lavorando ad 
un’organizzazione che faciliti la 
frequenza. Poiché tutti gli inse-
gnamenti sono a scelta, non è 
semplice prevedere le preferen-
ze, ma con numeri contenuti ri-
usciamo a garantire una buona 
flessibilità. Questo è un vantag-
gio”. Il secondo semestre par-
tirà ad inizio marzo e, assicura 
Di Meglio, “tutto sarà sotto con-
trollo”. Si attende già con trepi-
dazione l’attivazione del secon-
do anno. “Le novità più signifi-
cative riguarderanno proprio il 
secondo anno”, spiega la Coor-
dinatrice, tra il possibile raffor-
zamento del double degree con 
l’Università di Granada, l’atti-
vazione di un tirocinio da 150 
ore e un laboratorio di digita-
lizzazione. A guidare il proget-
to resta una visione chiara del-
la didattica universitaria: “Ci te-
niamo a garantire un’attenzione 
costante – conclude Di Meglio – 
Vogliamo accompagnare gli stu-
denti passo dopo passo, puntan-
do al massimo successo forma-
tivo e ad una didattica di quali-
tà, capace di coniugare solidità 
scientifica, innovazione e atten-
zione reale alle persone”.

Giovanna Forino

Buon esordio delle nuove
Magistrali del Dipartimento

Tutorato a Lingue
È partito il servizio di tutorato per gli immatricolati al Corso di 
Laurea Triennale in Lingue, Culture e Letterature moderne euro-
pee. Il supporto offerto consiste in orientamento, consulenza e 
suggerimenti sui metodi di studio per consolidare le competenze 
acquisite e individuare strumenti utili ad affrontare le prove d’e-
same più complesse, affiancamento nella selezione dei materia-
li bibliografici per la preparazione della tesi, accompagnamento 
nelle procedure relative a tirocini, programmi Erasmus e Ulterio-
ri Conoscenze, ma non prevede lezioni individuali private. Le stu-
dentesse assegnatarie della borsa di tutorato sono Viviana Letizia 
Ventriglia, Felisia Martucci, Sara Ferraro, Martina Molinari, Lara Di 
Bonito, Emanuela Serpico, Lisa Antignano. Il servizio prevede tre 
incontri settimanali, in orario pomeridiano e mattutino. Gli inte-
ressati devono prenotarsi attraverso l’account Instagram: tutora-
tolingue_unina.
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Alla BRAU, la Biblioteca di 
Area Umanistica federi-

ciana, è in svolgimento il ciclo 
di seminari ‘Ri-mediare la re-
altà. Gaza: immagini dal ve-
ro’, promosso da Petraio - Col-
lettivo Cinematografico. Un 
percorso di approfondimen-
to che mette al centro il rap-
porto tra immagini, conflitto e 
rappresentazione, interrogan-
do il ruolo del cinema e dei lin-
guaggi visuali nella costruzio-
ne della memoria e nella let-
tura critica del presente. L’ini-
ziativa ha preso vita “nell’au-
tunno del 2025 dall’intuizione 
e dalla perseveranza di giova-
ni studiose e studiosi di critica 
cinematografica con l’obietti-
vo di creare uno spazio inedito 
di approfondimento nella geo-
grafia degli eventi culturali na-
poletani”, raccontano i mem-
bri del Collettivo Giulia Di Bia-
se e Chiara Martirani, studen-
tesse del Corso di Laurea Ma-
gistrale in Discipline della Mu-
sica e dello Spettacolo, e Luca 
Florio, docente di discipline 
letterarie nell’istruzione se-
condaria di primo grado. Il fi-
ne ultimo del progetto è quel-
lo di “valorizzare uno sguardo 
empatico su ciò che di reale ha 
l’irreale visivo che ci circonda, 
lavorando allo sviluppo di ras-
segne cinematografiche, semi-
nari ed eventi culturali”. Il no-
me del Collettivo, Petraio, è 
quello “di un quartiere napo-
letano generato da un feno-
meno naturale marcatamen-
te visivo; non ha la consistenza 
vulcanica del tufo, perché nul-
la ha a che fare con l’emersio-
ne da un mondo di sotto, ma si 

associa, per opposizione, all’e-
lemento dell’acqua alluviona-
le, che non lava, ma deposita 
ciottoli”. Il ciclo di seminari alla 
BRAU - che ha l’obiettivo “di in-
dagare, attraverso gli strumen-
ti teorici dei Visual e Cultural 
Studies, la memoria fertile del-
le vite palestinesi devastate dal 
conflitto e dall’occupazione mi-
litare” - è stato realizzato gra-
zie al supporto e alla guida del 
prof. Massimiliano Gaudiosi, 
docente di Cinema, fotografia, 
radio, televisione e media di-
gitali, rappresenta per ‘Petra-
io’ sia un punto di partenza che 
di arrivo: “di partenza, perché, 
in maniera inedita, un team di 
studenti ed ex studenti con la 
loro sola passione è riuscito ad 
invitare ricercatori e docenti di 
critica cinematografica e cultu-
ra visuale da tutta Italia in spa-
zi accademici per confrontarsi 
con una platea di giovani su un 
tema di estrema attualità; di 
arrivo, perché, proprio quando 
l’attenzione mediatica interna-
zionale sulla Palestina sembra 
star scemando, è stato possibi-
le coniugare la riflessione teo-
rica alla responsabilità politica 
in un intenso momento di con-
divisione intellettuale”.

Il primo appuntamento dei 
tre in programma, tutti dedica-
ti all’analisi teorica e culturale 
delle immagini provenienti dal-
la realtà palestinese si è svolto 
il 12 febbraio (l’ultimo è in ca-
lendario per il 26 febbraio) nel-
la Sala convegni della Bibliote-
ca. Nell’intervento “Rovescia-
re la dominazione visuale: la 
macchina da presa come ar-
ma e come scudo nella prati-

ca documentaria palestinese”, 
relatore Samuel Antichi, ricer-
catore presso l’Università della 
Calabria, sono emerse diverse 
questioni, tra cui quella del va-
lore delle immagini come stru-
menti di testimonianza dei cri-
mini e, allo stesso tempo, co-
me dispositivi di costruzio-
ne di una memoria collettiva. 
È stata discussa anche la loro 
ambivalenza sul piano giudizia-
rio: i materiali video possono 
costituire tracce fondamentali, 
ma non sempre risultano suf-
ficienti come prova senza pro-
cessi di analisi e ricostruzione 
tecnica. Tra gli esempi discussi 
durante il dibattito, sono state 
citate anche le analisi condot-
te su bombardamenti nella zo-
na di Rafah, dove, attraverso la 
comparazione tra immagini sul 
campo, riprese aeree e model-
lizzazioni ricostruttive in 3D - 
inclusa l’osservazione della nu-
vola di fumo generata dall’im-
patto della bomba - è stato mo-
strato come il lavoro tecnico 
sulle immagini possa contribu-
ire a rimettere in discussione 
la giustificazione dell’uso della 
forza israeliana e a qualificare 
giuridicamente gli eventi. L’im-
magine, in questo senso, non è 
solo documento, ma campo di 
interpretazione, verifica e con-
testazione. Secondo il ricerca-
tore si tratta di “immagini che 

lasciano una traccia”. Un altro 
passaggio rilevante ha riguar-
dato la distinzione tra docu-
mentario e reportage di guer-
ra. Il documentario contempo-
raneo “riflette criticamente sul-
le immagini e cerca di seman-
tizzarle”, anche attraverso “l’u-
tilizzo della finzione, l’anima-
zione e forme ibride”.

Nell’intervento di Anton Giu-
lio Mancino, “L’ora del crepu-
scolo. Le spie cinematografi-
che del malessere”, critico ci-
nematografico e professore 
all’Università di Macerata, è 
stato ampiamente discusso an-
che il ruolo dello spettatore, 
in riferimento a una certa ca-
tegoria critico-simbolica, che 
comprende anche il cinema 
geopolitico e di spionaggio de-
gli anni ’80 del secolo scorso. È 
stata proposta una riflessione 
su diversi modelli di rappre-
sentazione cinematografica 
del conflitto e della violenza: 
il modello empatico, che pun-
ta al coinvolgimento emotivo 
(secondo il critico, ne sarebbe 
un esempio il film La voce di 
Hind Rajab); il cinema che ac-
cusa lo spettatore e sfonda la 
quarta parete; infine le forme 
di cinema che mettono in cri-
si chi guarda e ne rallentano 
la risposta emotiva. Proprio su 
quest’ultimo caso ha insistito 
Mancino, descrivendolo come 
“la via rosiana, napoletana, il-
luministica”. Si tratta di tut-
ti quei “film che problematiz-
zano, non scorrono, per cui lo 
spettatore non ha il tempo di 
reagire emotivamente”; un ca-
so emblematico citato dal cri-
tico è La tamburina. Nel dibat-
tito finale è stata rilanciata l’i-
dea di una responsabilità indi-
viduale e situata: “far bene nei 
nostri centimetri quadrati”, co-
me ha spiegato Mancino, insie-
me al riferimento al cinema di 
Francesco Rosi come esempio 
di cinema-pensiero capace di 
interrogare la dimensione so-
ciale.

Daniela Francesca De Luca

L’iniziativa è promossa dal Collettivo ‘Petraio’

Alla BRAU un ciclo di 
seminari su Gaza 

e il cinema

Numeri in crescita e in-
teresse trasversale per 

l’intera offerta formativa. Gli 
Open Day a Studi Umanisti-
ci del 9 e 10 febbraio hanno 
superato le aspettative con 
un’affluenza superiore allo 
scorso anno. Si sono registra-
te “tra le 2100 e le 2200 pre-
senze nei due giorni”, spiega la 
prof.ssa Daniela De Liso, do-

cente di Letteratura italiana e 
delegata all’orientamento del 
Dipartimento. Un risultato che 
non si limita al dato numerico, 
ma racconta un cambiamento 
nell’approccio degli studenti. 
Se negli anni passati a cataliz-
zare l’attenzione erano soprat-
tutto i Corsi più tradizionali, in 
particolare Lettere Moderne, 
seguita da Lingue e dai percorsi 

dell’area psicologica, quest’an-
no l’interesse si è distribuito 
in modo più equilibrato. “Tut-
te le aule erano piene, con ca-
pienze tra gli 80 e i 120 posti. 
Questo significa che non si so-
no fermati ai Corsi storicamen-
te più noti, ma hanno scelto di 
esplorare l’intera offerta del 
Dipartimento” che conta 18 

Open Day a Studi Umanistici: oltre 2200 
presenze e interesse diffuso per tutti i Corsi

...continua a pagina seguente
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Da pratica ludica diffusa e 
informale a fenomeno de-

gno di attenzione scientifica. Il 
Fantacalcio entra nel dibattito 
accademico come osservatorio 
per comprendere i mutamenti 
dell’industria sportiva, dei con-
sumi mediali e delle forme di so-
cialità nell’era digitale. Con que-
sto obiettivo il 4 e 5 maggio il 
Dipartimento di Scienze Sociali 
ospiterà il convegno “Fantacal-
cio: mutamenti dell’industria 
e delle culture sportive nell’e-
ra digitale”, due giorni di studi 
che intendono mettere in dialo-
go sociologia, economia, scienze 
umane, media studies e, auspi-
cabilmente, diritto, attorno a un 
fenomeno che coinvolge milio-
ni di praticanti e un ecosistema 
sempre più articolato di piatta-
forme, professioni e interessi 
economici. In occasione è stata 
aperta una call for papers la cui 
deadline è fissata per il 9 marzo. 
L’iniziativa, spiega  Luca Bifulco, 
docente di Sociologia dei pro-
cessi culturali e comunicativi e di 
Sociologia dello sport, nasce da 
una riflessione interna al gruppo 
di ricerca: “Tutto è partito da un 
confronto tra me e i colleghi Ser-
gio Brancato e Gianfranco Pec-
chinenda. Ci siamo resi conto 
che il fantacalcio è un fenome-
no sociale, economico, culturale 
e giuridico estremamente artico-
lato, ma ancora poco studiato in 

ambito sociologico. Ci è sembra-
to un oggetto di ricerca capace 
di raccontare molte trasforma-
zioni contemporanee dello sport 
e del digitale”. Il convegno non 
è stato pensato come un even-
to isolato, ma come l’esito di un 
percorso didattico e scientifico 
progressivo. Prima ancora del-
la call for papers, infatti, il tema 
è stato sperimentato all’interno 

di un tirocinio intramoenia che 
ha coinvolto un piccolo grup-
po di studenti della Magistra-
le in Comunicazione Pubblica, 
Sociale e Politica. “Abbiamo vo-
luto dare una ricaduta formati-
va concreta alle nostre riflessio-
ni - racconta Bifulco - Abbiamo 
coinvolto cinque o sei studenti, e 
li abbiamo accompagnati in un 
lavoro di ricerca. L’idea era for-
mare competenze sociologiche 
a partire da un fenomeno vicino 
alla loro esperienza quotidiana”. 
Il tirocinio si è strutturato in tre 
linee di ricerca, che costituisco-
no anche l’ossatura scientifica 
del convegno. La prima riguar-
da le motivazioni dei fantagio-
catori, con particolare attenzio-
ne agli aspetti identitari e rela-
zionali: perché si gioca, come il 
fantacalcio incide sulle relazioni, 
in che modo ridefinisce il tifo e 
l’appartenenza. “Il gioco può di-
ventare uno strumento di socia-
lità, un modo per consolidare le-
gami o crearne di nuovi - spiega 
il docente - Ma mette in campo 
anche identità multiple e talvol-
ta conflittuali: sei tifoso di una 
squadra, però ti trovi a ‘dipen-
dere’ dalle prestazioni di calcia-
tori che giocano contro di essa. 
Sono dinamiche interessanti dal 
punto di vista sociologico”. Un 
secondo filone analizza l’emer-
gere di nuove figure professio-
nali, in particolare i content cre-
ator che producono analisi, con-
sigli e strategie per le piattafor-
me digitali. “Si tratta di sogget-
ti che si collocano a metà strada 
tra influencer e professionisti 
del settore sportivo. Monetizza-
no competenze e visibilità: è un 
esempio concreto di come dal 
gioco possano nascere vere op-
portunità professionali”. La ter-
za linea si concentra invece sui 
modelli di business delle piat-
taforme, interrogando la dimen-
sione economica e industriale 
del fenomeno. “Il fantacalcio - 
osserva Bifulco - non è più solo 
un’attività informale: è inserito 
dentro un’economia delle piat-
taforme che produce valore e 
attira l’interesse di media e or-
ganizzazioni sportive”.

Su queste basi si è costruita 
l’idea del convegno, concepito 
come momento di restituzio-
ne e confronto più ampio. L’e-
vento si articolerà in tre sezioni: 
una dedicata a esperti e profes-
sionisti del settore, dal giornali-
smo sportivo agli operatori delle 
piattaforme; una riservata ai la-

vori degli studenti coinvolti nel 
tirocinio e anche di altri studenti 
“che ci hanno manifestato inte-
resse nel voler parlare dei propri 
lavori di ricerca, magari ineren-
ti alle tesi di laurea”; una terza 
composta dai contributi selezio-
nati tramite call for papers che 
“immaginiamo siano tre o quat-
tro in quanto non vorremmo di-
lungarci troppo.Vogliamo capire 
se altri gruppi di ricerca stanno 
lavorando sugli stessi temi e cre-
are una rete di confronto - affer-
ma Bifulco - Il fantacalcio è per 
sua natura multidisciplinare: ri-
chiede sguardi sociologici, eco-
nomici, mediali e giuridici. Per 
questo siamo aperti a prospet-
tive diverse”. Il valore scientifi-
co del fenomeno, secondo il do-
cente, risiede nella sua capacità 
di intercettare processi più am-
pi: la digitalizzazione delle pra-
tiche sportive, la centralità del-
le piattaforme, la quantificazio-
ne costante delle performance, 
il valore economico. “È un tema 
diffusissimo, con un portato so-
cio-economico molto interessan-
te - sottolinea - Ma soprattutto 
è futuribile: attraverso il fanta-
calcio possiamo studiare molte 
delle trasformazioni che stanno 
investendo lo sport contempora-
neo e il digitale”. La questione, 
in prospettiva, riguarda persino 
il rapporto tra esperienza reale 
e virtuale: “Mi chiedo se un gior-
no il referente concreto del cam-
pionato possa essere superabile. 
È possibile che in futuro l’espe-
rienza sportiva diventi sempre 
più virtualizzata? Sono interro-
gativi aperti che meritano di es-
sere esplorati, e magari questo 
convegno può essere un pun-
to di partenza. Spero che que-
sta traccia che abbiamo lanciato 
venga fatta propria anche da al-
tri gruppi di ricerca come l’Aca-
demic Football Lab di cui faccio 
parte, che potrebbe raccogliere 
l’eredità di questo primo semino 
che abbiamo lanciato e portare 
avanti il progetto per ulteriori ri-
flessioni successive”.

Annamaria Biancardi

Scienze Sociali

percorsi di studio tra Trienna-
li e Magistrali. Un’offerta am-
pia che - evidenzia la docen-
te - sta diventando sempre più 
riconoscibile anche grazie alla 
presenza nelle iniziative regio-
nali di orientamento. Ma non è 
soltanto una questione di pro-
mozione. “Molto dipende an-
che dai nostri studenti, che so-
no i primi ambasciatori. Negli 
ultimi anni registriamo un calo 
costante degli abbandoni: chi 
si immatricola conclude il per-
corso con maggiore regolarità 
rispetto al passato”. A incide-
re è anche il rinnovamento del 
corpo docente: “Abbiamo avu-
to nuove immissioni in ruolo e 
molti giovani ricercatori hanno 
preso servizio negli ultimi an-
ni. Questo rappresenta un va-
lore aggiunto in termini di dia-
logo e contribuisce a ridurre il 
divario tra docente e studen-
te”. Durante le due giornate 
non è mancata una riflessione 
sul ruolo delle discipline uma-
nistiche nell’epoca dell’intelli-
genza artificiale e della digita-
lizzazione: “Le scienze umane 
sono chiamate a una grande 

sfida. L’intelligenza artificiale 
e la dimensione digitale met-
tono in discussione il rappor-
to umano e quello con il libro. 
Siamo costretti a reinventar-
ci quotidianamente, affinché 
questi strumenti diventino al-
leati dello studio e non nemi-
ci”. Un messaggio che guarda 
alla mission del Dipartimento: 
“Vogliamo formare adulti con-
sapevoli, capaci di muoversi 
nel nuovo universo del sapere, 
anche digitale. È una formazio-
ne permanente, che riguarda 
non solo lo studente ma anche 
il docente, chiamato a metter-
si in discussione insieme a lui”. 
Accanto alla dimensione cultu-
rale, spazio anche alle prospet-
tive occupazionali. “Al di là dei 
dati Almalaurea, il contatto di-
retto con i nostri ex studenti ci 
conferma che sempre più lau-
reati riescono, nel giro di alcu-
ni anni, a costruire una profes-
sione coerente con il proprio 
percorso. Spesso gli obiettivi si 
chiariscono proprio durante gli 
studi, grazie alla capacità dei 
nostri Corsi di orientare verso 
nuove applicazioni dei saperi 
umanistici”.

...continua da pagina precedente

Giocatori, content creator e
business: il mondo del
Fantacalcio ai raggi X
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Scienze Politiche

Servizio Sociale si confer-
ma il Corso di Studi che at-

trae il maggior numero di im-
matricolati nel Dipartimento di 
Scienze Politiche. “Dai dati in 
mio possesso - dice la prof.ssa 
Germana Carobene, una giuri-
sta che ricopre da circa un an-
no l’incarico di Coordinatrice - 
ci siamo attestati su circa 620 
nuovi iscritti. Siamo in super 
espansione ed è una notizia che 
ovviamente mi fa molto piace-
re. Premia gli sforzi che noi tutti 
docenti stiamo realizzando per 
proporre una didattica sempre 
migliore e sempre più aggior-
nata e rispondente alle esigen-
ze formative dei futuri assisten-
ti sociali”. Arrivano buone noti-
zie anche dai Master gratuiti fi-
nanziati dall’Unione Europea e 
destinati ai dipendenti dei Co-
muni: “La prima edizione è par-
tita e sostanzialmente abbiamo 
coperto tutti i posti disponibili”. 
Medaglia d’argento per Scien-
ze Politiche, che per l’anno 
accademico in corso ha oltre-
passato la quota dei 400 nuo-
vi iscritti. Un dato certamente 
molto positivo, che conferma 
la tendenza alla crescita in atto 
ormai da qualche anno. Terza 
posizione per Scienze dell’Am-
ministrazione e dell’Organiz-
zazione che dovrebbe (manca 
ancora l’ufficialità) essersi at-
testato a ridosso del centinaio 
di immatricolati. Qualche deci-

na in meno per Statistica. Per 
le sue caratteristiche e per la 
specificità del percorso forma-
tivo quest’ultimo non è un per-
corso di studi destinato ad una 
vasta platea di immatricolati. 
“Nel complesso - commenta la 
prof.ssa Paola De Vivo, Direttri-
ce del Dipartimento - i risulta-
ti delle immatricolazioni testi-
moniano l’attrattività della no-
stra proposta formativa e ci in-
coraggiano per il futuro. Ci im-
pegniamo naturalmente a mol-
tiplicare gli sforzi affinché chi 
scelga di studiare presso di noi 
possa vivere in spazi universita-
ri adeguati e confortevoli”. Con 
questo spirito, “il Dipartimen-
to ha lavorato molto per razio-
nalizzare gli orari delle lezioni 
del secondo semestre e fare in 
modo che gli studenti possano 
fruire di un’ora di spacco dalle 
13.00 alle 14.00 e possano ri-
entrare a casa non troppo tardi 
nel pomeriggio. Abbiamo inol-
tre ricavato due aule aggiun-
tive da quaranta posti ciascu-
na per le lezioni. Una è al setti-
mo piano, nella ex Sala del con-
siglio. L’altra sul retro dell’aula 
Spinelli”. Sta per essere inau-
gurato il Laboratorio (è sul la-

to di Largo San Marcellino, di 
fronte alla Biblioteca) destina-
to agli allievi delle Magistra-
li: “È attrezzato con computer 
e lì sperimenteranno come si 
imposta una ricerca, quali me-
todi e quali problemi porsi dal 
punto di vista metodologico e 
quali risultati attendersi”. Alcu-
ne settimane fa il Dipartimen-
to ha ospitato i rappresentan-
ti dell’Anvur, l’Agenzia per la 
valutazione della qualità. “Cre-
do che come struttura, Corso di 
Studio in Servizio Sociale – era 
quello oggetto della visita – e 
dottorato abbiamo risposto 
bene alle domande che ci han-
no posto e che erano relative 
alla didattica, all’organizzazio-
ne dei corsi e alla gestione del 
personale. Abbiamo dimostra-
to che Scienze Politiche ha re-
alizzato uno sforzo significa-
tivo per migliorare la qualità. 
L’Anvur esaminerà ora elemen-
ti oggettivi come il rapporto nu-
merico tra studenti e docenti, 
tra amministrativi e attività di 
ricerca e poi esprimerà le sue 
valutazioni. Io sono fiduciosa. 
Penso che gli inviati dell’Anvur 
abbiano percepito un clima 
positivo. Anche per noi è stata 

una buona esperienza, perché 
ci ha stimolati a sforzarci di da-
re un quadro sintetico ed esau-
riente di quello che facciamo. 
Sono cose che restano e si ra-
dicano nell’attività quotidiana 
del Dipartimento e di tutte le 
sue componenti”.

Si è discusso di ricerca, o me-
glio di ricercatori, anche nell’ul-
timo Consiglio di Dipartimento. 
Il tema è quello della possibi-
lità o meno di stabilizzare i ri-
cercatori a tempo determina-
to. L’esaurimento delle risor-
se aggiuntive  erogate grazie 
al Pnrr rende particolarmente 
incerto il futuro di tanti giova-
ni e non più tali che negli anni 
scorsi avevano avuto occasione 
di avere un contratto. A Scien-
ze Politiche sono poco meno di 
una ventina di persone. C’è chi 
ha 40 anni e passa e tutti han-
no dato un contributo non irri-
levante, negli anni scorsi, anche 
all’attività didattica. In Diparti-
mento una Commissione aveva 
elaborato alcuni criteri. In Con-
siglio intorno a questi criteri si è 
sviluppata una discussione ab-
bastanza accesa e la proposta 
iniziale non è passata.

Fabrizio Geremicca

Sulla visita dell’Anvur “sono fiduciosa”, afferma la Direttrice del Dipartimento

È Servizio Sociale il Corso più scelto

Il 24 febbraio nel Dipartimen-
to di Scienze Politiche si vo-

terà per il rinnovo degli incari-
chi di due Coordinatori dei Cor-
si di Laurea in: Scienze Politiche 
(Triennale) e Relazioni Interna-
zionali, Studi sull’integrazione 
Europea e per la Sostenibilità 
(Magistrale); Statistica e Tec-
nologie per l’Analisi dei Dati 
(Triennale) e Scienze Statistiche 
per le Decisioni (Magistrale). A 
Statistica non dovrebbero es-
serci novità: il prof. Domenico 
Vistocco dovrebbe – ma natu-
ralmente non si possono esclu-
dere sorprese dell’ultima ora – 
essere confermato per un se-
condo mandato. Novità in arri-
vo, invece, per gli altri due Corsi 
di Laurea. Il prof. Settimio Stal-
lone, docente di Storia delle re-
lazioni internazionali che negli 
ultimi quattro anni (tre di man-
dato ordinario e uno in proroga 
per la concomitanza della visi-
ta dell’Anvur in Dipartimento) è 
stato al timone di Scienze Politi-
che e di Relazioni Internaziona-

li, avrebbe potuto proporsi per 
un secondo incarico, ma è pre-
valsa alla fine la linea di un’al-
ternanza tra le varie anime e 
aree del Dipartimento. Si è fatta 
dunque avanti con una mail ai 
colleghi, nella quale ha comuni-
cato la sua volontà di proporsi 
e la sua disponibilità a svolgere 
il ruolo di Coordinatrice, la prof.
ssa Patrizia De Pasquale, do-
cente di Diritto dell’Unione Eu-
ropea. Stallone traccia un bilan-
cio dei suoi quattro anni. “Cre-
do di poter dire - esordisce - che 
i due Corsi di Laurea hanno con-
seguito risultati molto positivi. 
Quello Triennale in 4 anni ha 
sostanzialmente raddoppiato il 
numero degli immatricolati. È 
stato portato avanti un ottimo 
lavoro, che ha dato i suoi frutti, 
nell’ambito dell’orientamento. 
Grazie al tutorato e all’orienta-
mento è sceso anche il tasso di 
abbandono tra primo e secon-
do anno”. Sul versante dell’of-
ferta didattica: “negli ultimi an-
ni sono state introdotte novità 

significative. Il Corso Trienna-
le ha attivato il nuovo indirizzo 
in studi politico-economici. Un 
obiettivo raggiunto dopo diver-
si tentativi, anche molto data-
ti nel tempo, e sulla scorta del-
le richieste e delle sollecitazioni 
che avevano avanzato anche i 
nostri studenti. Abbiamo inoltre 
rafforzato lo studio delle lingue 
straniere”. Anche alla Magistra-
le “sono arrivati risultati positi-
vi sul versante delle immatrico-
lazioni. Quando sono diventato 
Coordinatore erano una trenti-
na, ora sono il doppio. È un ri-
sultato che reputo soddisfacen-
te, anche in considerazione del-
la circostanza che nel Diparti-
mento è attivo pure un Corso di 
Laurea in inglese in Relazioni In-
ternazionali. Anche per la Magi-
strale, poi, è stata riformata l’of-
ferta didattica attraverso l’atti-
vazione di un curriculum sulla 
sostenibilità della gestione del-
le risorse che ha raccolto l’input 
della stragrande maggioran-
za dei docenti del Corso di Lau-

rea”. In conclusione, sintetizza 
Stallone, “il mio coordinamento 
è stato finalizzato a determina-
re una condizione di equilibrio 
verso tutte le aree delle quali 
si compone il Dipartimento, co-
erentemente con quella che è 
stata la politica portata avanti 
dal precedente Direttore, il prof. 
Vittorio Amato. Mi hanno fatto 
poi piacere gli attestati di stima, 
di vicinanza e gratificazione che 
ho ricevuto da parte della quasi 
totalità dei colleghi del Corso di 
Laurea”.

Fa. Ge.

Il 24 febbraio al voto per i Coordinatori dei Corsi di Laurea

A Scienze Politiche lascia il prof. Stallone, si 
candida la prof.ssa De Pasquale
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Economia

Dopo l’Open Day, Hospita-
lity Management registra 

un forte interesse da parte de-
gli studenti, non solo campa-
ni ma anche provenienti da al-
tre regioni e dall’estero, infor-
ma la prof.ssa Valentina Della 
Corte, Coordinatrice del Corso 
di Laurea. Come ogni anno, so-
no stati programmati incontri 
online dedicati agli studenti 
delle scuole superiori interes-
sati a partecipare alla selezio-
ne. Le date: il 25 febbraio, 11 
e 25 marzo e 15 aprile. “For-
niamo suggerimenti utili a chi 
è motivato a sostenere il col-
loquio”, spiega la docente. La 
formula di accesso resta inva-
riata e si dimostra efficace: “Il 
50% della valutazione è legato 
al voto di maturità e il 50% al 
colloquio motivazionale”. I nu-
meri parlano chiaro: “Abbiamo 
tanti 100 e 100 e lode, e molte 
richieste anche da fuori regio-
ne e dall’estero”. Un flusso che 
sarà gestito fino ad aprile, con 
momenti di orientamento mi-
rati: “Condividiamo linee guida 
e suggerimenti, e chi partecipa 
agli incontri online è particolar-
mente motivato”.

Tra le principali novità dell’of-
ferta formativa, l’attivazione 
di nuovi laboratori altamente 
specialistici: “uno sulla digita-
lizzazione, uno sulla comunica-
zione specialistica e uno, estre-
mamente importante, sul tema 
della sicurezza, dell’organizza-
zione e della gestione dei flus-
si, con particolare attenzione 
a target specifici che richiedo-
no un certo livello di prepara-
zione”.

Grande attenzione anche ai 
temi della sostenibilità e alle 
interconnessioni con i tre as-
si principali del Corso, così co-
me alle procedure di recrui-
ting and selection nel settore 

hospitality. In questo ambito si 
inserisce anche il sistema degli 
open badge: “Abbiamo costru-
ito un percorso strutturato per 
il loro conseguimento”, spie-
ga la prof.ssa Della Corte che 
evidenzia l’importanza di cer-
tificare competenze specifiche 
e spendibili nel mondo del la-
voro. La Coordinatrice ricorda 
poi il Master di primo livello 
in Hospitality and Destination 
Management, in collaborazio-
ne con il Dipartimento di Agra-
ria e il M3 Center University of 
South Florida, che “ha l’obietti-
vo di contribuire alla formazio-
ne di competenze nel manage-
ment turistico in una prospetti-

va di sistema e di far acquisire 
le conoscenze digitali necessa-
rie a un approccio gestionale 
innovativo e sostenibile nell’ot-
tica dell’esperienzialità”.  Parti-
colarmente significativo il Ca-
reer Day di quest’anno: “Ab-
biamo ospitato l’Associazione 
Italiana Confindustria Alber-
ghi: è stato un successo unico, 
con notevoli apprezzamenti su 
scala nazionale e internazio-
nale”. L’evento ha rappresen-
tato un’occasione concreta di 
confronto sulle nuove sfide del 
settore e di incontro diretto tra 
aziende e studenti, con collo-
qui e interview. “Diversi stu-
denti svolgeranno il tirocinio 

con realtà dell’associazione”, 
aggiunge.

Sul fronte internazionale, il 
Corso consolida le collabora-
zioni oltreoceano. “In collabo-
razione con la Regione Campa-
nia, dalla Scuola Dolce e Salato 
è stata offerta agli studenti la 
possibilità di vincere una borsa 
di studio a Boston per lavorare 
nel management di ristoran-
ti italiani appartenenti a una 
catena di alto livello”. I risul-
tati sono stati estremamente 
positivi: “I primi studenti sono 
tornati da Boston e tutti han-
no ottenuto un riscontro molto 
soddisfacente - racconta la do-
cente - I ragazzi avevano con la 
borsa, vitto, alloggio e rimbor-
so spese. È un grande successo 
e si stanno aprendo prospetti-
ve molto importanti anche sul 
fronte americano”.

Un percorso, dunque, sempre 
più internazionale, professio-
nalizzante e attento alle evolu-
zioni del settore, che conferma 
Hospitality Management co-
me uno dei Corsi più dinamici e 
proiettati verso il futuro dell’A-
teneo.

Eleonora Mele

Hospitality Management
promuove 4 incontri per 

preparare gli studenti 
alla selezione

Prenderà il via il 25 feb-
braio in aula Sicca il BAIA 

Lab, il nuovo Laboratorio de-
dicato all’applicazione della 
blockchain e dell’intelligen-
za artificiale alla gestione dei 
sistemi aziendali, promosso 
dalle professoresse Nadia Di 
Paola e Silvia Cosimato. L’o-
biettivo del Laboratorio - è a 
numero chiuso con un massi-
mo di 20 partecipanti, le iscri-
zioni sono già aperte - è offri-
re agli studenti una prospetti-
va fortemente pratica e appli-
cativa sull’utilizzo delle tecno-
logie in ambito aziendale “in 
particolare dell’intelligenza 
artificiale e della blockchain”, 
sottolinea la prof.ssa Di Pa-
ola. Il laboratorio nasce con 

l’intento di ampliare lo sguar-
do degli studenti oltre la sin-
gola competenza tecnica: “L’i-
dea è sviluppare una visio-
ne trasversale, andando oltre 
la competenza verticale sulla 
singola tecnologia che gli stu-
denti possono acquisire in al-
tri corsi”. Il focus sarà infatti 
sull’integrazione tra strumen-
ti diversi: “Ci concentreremo 
sull’uso in sinergia delle tec-
nologie, per ottenere risultati 
innovativi all’interno delle im-
prese”. In particolare, si appro-
fondirà l’interazione tra intelli-
genza artificiale e blockchain, 
“esplorando come l’una pos-
sa complementare l’altra e vi-
ceversa”. Un ambito ancora di 
frontiera, che sarà affrontato 

attraverso un approccio aper-
to al confronto: “Entreremo 
in questo campo insieme agli 
studenti, stimolando dialogo e 
dibattito”.

Sul piano metodologico, il la-
boratorio adotterà un approc-
cio didattico basato sulla flip-
ped classroom. “Useremo la 
didattica invertita: gli studenti 
saranno stimolati a fare ricer-
che in autonomia e a prepara-
re contenuti che poi discutere-
mo in aula”, spiega la docente. 
I partecipanti saranno chiama-
ti anche a sperimentare stru-
menti di intelligenza artificia-
le generativa: “esploreranno 
come funzionano e quali sono 
le loro potenzialità, per poi ve-
rificare insieme in classe”.

Una componente consisten-
te sarà rappresentata dalle 
testimonianze aziendali: “di 
professionisti e manager che 
porteranno casi reali e le sfide 
che stanno affrontando rispet-
to a queste tecnologie”.

Il percorso si concluderà con 
una prova finale progettuale: 
“Sarà un project work, proba-
bilmente in coppia, sull’inte-
grazione di soluzioni tecnolo-
giche, basato su almeno le due 
tecnologie, ma aperto anche 
ad altre”.

Il numero ristretto di par-
tecipanti è una scelta preci-
sa: “Vogliamo lavorare con un 
gruppo piccolo, tra 20 e 25 stu-
denti al massimo, per garanti-
re qualità e interazione”.

Blockchain, intelligenza artificiale e gestione dei sistemi aziendali

   > La prof.ssa Valentina Della Corte
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Economia

Istituito per la prima volta lo 
scorso anno, il corso di Bi-

lancio e informazione esterna 
d’azienda si conferma (ripar-
tito il 18 febbraio) come uno 
degli insegnamenti più dina-
mici e professionalizzanti del-
la Laurea Magistrale in Econo-
mia e Commercio. Un proget-
to didattico che unisce solidità 
teorica, apertura internaziona-
le e forte attenzione alla prati-
ca. “Il corso si fonda sul presup-
posto che il bilancio sia al cen-
tro del sistema di informazio-
ne aziendale: è uno strumento 
di cruciale importanza”, spie-
ga il prof. Roberto Tizzano. Ma 
lo sguardo va oltre il bilancio in 
senso stretto ma anche “all’in-
formazione economica esterna 
dell’azienda in termini più ge-
nerali”. L’obiettivo è inquadrare 
l’informazione esterna soprat-
tutto dell’impresa, consideran-
do sia la dimensione aziendale 
sia l’ampiezza e la qualità degli 
stakeholder, anche in relazione 
al grado di apertura ai mercati 
finanziari.

Pensato per la Laurea Magi-
strale, il Corso mantiene una 
forte attualità. “È una materia 
in continuo aggiornamento, ol-
tre a collocarsi in un sistema in-
ternazionale di informazione”, 
evidenzia il docente. Accanto al-
lo studio teorico, il corso dedi-
ca ampio spazio alla dimensio-
ne empirica. “Ha una forte at-
tenzione al contesto pratico per 
due ragioni: anche quest’anno, 
come lo scorso, viene svolto in 
collaborazione con Deloitte at-
traverso un contratto integrati-

vo, e perché analizzeremo ca-
si concreti particolari - spiega - 
L’anno scorso era sulle società 
sportive, è un esperimento che 
ha funzionato molto bene”. La 
collaborazione con Deloitte rap-
presenta uno degli elementi di-
stintivi dell’insegnamento. “Non 
si tratta di interventi meramen-
te simbolici, ma concreti: la so-
cietà ha mostrato un livello mol-
to alto di attenzione”. Lo scor-
so anno sono stati realizzati sei 
interventi, con la partecipazio-
ne di figure apicali dell’ufficio di 
Napoli: senior manager, mana-
ger e partner. “Erano interven-
ti nati spontaneamente, ora la 
collaborazione è stata istituzio-
nalizzata e gli interventi saran-
no otto”, precisa il prof. Tizzano.

Il lavoro in aula non si limi-
ta all’ascolto di testimonianze: 
“Abbiamo esaminato casi parti-
colari e coinvolto gli studenti in 
piccoli workshop e nell’analisi 
di casi che ho proposto io”. Tra 
le esperienze più significative, lo 
studio di cinque società calcisti-
che di Serie A, oggetto di analisi 
e presentazioni in aula da parte 
degli studenti. “Vogliamo aiu-
tare gli studenti ad andare ol-
tre l’apprendimento, curando la 
presentazione delle conoscenze 

acquisite. È un elemento crucia-
le: nel mondo del lavoro non 
basta più saper fare, bisogna 
saper comunicare quello che si 
sa fare”, conclude il prof. Tizza-
no. Il bilancio del primo anno è 
stato decisamente positivo: “Gli 
studenti hanno ottenuto buoni 
risultati, anche grazie all’inte-
resse e alla partecipazione di un 
operatore importante come De-
loitte, che rappresenta una del-
le possibili prospettive per il do-
po laurea”.

Anche quest’anno l’obietti-
vo è consolidare e rafforzare la 
presenza attiva degli studenti: 

“Hanno compreso l’importan-
za di questo tipo di percorso”. 
Il numero contenuto di parte-
cipanti favorisce un’interazione 
continua: “Il docente conosce 
gli studenti e c’è la possibilità 
di un confronto costante tra le-
zione frontale e momenti di ve-
rifica”. Il corso si configura così 
come un’esperienza formativa 
completa: solido impianto teo-
rico, attenzione ai principi e al-
le regole che disciplinano il re-
porting, analisi critica dei docu-
menti e confronto diretto con il 
mondo professionale.

Eleonora Mele

Lo scorso anno gli studenti hanno analizzato cinque società calcistiche di Serie A

Bilancio e informazione
esterna d’azienda: corso

in collaborazione con Deloitte

Prende il via il primo anno 
del Laboratorio di Diritto 

Tributario, un’iniziativa didat-
tica innovativa promossa dal 
prof. Alberto Mula nell’ambi-
to del Dipartimento di Econo-
mia, Management, Istituzioni. 
Un progetto che punta a supe-
rare la lezione tradizionale per 
offrire agli studenti un’esperien-
za concreta e partecipativa. “È 
la prima edizione del Laborato-
rio. Molto dipenderà anche dal 
numero di iscritti”, spiega il prof. 
Mula, il quale sottolinea la na-
tura sperimentale dell’iniziati-
va che si rivolge principalmente 
agli studenti del secondo anno 
della Lauree Magistrali in Eco-
nomia Aziendale e in Innovation 
and International Management, 
che abbiano già sostenuto l’esa-
me di Diritto tributario e deside-
rino approfondire la materia. La 
frequenza consentirà l’attribu-
zione di 3 crediti formativi, co-
me “altre attività formative” a 
scelta dello studente. L’obietti-
vo è chiaro: avvicinare gli stu-
denti alla dimensione applicati-
va della materia. “L’idea è quel-
la di fare in modo che i ragazzi 

si confrontino con casi pratici e 
riescano a usare le nozioni che 
hanno appreso durante i corsi”, 
afferma il docente. Non sempli-
ci esercitazioni tratte dai ma-
nuali, ma “casi concreti che pos-
sano stimolare un ragionamen-
to autonomo”. Due le grandi 
aree tematiche di riferimento: il 
diritto tributario d’impresa (an-
che in dimensione internaziona-
le) e il processo tributario. Il la-
boratorio si propone di orienta-
re lo studente verso uno studio 
approfondito del sistema fiscale 
italiano, europeo e internazio-
nale, con particolare attenzio-
ne ai principi costituzionali ed 
europei che regolano il proce-
dimento amministrativo di de-
terminazione, accertamento e 
riscossione delle imposte. Pre-
vede anche l’apertura verso il 

mondo delle professioni e delle 
imprese. “Ci saranno testimo-
nianze di persone che lavorano 
in azienda negli uffici fiscali o di 
professionisti del settore”, anti-
cipa il prof. Mula. Un ponte di-
retto tra università e realtà ope-
rativa, per comprendere come il 
Diritto Tributario si declini nella 
pratica quotidiana.

Tra le attività più innovative: 
“far vivere un’esperienza diret-
ta, per esempio attraverso la si-
mulazione di un processo tribu-
tario o attività di questo gene-
re. Deve essere qualcosa di coin-
volgente, che renda gli studen-
ti partecipi in prima persona”. 
Il Laboratorio, infatti, non sarà 
uno spazio di ascolto passivo, 
“ma un contesto in cui si parte-
cipa direttamente”.

Tra gli argomenti che saranno 

affrontati: la fiscalità degli Enti 
del Terzo Settore (ETS), la liqui-
dazione giudiziale e gli altri isti-
tuti della crisi d’impresa con i 
relativi riflessi tributari, l’impre-
sa sociale e l’impresa benefit, 
l’IVA sulla nautica da diporto, i 
tributi ambientali, il concetto di 
stabile organizzazione, l’auto-
nomia finanziaria di Regioni ed 
enti locali, i tributi locali, l’abu-
so del diritto e il contraddittorio 
endoprocedimentale. 

Un programma ampio e attua-
le, che mira a fornire strumen-
ti concreti per comprendere la 
complessità del sistema fiscale 
contemporaneo. Con un obiet-
tivo preciso: trasformare lo stu-
dio del Diritto Tributario in un’e-
sperienza viva, dinamica e pro-
fessionalizzante.

El.Me.

Prima edizione dell’attività proposta dal prof. Mula

Un Laboratorio per far comprendere come il Diritto 
Tributario si declini nella pratica quotidiana
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Giurisprudenza

Una didattica organizzata 
con maggiore attenzio-

ne ai tempi di studio, servizi 
di orientamento più vicini alle 
esigenze quotidiane degli stu-
denti, nuove occasioni per fa-
re esperienze in Italia e all’e-
stero e procedure amministra-
tive pensate per semplificare i 
passaggi di carriera. È questo il 
clima che si respira nei Corsi di 
area giuridica, che chiudono la 
prima parte dell’anno accade-
mico con un bilancio positivo e 
guardano al secondo semestre 
(in partenza dal 2 marzo) con 
diverse novità, tra conferme e 
interventi mirati, sia per la Ma-
gistrale a ciclo unico in Giuri-
sprudenza sia per la Triennale 
in Scienze dei Servizi Giuridici.

Nel dettaglio, per il Corso 
di Laurea Magistrale in Giu-
risprudenza, il primo seme-
stre ha consolidato un model-
lo organizzativo già sperimen-
tato negli anni precedenti. 
“Nell’a.a. 2025/2026 si è man-
tenuto il modello di organiz-
zazione della didattica basato 
sull’erogazione dei corsi con un 
numero di CFU inferiore a 12 
su base semestrale e di quel-
li con un numero di CFU pari o 
superiori a 12 su base annua-
le”, spiega la prof.ssa Lucia Pi-
cardi,  Coordinatrice del Cor-
so. Una scelta che, sottolinea, 
mira a favorire l’apprendimen-
to profondo: “Questa moda-
lità consente agli studenti di 

sedimentare meglio e consoli-
dare la conoscenza degli argo-
menti e dei contenuti più vasti 
ed articolati”. A ciò si affianca 
una gestione più ordinata del 
calendario. La reintroduzione 
della sospensione delle lezioni 
nei mesi di gennaio e febbra-
io punta a evitare sovrapposi-
zioni con le sessioni d’esame, 
lasciando comunque spazio a 
incontri e seminari per gli in-
segnamenti annuali, così da 
“mantenere vivo l’interesse e 
promuovere la partecipazione 
attiva degli studenti”, sottoli-
nea la Coordinatrice.

Particolare attenzione è riser-
vata agli iscritti del primo anno, 
attraverso attività di tutorato 
coordinate dalla Commissione 
Orientamento presieduta dal-
la prof.ssa Valeria Marzocco, 
con l’obiettivo di sostenere chi 
si confronta per la prima vol-
ta con insegnamenti notoria-
mente impegnativi. Intanto, i 
numeri confermano l’attratti-
vità del percorso: “Il numero 
degli immatricolati è in cresci-
ta dal 2024, attestandosi per il 
2025/2026 su circa 1200 stu-
denti”, osserva la prof.ssa Pi-
cardi che evidenzia anche “la 
numerosa presenza in aula e la 
partecipazione entusiasta alle 
attività didattiche da parte de-
gli studenti”. Il secondo seme-
stre proseguirà nella stessa di-
rezione organizzativa, ma con 
un rafforzamento dei servizi e 

delle opportunità di apertura 
internazionale. Restano cen-
trali i programmi Erasmus, le 
borse per attività di ricerca tesi 
e tirocinio all’estero e il doppio 
titolo con l’Università Toulouse 
Capitole, attivo da anni. A que-
ste si aggiunge l’Erasmus Italia-
no, che consentirà di frequen-
tare un semestre in altri atenei 
del Paese. “Nuove convenzioni 
sono in fase di stipulazione”, 
precisa la Coordinatrice, men-
tre il Dipartimento sta valutan-
do “innovazioni tese a rendere 
la didattica sempre più efficace 
e sostenibile”.

“Riassestamento”
degli insegnamenti
a Servizi Giuridici

Sul versante della Laurea 
Triennale in Scienze dei Ser-
vizi Giuridici, il momento è se-
gnato soprattutto da interventi 
di tipo organizzativo e ammini-
strativo, volti a rendere più flu-
ido il percorso degli studenti. 
La  prof.ssa Francesca Reduzzi 
segnala innanzitutto che il Cor-
so da lei coordinato è “ancora 
in attesa delle considerazioni 
dopo la visita dell’ANVUR te-
nutasi a novembre”, passaggio 
chiave nel processo di valuta-
zione della qualità. Tra le novi-
tà più concrete spicca una ta-
bella di conversione semi-au-
tomatica per i passaggi dal-

la Magistrale alla Triennale. 
“Abbiamo una certa richiesta 
di passaggi da parte di chi ha 
intrapreso la Magistrale fede-
riciana in Giurisprudenza ma 
che poi si rende conto della dif-
ficoltà degli esami e della lun-
ghezza del percorso”, spiega la 
docente. Per questo, una Com-
missione sta predisponendo 
uno strumento che consenta 
di riconoscere più rapidamen-
te gli esami già sostenuti, “per 
rendere più semplice questo 
passaggio e abbreviare le pro-
cedure, senza dover convoca-
re ogni volta la Commissione 
didattica”. La tabella, già esa-
minata, sarà presto approvata 
dal Consiglio di coordinamen-
to. Sul piano strettamente di-
dattico, l’unica modifica riguar-
da l’introduzione di un modu-
lo di Diritto Costituzionale al 
primo anno, legata al trasferi-
mento di un nuovo docente, il 
prof. Andrea Patroni Griffi. Una 
riorganizzazione che ha richie-
sto un periodo di adattamento, 
ma che potrebbe essere tran-
sitoria: “Probabilmente è una 
situazione provvisoria, perché 
per l’anno prossimo ci sarà un 
riassestamento degli insegna-
menti”, osserva la Coordinatri-
ce, ricordando che la program-
mazione viene ridefinita an-
nualmente in accordo con la 
direzione del Dipartimento.

Annamaria Biancardi

Immatricolati in crescita, sono 1.200 alla
Magistrale a ciclo unico

Non solo manuali e defini-
zioni, ma lo studio di casi 

concreti, sentenze e atti giudi-
ziari. Con questo proposito na-
scono i seminari teorico-prati-
ci di Diritto Processuale Civile 
tenuti dalla prof.ssa Valentina 
Capasso, pensati per accompa-
gnare gli studenti alla dimen-
sione reale del processo. I se-
minari hanno preso avvio lo 
scorso 9 febbraio e termine-
ranno il 10 marzo con caden-
za bisettimanale. Tra gli oggetti 
di studio: i principi del contrad-
dittorio e di non contestazio-
ne, la tutela del consumatore 
e giudicato, gli atti introduttivi 
in appello e il ricorso per cassa-
zione e controricorso. L’inizia-
tiva, che rientra nella prepara-
zione degli esami di Diritto Pro-

cessuale Civile I e II, prevede 
un duplice taglio: da un lato l’a-
nalisi di casi giurisprudenziali, 
contestualizzandoli, dall’altro 
l’illustrazione delle tecniche di 
redazione degli atti. Un modo 
per colmare una difficoltà che 
la docente ha riscontrato di-
rettamente durante gli esami: 
“mi sono resa conto che anche 
gli studenti bravi, che dal pun-
to di vista teorico rispondono 
bene e conoscono le definizio-
ni, spesso si perdono sul piano 
pratico, non riescono a spiega-
re concretamente cosa signifi-
ca quello che stanno dicendo”, 
racconta.

La nuova programmazione 
del corso, che distingue una 
prima parte più teorica e una 
seconda fortemente procedi-

mentale, ha spinto la docente 
a modulare i seminari secon-
do esigenze diverse. Nella pri-
ma fase l’obiettivo è “far fun-

A Diritto Processuale Civile contatto diretto 
con le fonti e con gli atti

...continua a pagina seguente

   > La prof.ssa Valentina Capasso

   >La prof.ssa Lucia Picardi

   > La prof.ssa Francesca Reduzzi
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Non un adempimento for-
male, ma un momento di 

orientamento e crescita, un’oc-
casione per acquisire basi te-
oriche, metodo e consapevo-
lezza critica. Hanno queste pe-
culiarità i seminari OFA rivolti 
agli studenti della Triennale in 
Scienze dei Servizi Giuridici e 
della Magistrale a ciclo unico 
in Giurisprudenza che non ab-
biano superato il test di verifi-
ca delle conoscenze di ingres-
so o che non lo abbiano svolto. 
Le attività saranno tenute dai 
professori Francesco Romeo e 
Valerio Nitrato Izzo, entrambi 
docenti di Filosofia del Diritto, 
il 23 febbraio (ore 8.30 - 12.30, 
Aula Amirante), e dal prof. Um-
berto Ronga, docente di Dirit-
to Costituzionale, il 25 febbra-
io (ore 14.00 - 18.00, Aula A1). 
“Gli OFA - spiega il prof. Ronga 
- hanno l’obiettivo di valorizza-
re le strategie di apprendimen-
to degli studenti”. Sono obbli-
gatori, ma anche fondamentali 
perché “servono ad individuare 
una possibilità di colmare lacu-
ne e ad accompagnare gli stu-
denti nelle prime necessità del 
percorso universitario”, affer-
ma il prof. Nitrato Izzo.

In particolare in questo ciclo 
si affronteranno tre snodi fon-
damentali della formazione 
giuridica: metodo di studio, ar-
gomentazione e ragionamen-
to giuridico, fondamenti di Di-
ritto Costituzionale. “Andremo 
alle radici della Costituzione, 
muovendo da un’analisi dei la-
vori dell’Assemblea costituente 
e finendo con una introduzio-
ne, di base, alle principali ca-
tegorie di riferimento nello stu-
dio della disciplina, mentre nel-

la parte applicativa ci occupe-
remo del Parlamento e dei pro-
cessi di governo”, spiega il prof. 
Ronga a proposito del suo mo-
dulo di Diritto Costituzionale. 
L’obiettivo è chiaro: “Trasmet-
tere i presupposti teorici del-
la materia, ma anche genera-
re curiosità critica e passione 
culturale”. Perché lo studio del 
diritto, sottolinea Ronga, è an-
che educazione civica: “Serve a 
costruire una cittadinanza con-
sapevole, ispirata ai valori del-
la Costituzione, e a rafforzare il 
legame tra studenti e Universi-
tà come luogo di confronto ed 
elaborazione critica”. Il cuore 
del seminario del prof. Nitrato 
Nizzo sarà il metodo: “cerche-

remo di far comprendere in che 
modo va studiato il diritto e co-
sa si dovrebbe imparare dav-
vero in un Corso di studi giuri-
dico”, con l’obiettivo di svilup-
pare capacità logiche “lavoran-
do sul pensiero astratto”. In un 
contesto di profonde trasfor-
mazioni tecnologiche, la sfida è 
formare giuristi capaci di ragio-
nare: “perché la memorizzazio-
ne verrà sempre più delegata 
alle macchine, intese in senso 
lato”. Da qui l’invito a utilizza-
re tutti gli strumenti di suppor-
to per gli studenti anche in re-
lazione agli OFA: “Raccomando 
sempre di usufruire del ricevi-
mento studenti perché, se uti-
lizzato bene, permette miglio-

ramenti notevoli e progressi 
concreti”, conclude Izzo. Guar-
derà al diritto da una prospet-
tiva logica e tecnologica il se-
minario del prof. Romeo: “Ge-
neralmente si pensa che il di-
ritto sia uno e che esista un’u-
nica soluzione vera. In realtà 
nel processo ci sono parti, giu-
dici, avvocati, e ognuno vede il 
suo diritto - osserva - C’è sem-
pre un gioco delle parti, e que-
sto può essere analizzato an-
che con uno schema logico”, da 
qui il titolo del suo seminario: 
“Il gioco delle parti nel pro-
cesso ed il ragionamento giu-
ridico”. Romeo, che si occupa 
di intelligenza artificiale e lo-
gica applicata al diritto, intro-
durrà gli studenti a questi temi: 
“Vedremo in che modo l’intel-
ligenza artificiale può aiutare 
il giudice o le parti e quali si-
ano le possibilità offerte oggi 
dalla cosiddetta giustizia pre-
dittiva”. Questioni che tocca-
no anche privacy e profilazione 
dei dati: “Ognuno di noi è cono-
sciuto in ogni minimo partico-
lare e spesso non sa da chi. Un 
giurista deve quindi essere con-
sapevole di tutto questo”. L’o-
biettivo è seminare un inizio di 
conoscenza: “Se dopo il semi-
nario sapranno che queste te-
matiche esistono e saranno in-
curiositi ad approfondirle, sarà 
già un successo”.

Annamaria Biancardi

Giurisprudenza

zionare” la teoria, mostrando 
come gli istituti studiati tro-
vino applicazione nei casi re-
ali. Non a caso, uno dei primi 
incontri ha affrontato il tema 
del climate change: “È un ar-
gomento che agli studenti ten-
denzialmente non arriva, eppu-
re sta acquistando una gran-
de risonanza a livello mondiale 
e si affronta con gli strumenti 
del diritto processuale”. Un al-
tro aspetto centrale riguarda 
il contatto diretto con le fon-
ti: “Mi sono resa conto, anche 
parlando con studenti del quin-
to anno, che molti non hanno 
mai letto una sentenza. Nei se-
minari, invece, partiamo pro-
prio dalle sentenze, le leggia-
mo e le analizziamo applican-
dole a problemi concreti”.

Nella seconda parte il lavoro 
diventa ancora più operativo. 
Qui il focus si sposta sulla scrit-

tura degli atti, ovvero come si 
redige concretamente una do-
manda, come si formula una 
contestazione efficace, cosa 
significano davvero le formule 
che spesso si ripetono in modo 
automatico. “Ci chiediamo, ad 
esempio, cosa vuol dire davve-
ro non contestare, in riferimen-
to al principio di non contesta-
zione, e che cosa bisogna scri-
vere per contestare in maniera 
rilevante”, spiega la docente.

Accanto agli incontri, è previ-
sto anche un test finale di au-
tovalutazione, facoltativo e 
senza incidenza sul voto d’esa-
me. Uno strumento che la pro-
fessoressa ha già sperimentato 
in altri contesti e che conside-
ra particolarmente utile “per-
ché ciascuno studente può con-
frontarsi da solo e capire do-
ve sbaglia. Non c’è un voto né 
l’antagonismo tipico degli esa-
mi, ma c’è maggiore consape-
volezza per gli studenti”. Infatti 

tra le domande vi sono proprio 
gli errori più frequenti in sede 
d’esame, così da trasformare 
l’errore in occasione di appren-
dimento. L’obiettivo finale va 
oltre la semplice preparazione 
alla prova: “Vorrei che lo stu-
dente comprendesse che Pro-
cedura civile non è solo uno 
scoglio da superare o un esa-
me da inserire sul libretto, ma 
qualcosa di vivo”.

E c’è anche un messaggio più 
profondo: dietro le teorie e le 
questioni che si trovano sui 
manuali e che spesso sembra-
no astratte si nascondono pro-
blemi concreti di tutela dei di-
ritti e del cittadino, “nel diritto 
processuale non c’è nulla di si-
curo: quelle tesi che troviamo 
nei manuali racchiudono valori 
fondamentali, questo è ciò che 
vorrei far emergere”, conclude 
Capasso.

A.B.

...continua da pagina precedente

Metodo, ragionamento
e basi costituzionali

ai seminari OFA

   > Il prof. Valerio Nitrato Izzo

   > Il prof. Umberto Ronga
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Nell’era digitale i dati per-
sonali sono diventati una 

moneta assai preziosa. Ac-
cessi, acquisti, ricerche: tutte 
tracce che vengono analizza-
te e pure commercializzate. È 
una spia rossa accesa, quella 
sulla tutela della privacy, che 
non è più solo una questio-
ne giuridica, ma un elemento 
pervasivo che incide ogni gior-
no sulla vita dei cittadini, sulle 
strategie delle aziende e sulle 
responsabilità delle istituzio-
ni. Tra fughe di informazioni, 
profilazione e nuove tecno-
logie, la protezione dei dati si 
afferma come una delle parti-
te decisive del nostro tempo. 
Di tutto questo si occuperà la 
prof.ssa Angela Ferrari Zumbi-
ni in ‘La tutela dei dati nell’e-
ra digitale’, corso in italiano 
del secondo semestre dell’a-
rea di Global History and Go-
vernance che avrà luogo dal 
10 marzo al 5 maggio ogni 
martedì pomeriggio, e rivolto 
a tutti gli allievi ordinari della 
Scuola. “Ho scelto l’argomen-
to in continuità con quello del-
lo scorso anno, la regolazione 
dell’intelligenza artificiale, at-
traverso il quale sono emer-
se tantissime criticità su mol-
teplici fronti - ha detto la do-
cente, che insegna alla Scuola 
Superiore Meridionale fin da-
gli albori, ovvero dal 2019 - e 
la tutela dei dati personali ha 
destato molto l’interesse dei 
ragazzi, soprattutto rispetto 
all’utilizzo di intelligenze artifi-
ciali da parte di soggetti priva-
ti, ovvero le grandissime piat-
taforme social, per esempio, 
sia da parte di soggetti pubbli-
ci, tanto in termini di controllo 
che di aumento dell’efficienza. 
Insomma, partendo da tutto 
questo ho deciso di fare un in-
tero corso sulla tutela dei da-
ti personali, ma specificamen-
te nell’era digitale”. Sulla strut-
tura dei due mesi di lezioni, la 
docente ha spiegato: “innan-
zitutto, ho intenzione di avvi-
cinare i ragazzi al concetto di 
trattamento dei dati persona-
li, poi mi soffermerò su come 
si è evoluta la storia dal punto 
di vista giuridico. A quel pun-
to potrò affrontare il famosis-
simo GDPR (General Data Pro-
tection Regulation, in italiano 
diventa Regolamento Genera-
le sulla Protezione dei Dati), il 
regolamento europeo che si 

occupa del tema, soprattutto 
nel contesto dell’attualissima 
proposta di modifica presen-
tata dalla Commissione Euro-
pea, con un pacchetto deno-
minato Digital Omnibus, che 
inciderebbe su tutta la regola-
mentazione del digitale, dun-
que sull’AI Act e di riflesso sul 
regolamento europeo, perché 
c’è l’articolo 22, che disciplina 
il trattamento dei dati perso-
nali all’interno di procedimen-
ti in cui è presente un’automa-
zione (algoritmo, intelligenza 
artificiale) e in cui è possibile 
profilare il soggetto”. Inoltre, 
per dare agli allievi strumenti 
per la vita quotidiana - perché 
“il diritto è anche e soprattut-
to possibilità di esercitarlo” - 
la docente passerà in rassegna 
quali sono i diritti del sogget-
to interessato: “quello di acce-
dere, di sapere quali dati per-
sonali sono trattati, con quali 
finalità, da quali soggetti”. Ci 
sarà anche un breve appro-
fondimento sul contesto sani-
tario: “anche in questo caso il 
trattamento dei dati persona-
li ha un grande impatto. Ripe-
to, non sono critica da questo 
punto di vista, l’utilizzo dell’IA 
può portare risvolti positivi 
enormi - riesce ad analizza-
re un’enorme quantità di dati 
- D’altro canto bisogna essere 
consapevoli anche dei rischi”. 
L’ultima parte del corso ver-
terà sulla Legge 132 (italiana) 
del 2025, che disciplina “lo svi-
luppo, l’uso, la sperimentazio-
ne dell’Intelligenza Artificiale e 
in cui si fa riferimento anche al 
trattamento dei dati persona-
li”. Quanto alla metodologia 
che adotterà la docente, que-
sta sarà sempre in linea con 
quella della Scuola stessa, ov-
viamente: “da sempre noi do-
centi storici ci siamo dati delle 
linee guida molto precise, frut-
to di una visione condivisa. Le 
nostre lezioni non sono sem-
plici corsi aggiuntivi, hanno 
uno stampo diverso, direi più 
anglosassone, volendo utiliz-
zare un termine di paragone. 
Prima di ogni appuntamento, 
i ragazzi ricevono con ampio 
anticipo delle letture da por-
tare a termine. Dopodiché, 
durante la lezione, si effettua 
una introduzione che dura un 
massimo di 25 minuti, per la-
sciare spazio alla discussione 
sugli argomenti da affrontare, 

cercando di coinvolgere tut-
ti. Infatti, il voto finale dipen-
de dalla frequenza, dalla par-
tecipazione e dal paper che gli 
allievi sono chiamati a scrive-

re su un argomento attinente 
al corso, che poi devono discu-
tere e presentare a tutti”, con-
clude Ferrari Zombini.

Claudio Tranchino

La tutela dei dati nell’era 
digitale: un corso per gli 

allievi ordinari della Scuola

Borse di studio Zegna
La Scuola Superiore Meridionale, in partnership con la Fon-
dazione Zegna, preseleziona propri allievi ordinari e dottoran-
di interessati a candidarsi alla ‘Ermenegildo Zegna Founder’s 
Scholarship’. Il programma, ideato per onorare la memoria 
del fondatore del Gruppo, mette a disposizione borse di stu-
dio per consentire ad un numero ristretto di candidati promet-
tenti di intraprendere un percorso di studi o di ricerca all’este-
ro per poi rientrare in Italia. Il finanziamento è di un milione di 
euro l’anno. L’ammontare delle borse di studio o di ricerca non 
potrà essere superiore a 35 mila euro in caso di soggiorni all’e-
stero di una durata inferiore a 11 mesi, oppure di 50 mila euro 
per i programmi più lunghi. Per partecipare alla preselezione 
da parte della Scuola Superiore Meridionale (SSM) è necessa-
rio, tra gli altri requisiti, aver conseguito almeno una Laurea 
Triennale, oppure essere in procinto di conseguirla; avere ot-
tenuto (o richiesto) l’ammissione al programma estero di studi 
o ricerca presso un Ateneo o altro istituto di chiara fama mon-
diale; non aver compiuto 28 anni d’età. Il termine per parteci-
pare è il 13 marzo. Dopo aver valutato le richieste ricevute, la 
SSM segnalerà al Comitato di Selezione della Fondazione Ze-
gna fino a tre candidati.

L’AI e l’umanizzazione delle cure
Il 23 febbraio, alle ore 10.00, nell’Aula Magna della Scuola Su-
periore Meridionale (Via Mezzocannone, 4) l’avvocato dello 
Stato Gaetana Natale, difensore istituzionale del Ministero 
della Salute e docente di Intelligenza Artificiale presso l’Euro-
pean School of Economics, terrà una lectio magistralis sul te-
ma “L’AI e l’umanizzazione delle cure: dal to cure al to care”. 
L’appuntamento in occasione della presentazione del volume 
‘L’intelligenza artificiale in sanità. Il dialogo necessario tra me-
dicina, etica e diritto’ (Cedam 2025). Nel testo, Natale descri-
ve le più recenti applicazioni dell’Intelligenza artificiale in vari 
settori della medicina, spiegando i più recenti interventi nor-
mativi e auspicando che lo sviluppo tecnologico rafforzi non 
tanto il to cure, ossia la cura settoriale della malattia, ma il to 
care, ossia la presa in carico del paziente come persona.



Bando di Mobilità Erasmus+ Studio/Traineeship verso Istituzioni 
europee (Programme Countries) e di Mobilità Erasmus+ studio verso 

Istituzioni extra europee (Partner Countries) 
a.a. 2026/2027

Scadenza per la presentazione delle domande di candidatura

3 marzo 2026
L’Università degli Studi della 

Campania “Luigi Vanvitelli” met-
te a disposizione dei propri stu-
denti complessive n° 970 Borse 
di Studio, relative alle Mobilità 
Erasmus+ studio, Traineeship e 
Mobilità Erasmus+ studio extra 
UE, da effettuarsi nell’anno ac-
cademico 2026/2027, di cui n. 
705 borse di Mobilità Erasmus+ 
per studio presso Istituzioni Uni-
versitarie Europee; n. 200 borse 
di Mobilità Erasmus+ per Trai-
neeship presso Istituzioni UE; n. 
65 borse di Mobilità Erasmus+ 
Studio presso Istituzioni Univer-
sitarie extra UE.
Tutte le Mobilità Erasmus+ 

dovranno rispettare le regole 
previste dal nuovo Program-
ma Erasmus+ 2021/2027.
Le mobilità Erasmus+ Studio 

extra UE a.a. 2026/2027 fanno 
parte del Programma Erasmus 
2021-2027, KA 131. 
La struttura didattica di afferen-

za dello studente si impegna al 
riconoscimento del periodo di 
mobilità svolto all’estero in ter-
mini di crediti formativi. Le Mo-
bilità consentono di vivere espe-
rienze culturali all’estero, di co-
noscere nuovi sistemi di istru-
zione superiore e di incontrare 
giovani di altri Paesi, parteci-
pando così attivamente al pro-

cesso di integrazione europea/
extra UE e di scambio di espe-
rienze in ambito internazionale. 
Lo studente in Mobilità riceve un 
contributo economico ed ha la 
possibilità di seguire corsi/tiro-
cini e di usufruire delle strutture 
disponibili presso l’Istituto ospi-
tante. Tutti coloro che risulteran-
no assegnatari di una Mobilità 
Erasmus+ devono continuare a 
pagare i contributi presso l’Uni-
versità degli Studi della Campa-

nia “Luigi Vanvitelli” anche du-
rante il loro soggiorno all’estero. 
In riferimento alla Mobilità Era-
smus+ Studio extra UE, alcune 
Università con le quali sono sta-
ti stipulati Interistitutional Agree-
ment potrebbero non garantire 
l’esonero delle tasse e pertanto 
richiedere dei contributi per l’e-
spletamento delle attività didatti-
che (es. frequenza corsi, soste-
nimento esami).

Copia integrale del Bando di Selezione è disponibile sul sito di Ateneo all’indirizzo: 

www.unicampania.it/index.php/international/studiare-all-estero/bandi

Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”
Viale A. Lincoln 5 (81100 - Caserta) E-mail: protocollo@pec.unicampania.it        www.unicampania.it

Requisiti per l’ammissione al concorso
Sono ammessi alla selezione gli studenti regolarmente iscritti presso l’Università degli Studi 
della Campania “Luigi Vanvitelli” e che siano in possesso dei requisiti di ammissibilità. 

Attività consentite durante le Mobilità
Periodo di Mobilità Erasmus+ per studio:
- Frequentare corsi e sostenere i relativi esami;
- Compiere ricerche finalizzate alla stesura della tesi di laurea;
- Svolgere attività  di tirocinio solo se previsto dall’ordinamento didattico combinato ad 
un periodo di studio. 

Periodo di Mobilità Erasmus+ per Traineeship:
- Svolgere attività di tirocinio curriculare ed extra curriculare.
 
Periodo di Mobilità Erasmus+ Studio extra UE:
- Frequentare corsi e sostenere i relativi esami;
- Compiere ricerche finalizzate alla stesura della tesi di laurea;
- Svolgere attività di tirocinio solo se previsto dall’ordinamento didattico combinato ad un 
periodo di studio. 

Durata del periodo del soggiorno all’estero
Le Mobilità Erasmus+ studio e Traineeship verso paesi UE potranno avere inizio a partire 
dal 1° settembre 2026 fino al 30 settembre 2027.
Le Mobilità Erasmus+ studio extra UE potranno avere inizio a partire dal 1° luglio 2026
fino al 30 settembre 2027.
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L’Ateneo apre le sue porte a studenti, 
istituzioni e cittadini e trasforma la se-

de istituzionale in un luogo di ascolto, me-
moria e consapevolezza. ‘Il coraggio delle 
donne. La vita al di là del cancro’ non è solo 
un evento, ma un gesto collettivo: un invito 
a guardare la malattia senza retorica e sen-
za paura, attraverso la forza delle immagini 
e delle testimonianze. A moderare l’incon-
tro del 16 febbraio è la giornalista e scrittrice 
Claudia Conte, che guida il dialogo con equi-
librio tra rigore istituzionale ed empatia. In 
sala e in collegamento intervengono il Retto-
re Gianfranco Nicoletti, il Ministro della Sa-
lute Orazio Schillaci (con un videomessag-
gio), il Capo della Polizia – Direttore Genera-
le della Pubblica Sicurezza Prefetto Vittorio 
Pisani, la dott.ssa Maria Rosaria Campitiel-
lo, capo del Dipartimento della Prevenzione, 
della Ricerca e delle Emergenze Sanitarie del 

Ministero della Salute, e la dott.ssa Clemen-
tina Moschella, Direttore Centrale di Sanità 
della Polizia di Stato del Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Inter-
no.

Il senso dell’iniziativa è chiaro fin dall’aper-
tura. “La malattia non spegne la luce del-
le persone”, afferma il Rettore Nicoletti. Poi 
spiega che l’evento nasce da un concorso fo-
tografico interno alla comunità accademi-
ca: “un bando pensato non per cercare im-
magini perfette, ma per raccontare dignità, 
empatia, trasformazione. I numeri restitui-
scono il peso della realtà: in Campania ogni 
anno circa 17.000 donne ricevono una dia-
gnosi oncologica. Ma c’è un dato che cambia 
prospettiva: oltre 180.000 donne nella regio-
ne vivono dopo quella diagnosi”. È lì che si 
colloca il cuore dell’incontro: nella vita che 
continua. Nicoletti richiama anche il ruolo 
dell’università come presidio di cittadinan-
za attiva. “Non basta produrre ricerca e for-
mazione, serve generare consapevolezza su 
ciò che attraversa le esistenze concrete. Da 
qui l’idea della fotografia come linguaggio 
silenzioso ma potentissimo, capace di farsi 

‘carezza’ e ‘verità’, di dire che la rinascita è 
possibile senza indulgere nel pietismo”.

La diagnosi oncologica
“un terremoto silenzioso”

Il Ministro Schillaci, nel suo videomessag-
gio, ribadisce: “la lotta al cancro ha compiu-
to progressi significativi, ma la svolta deci-
siva resta la prevenzione: stili di vita corret-
ti, adesione agli screening, diagnosi precoce. 
Ridurre le disparità territoriali e garantire 
accesso equo alle cure non è solo un obiet-
tivo sanitario, ma un impegno civile”. Guari-
re, sottolinea, “significa tornare a vivere con 
dignità, non soltanto terminare un ciclo di 
terapie”. Successivamente, il Prefetto Pisani 
amplia lo sguardo al mondo del lavoro e al-
la responsabilità delle istituzioni. “La tutela 
della salute - afferma - deve diventare un do-
vere condiviso. Nella Polizia di Stato, dove 
oggi operano circa 18.000 donne, sono stati 
rafforzati i servizi di assistenza sanitaria, il 
supporto psicologico e i programmi di pre-
venzione. Perché prendersi cura delle perso-

ne significa anche garantire loro il diritto di 
continuare a servire la comunità con sereni-
tà”. Nel cuore più scientifico dell’incontro, 
la dott.ssa Campitiello definisce la diagno-
si oncologica un “terremoto silenzioso” che 
sconvolge priorità, relazioni, prospettive. Il 
compito delle istituzioni - continua Campi-
tiello - è dare tempo: tempo per curarsi, per 
vivere, per guarire. La prevenzione, ribadi-
sce, “è il miglior farmaco, perché permette di 
intercettare la malattia prima che diventi de-
vastante. E accanto alla medicina resta im-
prescindibile il sostegno psicologico: la ma-
lattia non colpisce solo il corpo, ma identi-
tà, famiglia, lavoro”. La dott.ssa Moschella 
porta l’esperienza del Servizio sanitario della 
Polizia di Stato, con particolare attenzione al 
tumore della mammella e alle campagne di 
prevenzione strutturate: “Centrale è anche 
il coinvolgimento degli uomini come veico-
lo di consapevolezza nelle famiglie. La pre-
venzione non può essere uno slogan, ma una 
pratica concreta e quotidiana”.

Le testimonianze

Poi il registro cambia. Le parole istituzionali 
cedono spazio alle voci di chi ha attraversa-
to la malattia. Le testimonianze delle dott.sse 
Teresa Troiani ed Erika Martinelli, entrambe 
oncologhe e pazienti, e della dott.ssa Giusep-
pina Capasso trasformano l’aula in un luogo 
di condivisione profonda. Raccontano la pau-
ra, le cure, la trasformazione del corpo, la for-
za di tornare al lavoro senza essere ridotte a 
una diagnosi. Raccontano la necessità di uno 
psicologo, di colleghi che non discriminano, 
di familiari che reggono il peso insieme. Com-
muove la lettera di una studentessa soprav-
vissuta alla leucemia, letta dalla collega An-
na Raimondo: parole semplici e fortissime 
che ricordano come “una diagnosi non sia la 
fine di un progetto di vita”. Colpisce la testi-
monianza di Antonio Vozza, che racconta co-
sa significhi “vivere la malattia da fratello: 
perché il tumore non travolge mai una sola 
persona, ma interi nuclei familiari”.

Le cinque opere premiate

Il momento conclusivo è affidato alla mo-
stra e alla premiazione delle opere vincitri-
ci del concorso fotografico. Cinque opere 
emergono tra le tante candidature e aprono 
la visita alla mostra, composta anche da al-
tri scatti selezionati: al quinto posto ‘Madre 
e figlia’ di Maria Fiorentino, racconto inti-
mo di un legame che resiste; al quarto po-
sto ‘Abbiamo vinto noi’ di Alberto Ramella, 
dove una figlia consola la madre; al terzo po-
sto ‘Una luce nel buio’ di Eugenio Ruocco, 
simbolo della speranza che filtra anche nei 
momenti più oscuri; al secondo posto ‘Ogni 
sguardo un racconto di coraggio’ di Salva-
tore Lucibello, celebrazione della bellez-
za che non si spegne; infine al primo posto 
‘Amor vincit omnia’ di Federica Adele Am-
brosino, dove l’amore diventa sostegno, for-
za, promessa.

Non è una celebrazione della malattia. È 
una celebrazione della vita che resta, della 
luce che non si lascia spegnere. La Vanvitelli 
affida ai presenti un messaggio limpido: pre-
venzione, ricerca e cura sono strumenti con-
creti. Ma la comunità – quella che accoglie, 
sostiene, ascolta – è parte della terapia. Il 
coraggio vero non fa rumore. Si riconosce 
negli sguardi, nei silenzi condivisi, nelle mani 
che non si lasciano andare.

Elisabetta Del Prete

Premiazione del concorso ‘Il coraggio delle donne. La vita al di là del cancro’

Il Rettore Nicoletti: la fotografia
“linguaggio silenzioso ma potentissimo,

capace di farsi carezza e verità”
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Gli studenti del quarto anno 
di Architettura a ciclo uni-

co hanno sviluppato un proget-
to di rifunzionalizzazione dell’ex 
Mattatoio di Santa Maria Capua 
Vetere, edificio oggetto della 
prova d’esame del Laboratorio 
di Progettazione Architettonica 
guidato dal prof. Efisio Pitzalis. 
“Ogni anno cerchiamo di indivi-
duare dei punti sensibili dell’a-
gro aversano per costruire una 
prova d’autore, in base al tema 
proposto”, spiega il docente. La 
scelta dell’ex Mattatoio a che fa-
re con la prossimità a strutture 
di interesse come i Dipartimen-
ti di Lettere e Beni Culturali e di 
Giurisprudenza e il vicino cam-
po da calcio. L’idea progettuale 
immaginata dal docente e da-
gli studenti è la realizzazione di 
un hub universitario, culturale 
e sportivo: uno spazio dedicato 
soprattutto, ma non solo, ai gio-
vani che comprenda residenze 
universitarie, biblioteche, aree 
di scambio e socialità. “Tutto il 
progetto avviene con un’idea di 
restauro in cui il vecchio non vie-
ne mimetizzato, ma salvaguar-
dato, con un sistema architet-
tonico congruente ma moder-
no”, aggiunge Pitzalis, il quale 
evidenzia come l’intervento non 
sia soltanto una rifunzionaliz-
zazione, ma anche un adegua-

mento capace di recuperare i 
materiali originari e tradurli in 
un manufatto moderno, che 
parli una lingua amica al sog-
getto preesistente. L’attenzione 
non si è limitata agli spazi inter-
ni: il progetto valorizza anche le 
aree esterne, trasformandole in 
zone verdi destinate all’intera-
zione sociale, agli scambi con la 
cittadinanza e all’organizzazione 
di eventi. “Il nostro è un eserci-
zio all’interno di un corso uni-

versitario, inerente alla trasmis-
sione del sapere, di cui il docen-
te è datore”, precisa il profes-
sore e confida: “Sarebbe bello 
che queste idee venissero col-
te dalla comunità come spunti 
di riflessione e si recuperasse un 
edificio che, altrimenti, andreb-
be disperso”. Centrale, secondo 
Pitzalis, è il rapporto tra studen-
ti e territorio: “Attraverso pro-
getti come questo gli studenti si 
identificano con il territorio, ne 

conoscono le problematiche”. 
In Dipartimento, d’altra parte, 
il tema del recupero degli edi-
fici in disuso rappresenta un fi-
lo conduttore della didattica, 
che forma gli studenti non solo 
sul piano progettuale, ma anche 
nello studio dei sistemi struttu-
rali, ingegneristici e architetto-
nici alla base del restauro.

Nel campo del riuso degli edi-
fici dismessi si inserisce anche il 
lavoro di ricerca della dott.ssa 
Marcella Zanchetta, impegnata 
in un Dottorato sul tema e atti-
vamente coinvolta nel Labora-
torio. Gli studenti hanno lavora-
to divisi in coppie e, dopo varie 
revisioni e una prova intercor-
so, hanno sostenuto l’esame il 

13 febbraio con la presentazio-
ne delle tavole progettuali, al-
le quali è seguita la realizzazio-
ne di un plastico definitivo. In 
questa data è stata allestita an-
che una mostra didattica. “Ab-
biamo seguito diverse strategie 
- spiega Zanchetta - come la so-
praelevazione e l’inscatolamen-
to, aggiungendo volumi sopra 
o all’interno del lotto esistente, 
ancora tramite aderenza, cre-
ando nuovi volumi staccati dalla 

preesistenza o mediante interfe-
renza, quindi facendo dialogare 
i nuovi volumi con la preesisten-
za”. Il lavoro ha previsto non so-
lo elaborazioni digitali, ma an-
che disegni tecnici e la realiz-
zazione di modelli fisici. Il per-
corso è iniziato con lo studio di 
architetture similari al progetto 
da realizzare, seguito dalla de-
finizione di un concept e dalla 
successiva organizzazione degli 
spazi. “Questi laboratori sono 
fondamentali perché lavorare 
con le mani è ancora molto im-
portante. Attraverso il plastico 
ci si rende conto se il progetto 
può davvero funzionare”, con-
clude Zanchetta.

Filomena Parente

Dipartimento di Architettura

Ex mattatoio diventa un hub universitario
In mostra i lavori degli studenti

Due studentesse raccontano...
Le studentesse Paola Cortese e Alice De Paola hanno partecipato 
al Laboratorio del prof. Pitzalis.
Paola, già laureata in Scienze e Tecniche dell’edilizia, confida che 
la fase più difficoltosa del progetto è stata proprio l’approccio ini-
ziale: “Abbiamo cominciato analizzando il contesto e studiando 
il sito in cui operare, solo successivamente abbiamo fatto degli 
schizzi e operato in 2D”, racconta. Il lavoro, spiega, è prosegui-
to senza una specifica suddivisione di ruoli, in quanto, soprattut-
to nella prima parte in cui hanno lavorato divisi in due gruppi, 
c’è stata necessità del contributo di ogni componente. La studen-
tessa parla della vita universitaria in Dipartimento come un’espe-
rienza serena: “I docenti ti mettono a tuo agio e in questo modo 
lavori tranquillamente. Inoltre, grazie a queste esperienze, possia-
mo progettare ambienti più conformi alla realtà”.  Inizialmente ti-
tubante, poiché proveniva da un percorso di studi differente, ha 
trovato la giusta formazione e confida nel futuro: “Mi piacerebbe 
tanto aprire uno studio con i miei amici, ma prima di tutto desi-
dero acquisire nuove competenze e magari pensare al dottorato 
di ricerca”.
“Per me il Dipartimento è casa”, racconta entusiasta Alice a pro-
posito del clima che si respira ad Architettura. E non può fare a 
meno di nominare il rapporto con i docenti che “guidano, educa-
no e incoraggiano”. Spiega poi il processo che ha portato al com-
pimento del progetto di rifunzionalizzazione dell’ex Mattatoio: “Ci 
siamo divisi in due gruppi seguiti da due tutor e poi abbiamo lavo-
rato in coppia. Abbiamo studiato prima l’architettura preesisten-
te per comprendere al meglio le funzioni ideali. Sicuramente è 
stata questa la maggiore difficoltà: mantenere la forma preesi-
stente e integrarla nel nuovo progetto”. Ma, continua fiduciosa, 
“anche se può capitare di sentirsi bloccati e senza idee, con l’aiuto 
reciproco e il supporto del docente e dei tutor si scioglie ogni dub-
bio”. Alice, che sogna di diventare docente, magari proprio del Di-
partimento di Architettura, racconta dell’esperienza con tono po-
sitivo e ottimista: “I lavori di gruppo sono sicuramente quelli che 
preferisco e da grande amante dell’architettura sarei davvero fe-
lice, mi sentirei apprezzata e ascoltata, se nel nostro territorio ve-
nissero promossi luoghi come quello da noi progettato”.
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Studiare a Madrid, confron-
tarsi con un laboratorio di 

architettura a Shanghai, segui-
re corsi serali in Polonia, vive-
re il Portogallo da universita-
ri e non da turisti. Esperienze 
possibili grazie ai programmi 
di mobilità studentesca. Per chi 
voglia vivere queste avventure, 
alla Vanvitelli sono disponibi-
li 900 borse di studio. Il bando 
Erasmus+ Studio e Traineeship 
verso istituzioni europee ed 
Erasmus+ Studio verso destina-
zioni extraeuropee 2026/2027 
è stato appena licenziato (sca-
de il 3 marzo). Gli studenti - 
dalla Triennale al dottorato - 
che si candideranno soggior-
neranno in università europee 
ed extraeuropee, con esami 
riconosciuti e contributo eco-
nomico a sostegno della mobi-
lità. Non è solo una partenza: 
è un investimento sul proprio 
curriculum, sulla propria auto-
nomia e sulla capacità di muo-
versi in un contesto internazio-
nale. La domanda non è se l’E-
rasmus serva. La domanda è: 
perché non provarci adesso?

I docenti di riferimento in al-
cuni Dipartimenti dell’Ateneo 
che abbiamo ascoltato concor-
dano su un punto: “gli studen-
ti partono con qualche esita-
zione, ma spesso non vogliono 
più tornare”. Perché l’Erasmus 
non è soltanto apprendimen-

to linguistico. È confronto con 
modelli universitari diversi, e 
“con approcci didattici - affer-
ma il prof. Nicola Pisacane (re-
ferente per l’Internazionaliz-
zazione e mobilità studenti ad 
Architettura) - che valorizzano 
il lavoro di gruppo, soprattut-
to in ambiti come l’architettu-
ra, dove il professionista non 
opera più in solitudine”. O, co-
me osserva il prof. Giovanni 
Mauro (delegato Erasmus del 
Dipartimento di Lettere e Beni 
Culturali), “è prendere coscien-
za di come vive un popolo, del 
suo modo di pensare”. Sul pia-
no personale, “l’esperienza fa-
vorisce autonomia, maturità e 
capacità di adattamento”, sot-
tolinea il prof. Pisacane. “Per 
molti studenti del Sud - aggiun-
ge la prof.ssa Rosa Vinciguerra 
(delegata Erasmus del Diparti-
mento di Economia) - rappre-
senta una concreta opportu-
nità di confronto paritario con 
altre realtà europee”. Il Dipar-
timento - sottolinea la docen-
te - investe molto nell’interna-
zionalizzazione  e “riconosce 
anche bonus utili per il voto di 
laurea e per il curriculum pro-
fessionale”.

Per quanto riguarda le mete 
più scelte dagli studenti, que-

ste variano tra i diversi Dipar-
timenti: “A Lettere - dice il 
prof. Mauro - una delle me-
te più gettonate è Madrid. La 
Spagna attira per la vicinan-
za culturale e per lo spagno-
lo, seconda lingua più parlata 
al mondo”; a Economia, come 
evidenzia la prof.ssa Vinciguer-
ra, “prevalgono Portogallo e 
Polonia. La Francia è scelta 
più raramente”. Per Architet-
tura, racconta il prof. Pisaca-
ne, “la Spagna è centrale per 
il patrimonio architettonico e 
storico; per Design si affian-
ca il Portogallo. Molto richie-
ste anche la Turchia e Shan-
ghai, dove ogni anno partono 
una decina di studenti, spesso 
tanto motivati da prolunga-
re il soggiorno da un semestre 
all’intero anno accademico”.

Qualche consiglio ‘tecnico’. 
Possono candidarsi, spiegano 
i docenti, gli iscritti al primo 
anno di Triennale con valuta-
zione basata su voto di diplo-
ma e certificazioni linguistiche, 
e obbligo di risultare iscrit-
ti al secondo anno della par-
tenza, gli studenti dal secon-
do anno in poi di un Corso di 
Laurea Triennale o Magistrale, 
purché abbiano conseguito al-
meno la metà dei crediti pre-

visti fino all’anno precedente 
(30 CFU su 60). I vincitori della 
selezione riceveranno una bor-
sa di mobilità finanziata dall’A-
genzia Erasmus+, dal Fondo 
Sostegno Giovani del Ministe-
ro dell’Università e della Ricer-
ca e da risorse proprie dell’A-
teneo. L’importo varia in ba-
se all’ISEE registrato su Esse3 
e al costo della vita del Paese 
ospitante. Previsto anche - af-
fermano i professori Mauro 
e Vinciguerra - un contributo 
premiale una tantum legato 
ai CFU riconosciuti. Il suppor-
to, inoltre, non è solo econo-
mico, sottolinea il prof. Mauro: 
“Gli studenti vengono affian-
cati nella compilazione del pia-
no didattico, nella scelta degli 
insegnamenti e nella gestione 
degli aspetti logistici”.

In un’università che guarda 
sempre più all’internazionaliz-
zazione, l’Erasmus+ non rap-
presenta una pausa, ma un’e-
stensione naturale degli studi. 
Offre riconoscimento accade-
mico, sostegno economico e 
un’esperienza che incide real-
mente sul curriculum e sulla 
crescita individuale. Per chi sta 
pensando di candidarsi, il mo-
mento è questo.

Elisabetta Del Prete

Erasmus, perché non provarci adesso?

Un momento di confronto 
autentico, capace di uni-

re orientamento, testimonian-
za e consapevolezza, nel segno 
di una scienza che cresce insie-
me a chi la immagina. È acca-
duto l’11 febbraio, Giornata in-
ternazionale delle donne e del-
le ragazze nella scienza, quan-
do le accademiche del DiSTA-
BiF (Dipartimento di Scienze e 
Tecnologie Ambientali, Biolo-
giche e Farmaceutiche) hanno 
incontrato gli studenti del Liceo 
A. Diaz nell’ambito di un’inizia-
tiva dedicata al dialogo tra ge-
nerazioni e alla valorizzazione 
del ruolo delle donne nella ri-
cerca scientifica. L’evento, pro-
mosso su richiesta della scuola 
e organizzato in collaborazione 
con il Dipartimento, ha coin-
volto tutte le classi quarte del 
liceo scientifico attraverso tre 
sessioni, due nella sede di Ca-
serta e una in quella di San Ni-
cola la Strada. “Abbiamo voluto 
costruire un’occasione di incon-
tro diretto con studenti e stu-
dentesse che si trovano in una 
fase cruciale del loro percorso 
formativo - ha spiegato la prof.

ssa Severino Pacifico, docente 
di Chimica degli Alimenti e Co-
ordinatrice della Commissio-
ne Orientamento - Molti di lo-
ro li avevamo già incontrati co-
me Commissione orientamen-
to nelle attività di formazio-
ne scuola-lavoro. Il confronto 
tra chi fa ricerca e chi sta sce-
gliendo il proprio futuro è es-
senziale, consente agli studen-
ti di porre domande, chiarire 
dubbi e comprendere cosa si-
gnifichi realmente intraprende-
re un percorso scientifico”. Un 
confronto che ha messo in re-
lazione esperienze diverse, ac-
comunate dalla passione per 
la scienza. “È stato emozionan-
te ascoltare i percorsi personali 
delle colleghe - ha aggiunto la 
prof.ssa Pacifico - in un contesto 
davvero intergenerazionale”. A 
rendere ancora più significativo 
l’incontro nella sede centrale di 
Caserta è stato l’estratto dello 
spettacolo teatrale Le dimore 
dell’anima, dedicato alla figu-
ra di Ipazia, simbolo di sapere 
libero e coraggio intellettuale, 
interpretata dalla prof.ssa Chia-
ra Russo, docente di Igiene de-

gli alimenti. Un momento di 
forte valore simbolico, capace 
di unire scienza, cultura e me-
moria storica in un messaggio 
potente rivolto alle nuove ge-
nerazioni. “Eventi come questo 
consolidano il legame tra scuo-
la e università e riaffermano il 
valore della parità di genere 
nella scienza come leva strate-
gica per l’innovazione e il pro-
gresso sociale”.

Sul tema della parità di gene-
re la prof.ssa Nicoletta Poten-
za, docente di Biologia Moleco-
lare, Coordinatrice della Com-
missione Divulgazione Scientifi-
ca, ha evidenziato come il cam-
biamento sia già in atto: “Nel-
la nostra parte di mondo molti 
ruoli apicali in ambito scienti-
fico, accademico ed editoriale 
sono ormai ricoperti da donne 
con competenze ed energia da 
vendere”. Il DiSTABiF, ha ricor-
dato, è particolarmente sensi-
bile a queste tematiche: “Gran 
parte della governance del Di-
partimento è rappresentata 
da donne, brillanti ricercatrici 
che coordinano con efficacia ri-
cerca, didattica e terza missio-

ne. Attualmente anche la Di-
rettrice del Dipartimento è una 
donna, con la quale abbiamo 
promosso numerose iniziative 
di sensibilizzazione, dall’8 mar-
zo al 25 novembre”. Un’atten-
zione che si traduce anche in 
azioni concrete di mentoring: 
“Siamo molto attenti soprat-
tutto alle studentesse e agli 
studenti provenienti da Paesi 
dove l’equità di genere non è 
scontata. Nei nostri laboratori 
lavorano tante giovani donne 
di grande valore che speriamo 
di poter stabilizzare qui da noi, 
o perlomeno meno in Italia, no-
nostante le ben note difficoltà 
nel reperimento dei fondi per la 
ricerca nel nostro Paese”.

Il messaggio finale rivolto al-
le studentesse è chiaro e inco-
raggiante: “Studiare le scien-
ze, in particolare le STEM, è un 
percorso affascinante - ha con-
cluso la prof.ssa Potenza - Po-
tenzia le capacità intellettive, 
fornisce competenze versatili e 
aiuta ad affrontare le sfide del-
la vita in modo più razionale e 
sereno”.

Angelica Cioffo

Studiare le discipline Stem “aiuta ad affrontare le sfide
della vita in modo più razionale e sereno”
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L’avvio dei corsi, l’ampliamen-
to dell’offerta formativa digi-

tale e nuovi scenari internaziona-
li in cantiere. Il secondo semestre 
della Scuola Interdipartimentale 
delle Scienze, dell’Ingegneria e 
della Salute (SIS) si apre all’inse-
gna di una programmazione già 
definita e di importanti novità. 
A tracciare il quadro è la prof.ssa 
Renata Della Morte, docente di 
Costruzioni Idrauliche e Presiden-
te della SIS. 

Il primo punto fermo riguarda 
il Corso di Laurea Magistrale a 
ciclo unico in Medicina, che ha 
preso ufficialmente il via merco-
ledì 11 febbraio. “Tutti gli studen-
ti che hanno superato il semestre 
filtro hanno perfezionato l’iscri-
zione e hanno iniziato regolar-
mente il secondo semestre”, rac-
conta Della Morte. Un dato che 
assume un peso rilevante anche 
nel contesto nazionale: “quasi la 
totalità di coloro che avevano in-
dicato la Parthenope come pri-
ma scelta ha portato a termine 
il percorso di accesso; questo ri-
sultato consente agli studenti di 
proseguire senza ulteriori rallen-
tamenti, nonostante le difficoltà 
che a livello nazionale hanno ac-
compagnato l’avvio dei Corsi di 
Medicina”. La decisione di antici-
pare l’inizio delle lezioni è legata 
ad un calendario particolarmen-
te intenso: “Il programma del se-
condo semestre è molto fitto an-
che perché esiste una corrispon-
denza precisa tra crediti formativi 
e monte ore, pari a 12,5 ore per 
ciascun CFU. Era quindi necessa-
rio partire subito”. Le attività di-
dattiche si svolgono presso la se-
de centrale di via Acton, già utiliz-
zata durante il semestre filtro: “È 
una scelta che ha raccolto gran-
de soddisfazione da parte degli 
studenti e che abbiamo deciso 
di confermare per garantire con-
tinuità e qualità organizzativa”. 
Dal punto di vista logistico, l’as-
setto è già definito. “Per Medici-
na l’orario è standard, dalle 8.30 
alle 17.30 dal lunedì al venerdì, 
con pause previste tra una lezio-
ne e l’altra”, precisa Della Morte.

Orari, sedi e docenti sono sta-
ti pubblicati, così come il calen-
dario complessivo del secon-
do semestre: i corsi di Ingegne-
ria prenderanno il via il 2 mar-
zo, mentre gli altri afferenti alla 
Scuola SIS inizieranno il 9 marzo: 
“Si inizia per tutti con il medesi-
mo entusiasmo”.

Si rafforza la 
didattica digitale

Il secondo semestre segna an-
che un rafforzamento significati-
vo della didattica digitale, grazie 
alla partecipazione dell’Ateneo 
al progetto EduNext, un con-
sorzio che coinvolge oltre trenta 
università italiane. Della Morte: 
“EduNext nasce con l’obiettivo di 
garantire una maggiore flessibi-
lità nella didattica attraverso l’u-

tilizzo delle tecnologie digitali”. 
Nell’ambito del progetto, già nel 
precedente anno accademico è 
stato attivato il Corso di Laurea 
Magistrale interclasse in Coor-
dinamento dei servizi educati-
vi e Tecnologie per l’inclusione, 
per il quale sono stati registrati 
numerosi contenuti didattici: “Il 
Corso è erogato in modalità mi-
sta, con una parte delle lezioni in 
presenza e una parte fruibile onli-
ne sulla piattaforma EduNext; in 
questo secondo semestre avre-
mo la possibilità di sviluppare ul-
teriormente alcuni insegnamenti 
proprio grazie a questi strumenti 
di didattica digitale”. La vera no-
vità riguarda però l’introduzione 
dei MOOC (Massive Open Online 
Course). “Sono corsi online, aper-
ti e accessibili - chiarisce la Presi-
dente - non solo ai nostri studen-
ti, ma anche a quelli degli Atenei 
del consorzio e, in molti casi, a 
un pubblico ancora più ampio”. 
I MOOC saranno resi disponibi-
li in maniera progressiva duran-
te il secondo semestre e fino a di-
cembre 2026: “Non saranno tut-

ti fruibili nell’immediato ma ver-
ranno rilasciati gradualmente”. 
Una parte di questi corsi avrà una 
durata più lunga ed un carattere 
curriculare in quanto raccolgono 
i contenuti fondamentali di alcuni 
insegnamenti afferenti alle Lau-
ree Magistrali della Scuola SIS: “In 
particolare riguarderanno Inge-
gneria civile e ambientale per la 
sicurezza del territorio e la tutela 
dell’ambiente e Ingegneria delle 
tecnologie dell’informazione per 
le comunicazioni e la salute”. L’of-
ferta sarà arricchita da percorsi 
dedicati allo sviluppo delle soft 
e hard skills. “Abbiamo previsto 
corsi legati al pensiero critico, al 
career development e alla costru-
zione del curriculum ma anche 
moduli più tecnici, come project 
management, Python, machine 
learning, statistica e introduzio-
ne a linguaggi come MATLAB”. 
Si tratta di un pacchetto pensato 
per integrare la preparazione uni-
versitaria e renderla più spendibi-
le nel mondo del lavoro. “Questi 
corsi possono completare il per-
corso degli studenti e rappresen-

tare uno strumento concreto per 
arricchire il proprio profilo profes-
sionale”. Un ruolo centrale è af-
fidato anche al sistema di Open 
Badge e Milestone Badge, che 
consente di certificare le compe-
tenze acquisite. “Sono badge ri-
conosciuti anche a livello europeo 
e rendono visibili e trasferibili le 
competenze maturate”.

Lo sguardo della Scuola SIS è 
rivolto anche all’internaziona-
lizzazione. La Presidente ricor-
da la recente missione istituzio-
nale in Cina del Rettore Antonio 
Garofalo, del Prorettore Vicario 
Francesco Calza e del Proretto-
re all’Internazionalizzazione Vi-
to Pascazio: “Uno degli obietti-
vi è stato la consegna delle pri-
me pergamene di laurea agli 
studenti di Scienze Motorie che 
hanno partecipato al program-
ma di double degree con la Lu-
dong University”. Nel corso del-
la missione è stato inoltre sotto-
scritto un nuovo accordo con la 
Shandong University of Techno-
logy “che entrerà in vigore a par-
tire dagli anni accademici 2026-
2027 o 2027-2028 e coinvolgerà 
diversi Corsi di Laurea Trienna-
li, tra cui Informatica, Ingegne-
ria informatica biomedica e del-
le telecomunicazioni, Ingegneria 
civile e ambientale per la miti-
gazione dei rischi ed Economia 
e Commercio”. Infine, è in fase 
di progettazione anche l’esten-
sione di un double degree con 
la Rhode Island University per 
la Magistrale in Ingegneria civi-
le e ambientale: “La convenzio-
ne tra i due Atenei è già attiva e 
stiamo lavorando per ampliare 
l’offerta. Le certezze arriveranno 
più avanti, forse già dal prossimo 
anno accademico. Intanto conti-
nuiamo a lavorare per assicurare 
il meglio ai nostri studenti”.

Giovanna Forino

Scuola Interdipartimentale delle Scienze, dell’Ingegneria e della Salute

Introduzione dei Mooc e nuovi
accordi con la Cina alla Sis

Ampliamento Comitato di Indirizzo
I Corsi di Laurea in Metodi Quantitativi per le Valutazioni economi-
che e finanziarie e in Statistica e Informatica per l’Azienda, la Fi-
nanza e le Assicurazioni, afferenti al Dipartimento di Studi Aziendali 
e Quantitativi e coordinati dai professori Gennaro Punzo e Giusep-
pe Scandurra, hanno  deliberato di procedere ad un ulteriore am-
pliamento del Comitato di Indirizzo  al fine di rafforzare la presenza 
qualificata di attori e rappresentanti del mondo economico, produt-
tivo e professionale. Ecco le nuove nomine che vanno ad integrare il 
Comitato: dott.ssa Giovanna Volpato, Tech Coach, Almawave (Grup-
po Almaviva); dott. Sossio Grassia, Amministratore, Beyond Infor-
mation Technology S.r.l.; dott. Roberto Mosca, Head of Data & AI, 
SADAS; dott. Vincenzo Minei, Direttore Tecnico, SADAS; dott. Davi-
de Marra, Senior Actuary, Deloitte; dott. Mario Bowinkel, Presiden-
te Associazione Italiana Rating Advisory (AIRA).
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A distanza di mesi dalla sua 
presentazione ufficiale, il 

Joint Bachelor Programme in 
Sustainable Blue Economy non 
è più soltanto un progetto sul-
la carta. Il Corso di Laurea Trien-
nale internazionale sviluppato 
nell’ambito dell’Alleanza SEA-EU 
(European University of the Se-
as) entra ora nella sua fase pie-
namente operativa. “Il traguar-
do del lancio della laurea ha as-
sunto recentemente un valore 
ancora più significativo perché il 
programma è stato accreditato 
attraverso lo European Approa-
ch for Quality Assurance of Joint 
Programmes”, informa il prof. 
Gabriele Sampagnaro, Presiden-
te della Scuola Interdipartimen-
tale di Economia e Giurispruden-

za (SIEGI) e Delegato del Rettore 
per SEA-EU. Si tratta di una pro-
cedura “estremamente innova-
tiva nel panorama italiano, pro-
mossa da ANVUR e coerente con 
i più avanzati standard europei di 
assicurazione della qualità”. Un 
passaggio decisivo che consolida 
il modello di didattica condivisa, 
vera punta di diamante del pro-
gramma. “Questo percorso offre 
agli studenti insegnamenti inte-
ramente in lingua inglese, espe-
rienze didattiche comuni tra gli 
Atenei partner e un elemento di-
stintivo di grande rilievo: un per-
corso di mobilità obbligatoria 
all’estero per l’intero terzo an-
no”, sottolinea Sampagnaro.

In questo scenario, il co-tea-
ching internazionale inizia a di-

spiegare pienamente i suoi effet-
ti. “Parliamo della presenza co-
ordinata di docenti provenienti 
da diversi atenei partner nella 
progettazione e nell’erogazio-
ne di moduli didattici comuni”. 
Una modalità ancora poco diffu-
sa in Italia, ma strategica: “È par-
ticolarmente sfidante dal punto 
di vista logistico e organizzati-
vo, ma consente agli studenti di 
entrare in contatto con differen-
ti tradizioni accademiche e di vi-
vere un’esperienza formativa au-
tenticamente europea”. Il pro-
gramma si inserisce in un conte-
sto più ampio di rafforzamento 
dell’impegno della Parthenope 
all’interno dell’Alleanza. “Nell’ul-
timo triennio la partecipazione 
del nostro Ateneo è cresciuta in 

modo significativo coinvolgendo 
progressivamente Dipartimenti, 
Scuole, docenti, personale tec-
nico-amministrativo e studenti”.

Accreditamento per  il Corso di Laurea 
internazionale nell’ambito dell’Alleanza SEA-EU

Una Triennale che cresce nei 
numeri e si rafforza nell’aper-
tura internazionale. Economia 
Aziendale chiude le immatrico-
lazioni con risultati molto posi-
tivi, come sottolinea la prof.ssa 
Adele Parmentola, docente di 
Economia e Gestione delle Im-
prese, Coordinatrice del Cor-
so. “Abbiamo chiuso le imma-
tricolazioni anche degli studenti 
stranieri - spiega - e attualmen-
te abbiamo 133 studenti inter-
nazionali iscritti. Si aggiungo-
no agli studenti italiani, le cui 
immatricolazioni si erano già 
concluse a settembre. In tota-
le siamo intorno agli 800 iscrit-
ti”. Un dato che colpisce è pro-
prio quello relativo alla compo-
nente internazionale: “I nostri 
studenti stranieri rappresenta-
no, credo, il numero più alto in 
Campania per un Corso di Eco-

nomia Aziendale. È un risultato 
che ci rende orgogliosi”. Sul pia-
no della didattica, il secondo se-
mestre prosegue lungo la linea 
dell’innovazione metodologica: 
“Stiamo portando avanti l’utiliz-
zo di metodologie didattiche in-
novative all’interno dei corsi, e 
questo riguarderà anche gli in-
segnamenti del secondo seme-
stre”.

Tra le esperienze più apprez-
zate c’è il business game previ-
sto nel corso di Economia delle 
Imprese: “Anche quest’anno uti-
lizzeremo un business game che 
culminerà in una competition 
tra i team di studenti, con una 
premiazione simbolica dei tre 
gruppi vincitori”. Si tratta di una 
vera e propria simulazione di 
gestione aziendale. “Gli studen-
ti lavorano in team e ciascuno si 
occupa di un’area dell’impresa. 

Lo svolgiamo di solito nell’ulti-
ma settimana di lezione, perché 
prima devono acquisire le cono-
scenze necessarie. I riscontri so-
no molto buoni: i ragazzi sono 
coinvolti, si divertono e appren-
dono in modo attivo”.

Accanto alla didattica, resta 
centrale il tema dell’internazio-
nalizzazione: “si è appena chiu-
so il bando Erasmus di Ateneo e 
sta per essere pubblicato quello 
per il double degree con l’Uni-
versità di Bordeaux”, racconta 
Parmentola. Per quest’ultimo, 
si prevede la pubblicazione tra 
marzo e aprile. “Possono parte-
cipare gli studenti del secondo 
anno che partiranno nel primo 
semestre del terzo anno. Saran-
no selezionati due studenti”. Per 
candidarsi è necessario essere 
in regola con gli esami e posse-
dere una buona conoscenza del 

francese. “Andranno a studiare 
in Francia, quindi è fondamen-
tale avere una solida prepara-
zione linguistica. È un’opportu-
nità importante e consiglio agli 
studenti interessati di mettersi 
in gioco”.

Per il resto, il semestre prose-
guirà nel solco di quanto già av-
viato. “Non ci sono grandi novi-
tà nell’offerta formativa, perché 
i percorsi sono già strutturati. 
Ci saranno sicuramente attività 
seminariali e convegni ma il ca-
lendario è in via di definizione”. 
L’invito finale della Coordinatri-
ce: “Frequentate il più possibile. 
Oggi non c’è solo la lezione fron-
tale: utilizziamo business game, 
lavori di gruppo, project work. 
Sono modalità che richiedono 
partecipazione e presenza. Più 
si vive l’aula, più si cresce”.

Giovanna Forino

133 studenti internazionali a Economia Aziendale

Aumentano le immatricola-
zioni e cresce il gradimento 

degli studenti: il Corso di Laurea 
in Economia e Commercio attra-
versa una fase particolarmente 
positiva. A sottolinearlo è la prof.
ssa Viviana D’Aponte, docente 
di Geografia e Coordinatrice del 
Corso, che evidenzia come i nu-
meri confermino “la validità di 
un progetto didattico solido, ca-
pace di coniugare una prepara-
zione di base nell’area economi-
co-aziendale con un’attenzione 
costante alle trasformazioni del 
contesto economico e profes-
sionale”. Un equilibrio tra tradi-
zione e innovazione che rappre-
senta uno dei punti di forza del 
percorso formativo: da un la-
to le competenze fondamentali 

in ambito economico, azienda-
le e quantitativo; dall’altro uno 
sguardo attento ai cambiamen-
ti del mercato del lavoro e alle 
nuove esigenze delle professioni.

In questo contesto assume un 
ruolo centrale il Career Day di 
Ateneo, appuntamento ormai 
consolidato nella vita universita-
ria e atteso in primavera. Per gli 
studenti di Economia e Commer-
cio si tratta di un’occasione con-
creta per misurarsi con il mondo 
del lavoro, incontrando azien-
de, enti e professionisti. “L’even-
to consente un confronto diretto 
con le realtà produttive - spiega 
la Coordinatrice - favorendo il 
dialogo, il networking e l’accesso 
a opportunità di tirocinio e occu-
pazione”. Un momento che non 

è solo informativo, ma orientati-
vo: un passaggio chiave per chi 
si avvicina alla conclusione del 
percorso e desidera iniziare a co-
struire il proprio futuro profes-
sionale. Parallelamente, il Corso 
rafforza l’attenzione alla centrali-
tà dello studente con l’attivazio-
ne, dallo scorso anno accademi-
co, di un nuovo servizio di Help 
Desk. “È uno strumento pensa-
to per accompagnare in modo 
più efficace chi incontra difficol-
tà nel proprio percorso di studi”, 
sottolinea D’Aponte. L’obiettivo 
è offrire un supporto persona-
lizzato, “capace di prevenire ral-
lentamenti e ridurre il rischio di 
prolungamento dei tempi di lau-
rea, intervenendo in modo tem-
pestivo sulle criticità”. Si tratta di 

un segnale importante di atten-
zione non solo alla qualità della 
didattica, ma anche al benessere 
e al successo formativo degli stu-
denti, sempre più al centro delle 
politiche del Corso.

Con l’avvio del secondo se-
mestre si apre dunque una fase 
strategica dell’anno accademico. 
“È un momento importante per 
rinnovare l’impegno nello studio 
e nella partecipazione attiva al-
la vita universitaria”, ricorda D’A-
ponte, che rivolge “a tutte le stu-
dentesse e a tutti gli studenti di 
Economia e Commercio l’augurio 
di affrontare i prossimi mesi con 
entusiasmo, cogliendo al meglio 
le opportunità formative e pro-
fessionali offerte dal nostro Ate-
neo”.

Più immatricolazioni a Economia e Commercio
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Come da calendario accade-
mico il 23 febbraio inizierà 

il secondo semestre dell’anno in 
corso. Il momento sembra op-
portuno per lasciare parola ad 
alcuni Coordinatori delle Trien-
nali per un bilancio generale su 
come siano andati questi primi 
mesi e per raccogliere qualche 
dato – seppur molto parziale e 
frammentato, essendo i tem-
pi non ancora maturi per un’a-
nalisi completa – sulla modifica 
di ordinamento effettuata di re-
cente in tutto l’Ateneo. 

Per Mediazione Linguistica e 
Culturale parla la prof.ssa Ja-
na Altmanova che parte da un 
dato emerso da uno degli ulti-
mi Consigli del Dipartimento 
di Studi Letterari Linguistici e 
Comparati: un  incremento de-
gli iscritti del 14,84%, probabile 
conseguenza anche della possi-
bilità di accoppiare spagnolo e 
inglese nella scelta delle lingue. 
La docente, però, predica cau-
tela: “l’aumento è lieve, ci oc-
corre avere informazioni molto 
più dettagliate che al momento 
non abbiamo. Dal punto di vista 
della gestione didattica è anda-
to tutto abbastanza bene, senza 
particolari difficoltà organizza-
tive”. Maggiori certezze ci sono 
sulla distribuzione degli iscritti 
sui due curricula introdotti con 
la riforma, ovvero ‘Mediazione 
linguistica per le attività eco-
nomico-culturali’ e ‘Mediazio-
ne linguistica e interculturale’: 
“siamo soddisfatti perché c’è un 
equilibrio sostanziale tra i due. 
C’è un leggero sbilanciamento 
per il primo, ma di fatto i numeri 
sono quelli. La cosa è molto po-
sitiva, anche per la gestione da 
parte nostra, che così può esse-
re ottimale”. In prospettiva, sul 
secondo semestre, la docente si 
augura che “studentesse e stu-
denti tornino in maniera mas-
siccia in presenza”. E spiega: 
“dopo la pandemia sono torna-
ti, chiariamo, però non sembra 
esserci stato un vero e proprio 
ritorno in massa. Lo stiamo an-
cora attendendo. Vorrei che si 
rivalutasse l’apprendimento in 
presenza, che non è solo quello 
linguistico, ma consiste anche 
nella dimensione relazionale, 
indispensabile per chi studia co-
municazione, mediazione. Tal-
volta sembra che manchino gli 
spazi, ma non sempre quelli che 
ci sono vengono riempiti davve-
ro. La speranza è che tornino, 
anche per confrontarsi con noi. 
Senza dimenticare, ovviamen-
te, che esistono problematiche 
logistiche, lavorative, economi-
che oggettive”.

Passando al Dipartimento 
Asia, Africa e Mediterraneo (Da-
am), è la prof.ssa Luisa Maria 
Paternicò a parlare di Lingue e 
Culture orientali e africane. Da 

ricordare che, in questo caso, la 
riforma ha introdotto un curri-
culum unico, ma ci sono nove 
percorsi consigliati il cui taglio 
può essere areale, geografico o 
tematico: Africa; Medio Orien-
te, Asia Centrale e Caucaso; 
Asia Meridionale; Asia Orien-
tale; Sudest Asiatico; Cina-Afri-
ca; Buddismo; Islam; Oceano 
Indiano. Posto che i tempi sti-
mati per un giudizio di ampio 

respiro sulle modifiche al Cor-
so corrispondono a un triennio, 
la docente spiega “l’abolizione 
dei curricula ha portato alcuni 
studenti a scegliere dei percor-
si alternativi, mettendo assie-
me lingue che fino all’anno scor-
so non si potevano accoppia-
re – penso a arabo-cinese, ara-
bo-giapponese, turco-coreano 
– Naturalmente, quando sono 
state proposte scelte del gene-
re, più fantasiose, loro in prima 
battuta hanno contattato me, e 
a mia volta li ho messi in contat-
to con i referenti, per mettere 
su comunque un piano di studio 
coerente e che avesse senso dal 
punto di vista didattico e scien-
tifico. Ad ogni modo ho consta-
tato una certa maturità da par-
te dei ragazzi e per questo li ab-
biamo sostenuti”. Sui percorsi 
consigliati: “con questi cerchia-
mo di aiutarli e guidarli, consi-
derato che ci occupiamo di aree 
spesso trascurate a scuola, co-
munque ci impegneremo a ren-
derli più visibili per il prossimo 
anno”. A proposito della prima 
parte di anno accademico che si 
è appena conclusa, la questione 

centrale resta sempre la mede-
sima: la frequenza. “Il calo ci ac-
cora parecchio, a livello di Ate-
neo. A quanto pare, incidono 
molto il caro affitti, l’aumento 
del costo della vita in generale. 
Dunque, le motivazioni possono 
essere certamente interne, ma 
soprattutto esterne e sono dif-
fuse su tutto il territorio nazio-
nale: la turistificazione sta con-
dizionando Roma, Venezia e da 

diversi anni anche Napoli. Se il 
fenomeno continua dobbiamo 
trovare tutti risposte al cam-
biamento della società. Di sicu-
ro i corsi online non sarebbero 
la soluzione. Perciò, mi sentirei 
di dire agli studenti di venire in 
presenza, socializzare, andare 
in biblioteca e sporcarsi le ma-
ni toccando i volumi, di non ri-
tirarsi a casa a ridosso della 
sessione di marzo o delle prove 
intercorso”.

Chiude la prof.ssa Libera D’A-
lessandro, a capo di Scienze 
Politiche e Relazioni interna-
zionali, Corso del Dipartimento 
di Scienze Umane e Sociali (Di-
sus): “Dai numeri parziali otte-
nuti finora, nel complesso, pur 
essendo proprio all’inizio, la ri-
forma ha registrato un impatto 
positivo”. La Triennale ha intro-
dotto quattro differenti curri-
cula. “I due percorsi internazio-
nalistici soprattutto, la nostra 
vera peculiarità: Relazioni inter-
nazionali e l’altro Scenari areali 
(Asia, Africa, Americhe), modifi-
cato proprio nell’impianto”. Gli 
studenti pare abbiano apprez-
zato anche gli altri due, “gra-

zie agli specifici focus tematici, 
che danno ampia possibilità di 
concentrarsi sui sistemi econo-
mico-giuridici o sui processi sto-
rico-politici complessi – prima 
approfondivamo tutto ciò at-
traverso singole discipline, og-
gi hanno un proprio percorso”. 
Le prime sensazioni sono buo-
ne, quindi: “in generale ci sem-
bra che sia stato molto ben in-
tercettato l’intreccio tra le lin-
gue e le specificità citate”. Sulla 
frequenza, la docente dice: “da 
ciò che mi hanno riferito i colle-
ghi del primo semestre la rispo-
sta è stata buona. Il punto non 
è tanto la scarsa presenza, ma 
il suo graduale diradamento 
nel corso dei mesi, soprattutto 
a ridosso della sessione d’esa-
me, è qualcosa che riscontria-
mo da qualche anno e in mol-
ti. Tanto si può fare in fase di 
orientamento in entrata, facen-
do capire l’importanza della fre-
quenza, che consente di capire 
come studiare, al di là del cosa. 
Tuttavia, bisogna ancora atten-
dere dati più certi per un giudi-
zio complessivo”.

Claudio Tranchino

Ai nastri di partenza il secondo semestre

L’invito agli studenti: non
diradate la frequenza
a ridosso degli esami

Geografia
e migrazioni

La VII edizione delle Gior-
nate di Studi interdisciplina-
ri, appuntamento annuale 
della Società di Studi Geo-
grafici, intitolata ‘Geogra-
fia e…’, si terrà presso L’O-
rientale l’11 e 12 giugno. È 
organizzata in collaborazio-
ne con l’Ateneo, segnata-
mente con il Dipartimento 
di Scienze Umane e Sociali 
e con il Centro di elabora-
zione culturale Mobilità Mi-
grazioni Internazionali (Mo-
MI) diretto dal prof. Fabio 
Amato. Nel 2026 tratterà il 
tema delle migrazioni, sia 
internazionali che interne, 
considerate come fenome-
ni strettamente intrecciati 
nei processi di trasforma-
zione sociale e territoriale 
contemporanei. Il Comitato 
Scientifico sollecita propo-
ste di sessione (entro il 28 
febbraio) che affrontino, in 
un’ottica interdisciplinare, 
tra gli altri ambiti: politiche, 
governance e regimi di con-
fine; trasformazioni territo-
riali, spazi urbani e aree in-
terne; sfide e opportunità 
per le aree interne e i terri-
tori in declino; nesso tra mi-
grazioni e cambiamento cli-
matico; diritto alla città, la-
voro e cittadinanza sociale; 
narrazioni, diaspore e spazi 
transnazionali.
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“Dietro l’idea del podcast 
c’è l’amore per quello 

che studiamo, la voglia di far 
conoscere ciò che viene igno-
rato o di cui non si sa assolu-
tamente nulla. Spesso si pen-
sa che il Nord Africa sia abita-
to da arabi e basta, ma non è 
così. In Algeria, Marocco, Li-
bia, Tunisia, ci sono popolazioni 
amazigh che esistono e resisto-
no con forza, portando avanti 
tradizioni millenarie e combat-
tendo per la propria identità”. 
Parole accorate quelle di Mara 
Pizzarelli, studentessa iscritta 
alla Magistrale di Lingue e cul-
ture dell’Asia e dell’Africa. Lei 
e le dottorande Alessia Colon-
nelli e Mariacarmela Flaviano 
hanno ideato ‘Frequenze e On-
de amazigh. Viaggio sonoro 
tra identità, lingue e arte nel 
Mediterraneo’, un podcast di 
dodici appuntamenti - ognu-
no verrà pubblicato l’ultimo ve-
nerdì di ogni mese, alle 18.00 
- dedicati al mondo berbero. 
La prima puntata porta il titolo 

‘Lingua amazigh: tra oralità e 
digitale’. Il progetto è nato dal 
basso, si potrebbe dire, e per 
la sua realizzazione, oltre agli 
importanti fondi di Public En-
gagement dell’Ateneo, ha tro-
vato subito l’approvazione del-
la prof.ssa Anna Maria Di Tolla, 
che ne è la responsabile scien-
tifica. “Come gruppo - ancora 
Mara - vogliamo diffondere un 
messaggio, ovvero raccontare 
cosa c’è dietro una cultura an-
tica come quella amazigh, che 
ha patito tanta sofferenza ma 
che è animata anche da un for-
te spirito di rivalsa”. Le fa eco 
Alessia, affermando che il mon-
do amazigh “è poco conosciuto 
sia in ambito accademico che 
tra il pubblico più ampio”. Per 
questo, il team ha pensato di 
approfondire dei temi generali 
– la lingua, l’oralità, la musica, 
il cinema, la produzione artisti-
ca in generale – per “alimen-
tare il dialogo tra l’Ateneo e la 
società, pur trattando questio-
ni di nicchia”, e al tempo stes-

so mettere sul piatto “il legame 
tra la realtà italiana e l’identi-
tà amazigh, dedicando puntate 
alle seconde generazioni e a co-
me questa identità venga vissu-
ta negli ambienti culturali, arti-
stici e sociali del nostro Paese”. 
A proposito dei contenuti del-
le varie puntate, la dottoranda 
anticipa: “parleremo delle se-
conde generazioni, ma anche 
delle comunità immigrate dal 
Nord Africa in Italia, interviste-
remo esponenti della società 
civile, intellettuali, accademici 
che hanno un background nor-
dafricano”. Inoltre, “l’idea è an-
che inserire voci che provengo-
no da quel mondo, stiamo in-
tervistando due persone, una 
originaria del Marocco, l’altra 
un’amazigh spagnola (la dia-
spora è un ulteriore aspetto 
che tratteremo) e vorremmo 
lasciarli parlare il più possibile”. 
La prof.ssa Di Tolla, dal canto 
suo, parla di “grande orgoglio, 
perché rappresenta il culmine 
di un lavoro ampio, che agisce 

come ponte tra ricerca accade-
mica e cittadinanza”. La docen-
te sottolinea pure che non si 
tratta solo di un prodotto divul-
gativo, ma anche di un “espe-
rimento di narrazione parteci-
pata”. Il cuore del lavoro, infat-
ti, è “la riscoperta dell’oralità 
come strumento di resistenza 
culturale. Da una parte, in un 
mondo dominato dalla scrittu-
ra, per le popolazioni amazigh 
la parola parlata è sempre sta-
ta una biblioteca vivente ed è 
utile a preservare la memoria 
storica, dall’altra parte il digita-
le è nuova casa di questa orali-
tà. Il podcast trasforma il web 
in archivio sonoro innovativo, 
quindi non solo conserva la me-
moria ma è anche fruibile per 
didattica e ricerca, per la diffu-
sione culturale presso la cittadi-
nanza”. Infine, non è seconda-
ria la componente della valenza 
sociale: “il formato audio rende 
il contenuto accessibile per le 
scuole, per le persone con dsa, 
per i migranti (in Italia c’è una 
grande comunità marocchina, 
per esempio). La conoscenza è 
uno strumento di dialogo cul-
turale e di inclusione”, conclu-
de Di Tolla.

Claudio Tranchino

Un podcast dedicato al mondo berbero 
“esperimento di narrazione partecipata”

“Studiare la recitazione og-
gi”. Da un lato è il nome 

di un convegno che si è tenuto 
dall’11 al 13 febbraio, nella se-
de dell’Orientale di via Duomo, 
per i 15 anni di vita della rivista 
Acting Archives Review, diretta 
dai professori Lorenzo Mango e 
Claudio Vicentini; dall’altro, con 
l’aggiunta di un punto interroga-
tivo, l’espressione diventa una 
domanda in senso lato per en-
trare nel merito di ciò che avvie-
ne in quelle aule dove, appunto, 
si prova a trasmettere lo studio 
della recitazione alle nuove ge-
nerazioni. Per quanto riguarda 
l’evento avvenuto a metà me-
se, proprio il prof. Mango spie-
ga che ha voluto essere “un mo-
mento di riflessione in cui stu-
diosi provenienti da diverse 
università italiane e straniere e 
istituzioni teatrali si sono con-
frontati sulla sfida che lo stu-
dio della recitazione compor-
ta”. Una tre giorni per “celebra-
re e festeggiare” una rivista che 
è “un unicum sul piano interna-
zionale, perché è specificamen-
te dedicata allo studio della re-
citazione”. Durante il convegno 

ci sono stati interventi su diver-
si aspetti: “Commedia dell’Ar-
te e memorialistica degli atto-
ri dell’Ottocento, la recitazione 
nella performance digitale, la 
presenza recitativa di figure che 
non sono attori come i giornali-
sti che fanno spettacolo, l’ope-
ra lirica, la danza, il cinema. C’è 
stato spazio anche per dei focus 
sull’identità nazionale di Fran-
cia, Inghilterra e Russia”. Quan-
to allo studio della recitazione 
e del teatro da parte delle nuo-
ve generazioni, al costante ten-
tativo dei docenti di far sì che il 
seme germogli, Mango ha det-
to: “lo studio della recitazione, 
che è sempre al centro dei no-
stri corsi, nel teatro è una com-
ponente fondamentale. E de-
vo dire che interessa molto, c’è 
un riscontro significativo, anche 
perché riguarda la componente 
umana della presenza in scena”. 
Come noto, a Studi Letterari il 
docente insegna Teatro moder-
no e contemporaneo alla Magi-
strale (primo semestre) e Storia 
del teatro moderno e contem-
poraneo alla Triennale (secondo 
semestre). Sul primo insegna-

mento ha detto: “ho svolto le-
zioni sul tema della regia con-
temporanea, esaminandola at-
traverso figure diverse, in parti-
colare quella di Federico Tieffi, 
su cui ho scritto un libro e ho la-
vorato molto. Gli studenti sono 
stati molto partecipi. Il regista 
ha svolto un seminario in aula. 
Una cosa del tutto simile l’ab-
biamo organizzata anche con 
Gabriele Russo del Bellini, men-
tre preparava ‘Finale di partita’ 
(di Samuel Beckett), realizzan-
do una revisione del testo. Inol-
tre, prima dello spettacolo è ve-
nuto a raccontarci come lo sta-
va preparando. Successivamen-
te, qualche studente è andato 
a teatro e ha scritto una recen-
sione, pubblicata poi sul sito del 

teatro”. Per la Triennale, il di-
scorso è diverso: “in questo ca-
so parliamo di un corso di base, 
cioè la storia del teatro dall’an-
tichità fino all’epoca moderna. 
Di solito lo porto avanti concen-
trandomi su alcuni testi dram-
matici – ‘Aspettando Godot’ di 
Samuel Beckett per esempio – 
collegandoli alla stagione stori-
ca relativa e al contesto teatra-
le del tempo”. Nel frattempo, da 
non molto, con il prof. Salvatore 
Margiotta, Mango condivide il 
corso in inglese ‘Contemporary 
theatre and drama’, sempre in-
cardinato in una Magistrale. “Io 
mi occupo della prima metà del 
Novecento, il collega della se-
conda. È un esperimento e sta 
avendo buoni riscontri”.

Teatro: esperti a confronto
“sulla sfida che lo studio

della recitazione comporta”
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Università “L’Orientale”

Tutto pronto per il Welcome 
day del secondo semestre 

dedicato agli exchange studen-
ts, ovvero coloro che, grazie a 
una borsa di studio Erasmus o 
di altra mobilità, trascorreran-
no un periodo di diversi mesi 
all’Orientale. L’evento, di carat-
tere informativo, avverrà il 24 
febbraio, sia in presenza a Pa-
lazzo Corigliano che a distanza 
su Zoom, per andare incontro 
anche a chi non è ancora arri-
vato in città o a chi sta valutan-
do l’Ateneo come meta futura. 
Durante le circa due ore di ac-
coglienza, ci saranno la prof.
ssa Gala Maria Follaco, Dele-

gata all’Erasmus+, il personale 
dell’Ufficio relativo, nella per-
sona del dott. Iacopo Barbieri, 
e studentesse e studenti tutor. 
Un team il cui obiettivo, in ge-
nerale, sarà trasmettere “infor-
mazioni sulle modalità di utiliz-
zo del sito, di esse3 per le pre-
notazioni agli esami, sugli orari 
delle lezioni e del corso di italia-
no, sulla compilazione del lear-
ning agreement e la scelta de-
gli insegnamenti, sugli alloggi 
messi a disposizione dalla IWD 

(International Welcome Desk)”, 
spiega la prof.ssa Follaco. Che 
poi aggiunge: “parteciperanno 
anche rappresentanti dell’Era-
smus Students Network (un’as-
sociazione studentesca interna-
zionale no-profit) per presen-
tare le proprie attività, più col-
laterali rispetto alle nostre utili 
all’ambientamento in città. Gi-
te, eventi, feste”. Piccola curio-
sità sulle principali attrattivi-
tà dell’Ateneo: “c’è una grande 
affluenza di studenti interes-

sati ad Archeologia e ai Corsi 
di Scienze umane e sociali, ma 
ci difendiamo bene anche sul-
le lingue orientali, sulle nostre 
specificità areali”. Un consiglio, 
poi, a chi sta per vivere il suo 
periodo napoletano: “è chiaro, 
gli europei sono facilitati, han-
no una maggiore libertà di mo-
vimento e sono più vicini a ca-
sa, al contrario di chi proviene 
da paesi extra-UE. Proprio per 
questi ultimi è fondamentale, 
perciò, mettersi in contatto con 
la IWD, che li aiuta nelle prati-
che più banali, nelle procedure 
burocratiche come l’ottenimen-
to del codice fiscale e altri docu-
menti, così come è importante 
per loro (in realtà, per tutti) fa-
re riferimento ai canali ufficiali 
di informazione, restare in con-
tatto con me e soprattutto con 
l’Ufficio”. Sulla didattica, l’idea 
dell’Ateneo è chiara: “qui per-
mettiamo loro di sperimenta-
re, non siamo rigidi nella com-
pilazione del piano di studio, 
lasciamo un mesetto per par-
tecipare alle lezioni, spaziare, 
valutare bene e farsi sorpren-
dere”. Prossimamente - di so-
lito, il periodo di riferimento è 
a cavallo tra febbraio e marzo - 
sarà pubblicato anche il bando 
Erasmus+ per gli iscritti dell’O-
rientale.

Welcome day per gli studenti Erasmus

Tra il 1943 e il 1956 si è consu-
mata una pagina della storia 

italiana a lungo rimasta ai margi-
ni del dibattito pubblico e politi-
co: il massacro delle foibe e l’eso-
do forzato di circa 300.000 italia-
ni (istriani, fiumani e dalmati), av-
venuti durante e dopo la cessio-
ne dell’Italia alla Jugoslavia di ter-
ritori della Venezia Giulia e della 
Dalmazia. Solo nel 2004 la Legge 
92 ha istituito il 10 febbraio come 
‘Giorno del Ricordo’ per la com-
memorazione. E proprio in occa-
sione della ricorrenza, il prof. Die-
go Lazzarich, ordinario di Storia 
del pensiero politico, è stato invi-
tato il 20 febbraio, mentre andia-
mo in stampa, dall’Istituto Italia-
no di Cultura di Tokyo per ‘Il lun-
go silenzio, la questione giuliano 
dalmata e il Giorno del Ricordo’, 
titolo dell’incontro il cui scopo è 
ripercorrere le fasi cruciali di que-
gli eventi e per provare a far luce 
sulle molteplici cause del lungo 
oblio toccato a quei fatti. E a pro-
posito di quest’ultimo aspetto, 
per capirne di più, Ateneapoli ha 
sentito proprio il docente. “Dopo 

il trattato di pace tra Italia e Ju-
goslavia del 1947 - spiega il pro-
fessore, che è pure Direttore del 
Centro interuniversitario di ricer-
ca partenopeo, del quale la que-
stione giuliano-dalmata è il primo 
caso studio - le persone che vive-
vano in quei territori non vollero 
più restarci per una serie di mo-
tivi: paura, clima ostile. Per l’ac-
coglienza, l’Italia allestì in tutto il 
Paese 109 campi profughi – solo 
a Napoli ce n’erano sette, dun-
que è una storia che non riguar-
da solo il Nord-est” – il padre del-
lo stesso Lazzarich è un esule e, 
tra l’altro, nel capoluogo campa-
no il luogo scelto per la deposizio-
ne della corona d’alloro è il Real 
Bosco, che ha ospitato per anni 
uno dei principali Centri Raccol-
ta Profughi della città. Sui fattori 
che per decenni hanno prodotto 
il silenzio sulla questione, ha spie-
gato: “Ce ne sono diversi. Innanzi-
tutto nel Dopoguerra c’era la vo-
lontà di chiudere al più presto le 
pagine del fascismo e del conflit-
to mondiale. In secondo luogo, il 
Partito Comunista Italiano, il più 

grande tra quelli occidentali, pro-
vava un certa ostilità nei confron-
ti di chi lasciava quei territori do-
ve si stava realizzando il socia-
lismo (la Jugoslavia socialista di 
Tito, ndr). In più c’è un fattore di 
tipo internazionale: nel 1948 Tito 
ruppe con Stalin, un cambio di po-
sizione che portò la Jugoslavia, un 
Paese socialista al centro dell’Eu-
ropa, a voler essere indipendente 
dall’URSS – non dimentichiamo 
che siamo al tempo dei due bloc-
chi che si contrappongono. Per 
questo motivo sono state evitate 
a lungo tensioni, incidenti diplo-
matici e si è tenuta la questione 
ai margini del dibattito politico e 
pubblico”. L’emersione da questo 
lungo silenzio “è iniziata con la fi-
ne della Guerra Fredda e, soprat-
tutto, con la Legge 92 del 2004: il 
Parlamento a maggioranza asso-
luta istituisce il Giorno del Ricor-
do, che rientra nelle cosiddette 
solennità civili”. Sullo svolgimen-
to dell’incontro in Giappone, ha 
detto: “pur essendo lontano da 
noi, ci sono delle analogie”. Si 
tratta di un Paese che “ha patito 

effetti significativi durante e do-
po la Seconda guerra mondiale. 
Sulle macerie materiali e mora-
li, in qualche modo, ha dovuto ri-
costruire una identità nazionale”. 
Tra l’altro, sempre nell’arcipela-
go nipponico, precisamente a Ko-
be, Lazzarich, terrà un seminario 
sul concetto di gratitudine politi-
ca, in qualità di visiting professor. 
Nel frattempo, il docente ha rice-
vuto anche un riconoscimento si-
gnificativo, vincendo la cattedra 
Fulbright Distinguished Lecturer 
alla Northwestern University, 
nell’Illinois, Stati Uniti, dove si re-
cherà in primavera - “è una gran-
de soddisfazione”, ha detto. Terrà 
due corsi: “il primo si chiama ‘Le 
Voci della libertà’ e decostruirò le 
riflessioni di alcuni pensatori poli-
tici italiani tra il XIX e il XX secolo’; 
mentre l’altro si intitola ‘L’Italia in 
guerra, politica, musica e mobi-
litazione delle masse’, durante il 
quale utilizzerò alcuni brani musi-
cali come fonte primaria, dall’In-
no di Mameli alla Canzone del 
Piave fino a Bella Ciao”.

C.T.

Le celebrazioni per il ‘Giorno del Ricordo’
fanno tappa in Giappone con il prof. Diego Lazzarich

Bando di selezione per l’asse-
gnazione di 10 borse di mo-

bilità nell’ambito dell’Erasmus 
Blended Intensive Programmes 
(BIP) ‘Circulações em Português: 
corpos, culturas, textualidades’. 
Il programma del BIP prevede 
tre seminari online multilingui-
stici (portoghese, inglese e ita-
liano) e una settimana in presen-
za presso l’Università di Lisbona 
dal 1° al 5 giugno. Il corso si pro-
pone di analizzare la produzione 
letteraria contemporanea in lin-
gua portoghese da una prospet-
tiva transnazionale e postcolo-
niale, esplorando le dinamiche 
di contatto tra culture, corpi, 

lingue e storie che attraversano 
le letterature in portoghese nel 
XXI secolo. La partecipazione al 
BIP darà diritto all’ottenimento 
di 3 crediti formativi. Sono am-
messi alla selezione i candidati 
che siano regolarmente iscrit-
ti, in corso o al massimo al pri-
mo anno fuori corso, ai Corsi di 
Laurea in Lingue e Culture Com-
parate, Mediazione Linguistica e 
Culturale e Lingue, Letterature e 
Culture dell’Europa e delle Ame-
riche o alle Magistrali in Lingue 
e Letterature europee e ame-
ricane e Letterature e Culture 
Comparate per l’a.a. 2025/2026 
che abbiano la media dei voti 

di esame non inferiore a 26/30; 
non abbiano ancora conseguito 
i CFU per Altre Attività Formati-
ve; abbiano sostenuto almeno 
due esami di lingua o letteratu-
ra portoghese (se alla Triennale) 
con votazione superiore a 26/30 
e abbiano completato gli esami 
di lingua portoghese del percor-
so triennale con media dei voti 
26/30 e abbiano sostenuto al-
meno un esame di lingua o let-
teratura portoghese alla Magi-
strale. Il contributo economico 
ha la finalità di coprire le mag-
giori spese che ogni partecipan-
te dovrà sostenere. Candidature 
entro il 14 marzo.

Bip sulla letteratura portoghese nel XXI secolo
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Il percorso di Dario Marchet-
ti, oggi giornalista presso 

Rainews24, non è frutto del 
caso, ma di una traiettoria trac-
ciata con lucidità fin dall’uni-
versità, quando l’informazione 
digitale era ancora una terra di 
frontiera. Tutto inizia tra le aule 
de L’Orientale, una scelta det-
tata da un obiettivo preciso: 
“avevo già le idee abbastanza 
chiare su quello che volevo fa-
re, quindi mi sono lanciato in 
maniera molto decisa verso il 
Corso di Laurea in Lettere a in-
dirizzo giornalistico”. Così, ter-
minata la Triennale, Marchetti 
punta al Master del Suor Orso-
la Benincasa per acquisire un 
approccio pratico al mestiere. 
Era il 2011, “un’era geologica 
fa” in termini tecnologici, un 
periodo in cui Facebook appa-
riva ancora come un’innova-
zione assoluta. In quel conte-
sto, circondato da colleghi già 
esperti, Marchetti ha iniziato 
da zero con la fame di chi vuo-
le “rubare il mestiere” in una 
città come Napoli, dove, come 

per sua stessa ammissione, “le 
notizie ti arrivano addosso! Il 
terreno è fertilissimo, spazian-
do dalla cronaca alla cultura”. 
Oggi quella prontezza si è tra-
sformata in una riflessione pro-
fonda sull’etica professionale 
nel suo lavoro per RaiNews24, 
dove si trova a fronteggiare 
uno scenario radicalmente mu-
tato. Se un tempo i social veni-
vano accolti con ingenuità, og-
gi il sistema impone una velo-
cità estrema a discapito delle 
condizioni di lavoro, ma la ve-
ra sfida resta non cedere alla 
tentazione di trasformarsi in 
opinionisti per inseguire i fol-
lower. “Dobbiamo resistere, 
non dobbiamo dire quello che 
gli altri vogliono sentirsi dire, 
ma i fatti così come stanno”, 
sottolinea con forza, avverten-
do che il pericolo reale non è 
la notizia assurda, ma quel-
la versione della realtà legger-
mente alterata che fa più brec-
cia nell’utente. “Il pericolo si 
nasconde dietro una versione 
dei fatti edulcorata o letta at-

traverso una particolare lente 
che fa comodo a chi la diffon-
de: lì bisogna stare particolar-
mente attenti”. In questo caos, 
Marchetti rivendica il valore di 
arrivare dopo gli altri se serve 
a garantire un’analisi corretta, 
perché la fiducia del pubblico si 
costruisce sulla precisione, non 
sulla fretta. Questa stessa filo-
sofia guida anche il suo raccon-
to del gaming per RaiNews24, 
dove eleva il videogioco a stru-
mento di lettura dell’attuali-
tà: se un content creator può 
raccontare qualcosa solo per-
ché gli piace, “il giornalista de-
ve sempre riportarsi alla noti-
zia: ti sto raccontando questa 
cosa perché, dov’è la notizia? 
Qual è il senso?” proprio come 
si fa per un film o un libro. Per 
rimanere rilevanti in un mer-
cato dominato dagli algoritmi, 
il segreto è non farsi sfrutta-
re dalle piattaforme ma usar-
le come vetrine per una carrie-
ra a lungo termine. A uno stu-
dente che oggi sogna questa 
professione, Marchetti ricorda 

che le possibilità si sono molti-
plicate per chi sa usare i nuo-
vi strumenti con intelligenza, 
ma il confronto con una reda-
zione resta il cuore del mestie-
re. “Bisogna bussare alle por-
te, credere in sé stessi e buttar-
si. Il peggio che succede è che 
ti becchi un no, ma almeno ci 
hai provato e sai come ripro-
varci ancora”. In un mondo che 
illude che da soli si possa fare 
tutto, la verità è che le grandi 
storie nascono solo quando ci 
si sporca le mani lavorando in-
sieme agli altri.

Lucia Esposito

Dario Marchetti e il valore dei fatti
nell’era dei social

Uscire dall’aula della Fede-
rico II con la testa ancora 

tra i codici e fermarsi di botto 
davanti a una vecchia lapide a 
Mezzocannone: è iniziato tutto 
così, per una curiosità che non 
riusciva a stare ferma e che og-
gi è diventata un impero digi-
tale. Federico Quagliuolo, l’a-
nima di Storie di Napoli e oggi 
anche di Storie della Campa-
nia, è la prova vivente che l’u-
niversità non è un binario mor-
to ma un trampolino, a patto di 
restare aperti al mondo. “Ero lo 
studente chiacchierone che in 
aula studio cercava sempre la 
connessione con gli altri”, rac-
conta ricordando gli anni pas-
sati a dividersi tra i libri di di-
ritto e i primi lavoretti come 
fotografo per eventi. Proprio 
quel bisogno di comunicare lo 
ha spinto a tentare un salto che 
per molti sembrava un azzardo, 
passando dai tribunali al gior-
nalismo attraverso un Master 
all’Università Suor Orsola Be-
nincasa che è stato decisivo. “È 
stato un provarsi”, spiega Fe-
derico, confessando che men-
tre studiava Giurisprudenza 
sentiva già che la sua strada 
era l’immagine e il racconto, 

non l’avvocatura. In quel per-
corso, la sfida più grande è sta-
ta battere la timidezza: “prima 
ero abituato a stare solo die-
tro la fotocamera, ma uno dei 
docenti, Pierluigi Camilli, mi 
ha forzato a mettermi davanti 
all’obiettivo e lì mi sono 
sbloccato”.

Quello che era 
nato come un 
semplice hob-
by condivi-
so sui social 
con gli ami-
ci del liceo è 
diventato un 
lavoro vero 
e proprio du-
rante il 2020. 
In pieno lock-
down la sua pa-
gina è esplosa per-
ché la gente non cer-
cava più solo una bella foto, 
ma contenuti con una marcia in 
più. Da lì la percezione del suo 
lavoro è cambiata totalmente, 
tanto che persino un ricercato-
re universitario gli ha chiesto 
dei consigli: “ho pensato: oh 
mio Dio, sta succedendo dav-
vero a me!”. Federico però non 
ha dimenticato quello che ha 

imparato sui libri; anzi, usa la 
ratio appresa a Giurisprudenza 
per analizzare i fatti e il meto-
do del giornalismo per dare un 
contesto a ogni aneddoto. Og-
gi la sua missione è uscire dalle 
mura della città per raccontare 

la fame di storia che c’è 
nelle province, do-

ve le persone gli 
aprono letteral-

mente le porte 
di casa pur di 
fargli scoprire 
i segreti dei 
loro paesi-
ni. Ma, guar-
dando al fu-
turo, lo sguar-

do va già oltre i 
confini regionali 

unendo divulga-
zione e tecnologia. 

Attraverso un’associa-
zione dedicata, sta portan-

do la storia locale nelle scuole 
grazie a ‘Ferdinando’, la prima 
intelligenza artificiale educa-
tiva d’Italia. “Abbiamo allena-
to l’AI basandoci su dodici an-
ni di lavoro di Storie di Napoli 
- spiega - ed è come fare una 
chiacchierata con ChatGPT, 
solo che a spiegarti la storia 

fatta bene è la voce di un Re”. 
Il progetto, già online in versio-
ne beta, è solo l’inizio: all’oriz-
zonte c’è anche ‘Fra’, abbrevia-
zione di San Francesco, un’altra 
intelligenza artificiale pensata 
stavolta per il turismo, un ve-
ro ‘weekend designer’ capace 
di disegnare l’uscita perfetta. È 
un invito a non restare fermi, 
lo stesso che rivolge a chi oggi 
siede tra quei banchi: “Se tut-
ti dicono che la tua idea è stu-
pida, allora è quella vincente. 
Abbiamo l’obbligo di inventar-
ci strade nuove perché quelle 
vecchie non funzionano più, e 
l’università te la devi mangia-
re per prenderti solo quello che 
serve davvero a te”.

Lu.Es.

Oltre il post: il divulgatore moderno che usa 
l’AI per disegnare il futuro della Campania
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Il confine tra centro e margine 
non è mai un mero dato geo-

grafico, ma l’esito di precise vo-
lontà politiche. Parte da questo 
assunto radicale il corso ‘Abita-
re le soglie: trasformare i mar-
gini in luoghi della possibili-
tà’, iniziativa nata dalla sinergia 
tra la prof.ssa Stefania Ferraro, 
Presidente dei Corsi di Laurea 
in Scienze del Servizio Sociale, 
sia Triennale (con il prof. Ciro 
Pizzo) che Magistrale, e il prof. 
Fabrizio Chello. Il progetto, che 
ospita come visiting professor il 
francese Charles Ferard, si pro-
pone di scardinare la retori-
ca della marginalità attraverso 
una comparazione rigorosa tra 
le banlieue parigine e le peri-
ferie napoletane, offrendo agli 
studenti una lente d’ingrandi-
mento internazionale su dina-
miche troppo spesso interpre-
tate solo su scala locale. L’ope-
razione intellettuale della prof.
ssa Ferraro non è un’esercitazio-
ne accademica fine a sé stessa, 
ma una strategia di respiro eu-
ropeo che mira a internaziona-
lizzare i percorsi di studio. “L’i-
dea nasce nell’ambito dei cor-

si di Scienze del servizio sociale 
per favorire i processi di mobili-
tà Erasmus. Da tre anni ospitia-
mo ogni anno un collega prove-
niente da altre realtà affinché 
gli studenti abbiano una visio-
ne ampia del mondo”, spiega 
la docente. Quest’anno la scelta 
è ricaduta su una figura che in-
carna il pragmatismo operativo: 
il prof. Ferard, Direttore dell’as-
sociazione di prevenzione spe-
cializzata, attiva nei territori di 
Gennevilliers e Asnières, esper-
to di interventi a ‘bassa soglia’ 
per le fragilità giovanili. “Abbia-
mo sentito la necessità di dar 
voce a chi lavora concretamente 
nei servizi sociali”, prosegue la 
prof.ssa Ferraro, sottolineando 
come il tema della prevenzione 
e dell’educazione pedagogica 
renda il corso un ponte neces-
sario anche per gli studenti di 
Scienze della Formazione. L’atti-
vità laboratoriale, strutturata in 
tre incontri di immersione tota-
le, rifugge l’approccio puramen-
te celebrativo; infatti il docente 
francese porterà in aula non so-
lo i modelli di successo, ma an-
che i fallimenti: quelle prese in 

carico non riuscite che costitui-
scono il vero banco di prova per 
ogni operatore sociale. Questa 
analisi cruda della realtà fran-
cese servirà da base per il pro-
seguimento dell’attività: il con-
fronto con il contesto campano, 
mediato da esperti del territorio 
e dal coordinamento del prof. 
Chello, incaricato di mettere in 
dialogo il mondo accademico 
con quello del lavoro. “L’idea è 
dare agli studenti una panora-
mica sulle politiche di eccellen-
za europee e fare comparazioni 
con politiche altrettanto valide 
nelle nostre periferie, creando 
interazione tra mondi diversi”, 
afferma la docente. Per la prof.
ssa Ferraro, sociologa della poli-
tica, la somiglianza non è esteti-
ca, ma strutturale. “Le periferie 
si somigliano tutte perché sono 
esito di una progettualità neo-
liberale. Un’area diventa mar-
gine nella misura in cui è chia-
mata al sacrificio rispetto alle 
politiche di riqualificazione delle 
aree centrali. Sono l’esito della 
scelta politica di sacrificare al-
cune zone a vantaggio di altre”. 
È un’osservazione che spoglia il 

concetto di ‘periferia’ da ogni 
alone folkloristico, restituendo-
lo alla sua natura di sottopro-
dotto di scelte amministrative 
deliberate. In questo scenario, 
la conoscenza diventa l’unica ar-
ma di difesa: la docente insiste 
sul fatto che non basta studia-
re, bisogna ‘annusare’ il territo-
rio. Tuttavia, l’urgenza di questo 
approccio scientifico si scontra 
con una narrazione mediatica 
che spesso confonde i giovani e 
futuri professionisti. La docen-
te infatti, a riprova di ciò, cita 
un aneddoto rivelatore: alla do-
manda sulle motivazioni profes-
sionali, non è raro che una ma-
tricola risponda di voler diven-
tare “un operatore come quel-
lo di Mare Fuori”. Un dato che 
i docenti utilizzano per misurare 
lo scarto tra la rappresentazio-
ne televisiva e la durezza del-
la realtà quotidiana. L’obietti-
vo del corso è dunque duplice: 
da un lato, sensibilizzare gli stu-
denti rispetto alla rappresen-
tazione mainstream delle peri-
ferie; dall’altro, appassionarli a 
un percorso di mobilità inter-
nazionale che li porti, magari, 
proprio a Parigi. “C’è un grosso 
investimento sulla sensibilizza-
zione degli studenti al piano in-
ternazionale, sia educativo che 
del servizio sociale”, commenta 
la docente. Dunque, il messag-
gio finale dell’attività è un invi-
to alla consapevolezza e alla ri-
vendicazione, ed è per questo 
che la prof.ssa Ferraro si augura 
che gli studenti escano da que-
sto percorso con la certezza che 
“le cose si possono cambiare; 
nell’ambito dei servizi sociali so-
no stati raggiunti risultati stra-
ordinari”. Ma il cambiamento 
non può poggiare solo sull’entu-
siasmo dei singoli, affinché il la-
voro sociale sia efficace, occor-
re un potenziamento delle risor-
se umane, economiche e politi-
che. Senza questo investimento 
strutturale, la periferia rimar-
rà quel ‘sacrificio’ necessario al 
centro, anziché diventare, come 
suggerisce il titolo del corso, un 
luogo della possibilità.

Lucia Esposito

Una comparazione tra le banlieue parigine e le periferie napoletane 
con Charles Ferard, visiting professor francese

Quando la periferia non è un destino, 
ma uno spazio di possibilità...

Un ciclo di esercitazioni in-
tegrative di matematica 

(sono in fase di svolgimento in 
modalità mista) per i futuri do-
centi della scuola primaria. Il 
prof. Emilio Balzano, promoto-
re dell’attività, spiega la neces-
sità di potenziare le competen-
ze logico-formali degli studenti 
partendo da una constatazio-
ne: “c’è un bisogno specifico, 
un’esigenza che nasce dal fat-
to che, arrivati al quarto anno, 
soprattutto affrontando esami 
come Elementi di Fisica, emer-
gono difficoltà sulla matemati-
ca di base”. È la diagnosi di un 
“ritardo nella preparazione de-
gli studenti italiani” che affon-
da le radici in un pregresso sco-
lastico fragile, a cui i corsi curri-
culari standard non riescono a 
sopperire. L’intervento si con-
figura dunque come un’azione 
di riallineamento cognitivo ba-
sato sul presupposto che non 
sia possibile riparare con pochi 
interventi, bensì sia necessario 
un percorso strutturato che va-
lorizzi il feedback immediato e 
l’interazione. Il cuore del pen-

siero del prof. Balzano risie-
de nella distinzione tra la ma-
tematica intesa come discipli-
na astratta e la sua declinazio-
ne nell’alveo della Formazione 
Primaria. Dunque, la compe-
tenza del docente non coinci-
de semplicemente con l’accu-
mulo di nozioni, ma con la ca-
pacità di trasposizione didat-
tica: “la matematica non può 
essere trattata come al liceo; 
il passo in più è saper rivisitare 
in chiave didattica quei concet-
ti fondamentali”. Ad esempio, 
se si analizzano le figure geo-
metriche o le unità di volume, 
l’attenzione deve convergere 
su come questi contenuti pos-
sano essere “offerti ai bambi-
ni” attraverso una mediazione 
consapevole. Il corso del prof. 
Balzano, dunque, si presenta 
come un laboratorio su “co-
me organizzare le attività che 
poi si realizzeranno con i bam-
bini”. In questa prospettiva, la 
conoscenza disciplinare diven-
ta “conoscenza orientata al-
la progettazione”, trasforman-
do l’insegnante da esecutore 

di programmi ad architetto di 
esperienze di apprendimen-
to. L’impostazione metodolo-
gica delle esercitazioni segue 
un approccio fenomenologico: 
“è proprio nel momento in cui 
mettiamo le mani, nel fare e 
scoprire nel fare, che si posso-
no superare i limiti della com-
prensione”. La matematica vie-
ne così spogliata della sua au-
ra di inaccessibilità per essere 
restituita alla sua natura di lin-
guaggio ed esperienza. Anche 
perché, come sottolinea il do-
cente, molte competenze sono 
già presenti nel vissuto quoti-
diano - dal pensiero proporzio-
nale usato in cucina al calcolo 
veloce durante gli acquisti - ma 
mancano di una formalizzazio-
ne: “noi sappiamo fare molte 
cose, ma non le sappiamo met-
tere in forma”. Familiarizzare 
con il laboratorio già durante 
il percorso universitario è fon-
damentale perché “la prepa-
razione del futuro insegnante 
non può limitarsi al sapere che 
sta sul libro”, conclude il pro-
fessore.

L’officina del sapere matematico
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